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Sommario	
 ﾠ
Durante	
 ﾠil	
 ﾠtirocinio	
 ﾠpresso	
 ﾠla	
 ﾠGN	
 ﾠReSound	
 ﾠItalia	
 ﾠS.r.l.	
 ﾠl’attività	
 ﾠ
svolta	
 ﾠè	
 ﾠstata	
 ﾠorientata	
 ﾠa	
 ﾠdue	
 ﾠstrumentazioni	
 ﾠaudiologiche:	
 ﾠ
l’Aurical	
 ﾠPlus	
 ﾠe	
 ﾠl’Aurical	
 ﾠFreeFit.	
 ﾠ	
 ﾠ
Produttore:	
 ﾠGN	
 ﾠOtometrics	
 ﾠA/S,	
 ﾠDanimarca.	
 ﾠ
Entrambe	
 ﾠ le	
 ﾠ strumentazioni	
 ﾠ sono	
 ﾠ integrate	
 ﾠ con	
 ﾠ una	
 ﾠ
piattaforma	
 ﾠsoftware:	
 ﾠil	
 ﾠNOAH3.	
 ﾠ
Produttore:	
 ﾠHIMSA	
 ﾠA/S	
 ﾠ(Hearing	
 ﾠInstrument	
 ﾠManufacturers’	
 ﾠ
Software	
 ﾠAssociation).	
 ﾠ
Inizialmente	
 ﾠ il	
 ﾠ problema	
 ﾠ è	
 ﾠ stato	
 ﾠ quello	
 ﾠ di	
 ﾠ comprendere	
 ﾠ
come	
 ﾠ funzionasse	
 ﾠ la	
 ﾠ piattaforma	
 ﾠ software	
 ﾠ NOAH3,	
 ﾠ che	
 ﾠ
costituisce	
 ﾠil	
 ﾠdatabase	
 ﾠper	
 ﾠi	
 ﾠpazienti.	
 ﾠCompiuto	
 ﾠlo	
 ﾠstudio	
 ﾠdel	
 ﾠ
software	
 ﾠ è	
 ﾠ stato	
 ﾠ necessario	
 ﾠ studiare	
 ﾠ i	
 ﾠ manuali	
 ﾠ d’uso	
 ﾠ di	
 ﾠ
entrambe	
 ﾠle	
 ﾠstrumentazioni.	
 ﾠIl	
 ﾠlavoro	
 ﾠsi	
 ﾠè	
 ﾠconcluso	
 ﾠcon	
 ﾠun	
 ﾠ
ciclo	
 ﾠ di	
 ﾠ presentazioni	
 ﾠ della	
 ﾠ strumentazione	
 ﾠ nei	
 ﾠ vari	
 ﾠ Centri	
 ﾠ
Acustici	
 ﾠdel	
 ﾠTriveneto,	
 ﾠtra	
 ﾠcui	
 ﾠanche	
 ﾠl’USLL	
 ﾠ9	
 ﾠdi	
 ﾠTreviso.	
 ﾠ
Durante	
 ﾠqueste	
 ﾠpresentazioni	
 ﾠè	
 ﾠstato	
 ﾠpossibile	
 ﾠeseguire	
 ﾠla	
 ﾠ
regolazione	
 ﾠdi	
 ﾠun	
 ﾠapparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠa	
 ﾠun	
 ﾠpaziente.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Introduzione	
 ﾠ
La	
 ﾠReSound	
 ﾠha	
 ﾠsede	
 ﾠa	
 ﾠBellerup,	
 ﾠin	
 ﾠDanimarca,	
 ﾠe	
 ﾠfa	
 ﾠparte	
 ﾠdel	
 ﾠ
gruppo	
 ﾠ GN	
 ﾠ ReSound,	
 ﾠ che	
 ﾠ rappresenta	
 ﾠ uno	
 ﾠ dei	
 ﾠ maggiori	
 ﾠ
produttori	
 ﾠ mondiali	
 ﾠ di	
 ﾠ apparecchi	
 ﾠ acustici	
 ﾠ e	
 ﾠ di	
 ﾠ
strumentazione	
 ﾠ diagnostica	
 ﾠ audiologica.	
 ﾠ La	
 ﾠ storia	
 ﾠ della	
 ﾠ
ReSound	
 ﾠrisale	
 ﾠal	
 ﾠ1943	
 ﾠe	
 ﾠoggi	
 ﾠè	
 ﾠrappresentata	
 ﾠin	
 ﾠoltre	
 ﾠ80	
 ﾠ
paesi.	
 ﾠ	
 ﾠ
Facendo	
 ﾠriferimento	
 ﾠsolo	
 ﾠal	
 ﾠsettore	
 ﾠdella	
 ﾠGN	
 ﾠReSound	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠ
occupa	
 ﾠdella	
 ﾠstrumentazione	
 ﾠdiagnostica	
 ﾠaudiologica	
 ﾠ–	
 ﾠla	
 ﾠGN	
 ﾠ
Otometrics	
 ﾠA/S	
 ﾠ–	
 ﾠnel	
 ﾠnovembre	
 ﾠdel	
 ﾠ2010	
 ﾠsi	
 ﾠha	
 ﾠufficialmente	
 ﾠ
l’acquisizione	
 ﾠdella	
 ﾠMercury	
 ﾠInternazionale	
 ﾠS.p.A.	
 ﾠNasce	
 ﾠcosì	
 ﾠ
in	
 ﾠItalia	
 ﾠla	
 ﾠMercury	
 ﾠparte	
 ﾠdi	
 ﾠOtometrics	
 ﾠcon	
 ﾠsede	
 ﾠad	
 ﾠAgrate	
 ﾠ
Brianza	
 ﾠ(MB)	
 ﾠe	
 ﾠa	
 ﾠMontegrotto	
 ﾠTerme	
 ﾠ(PD).	
 ﾠ	
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 ﾠ
Nella	
 ﾠp r i ma 	
 ﾠp a r t e 	
 ﾠd e l 	
 ﾠt i r o c i n i o 	
 ﾠs o n o 	
 ﾠs t a t e 	
 ﾠa p p r o f o n d i t e 	
 ﾠl e 	
 ﾠ
conoscenze	
 ﾠdi	
 ﾠanatomia	
 ﾠe	
 ﾠfisiologia	
 ﾠdell’orecchio	
 ﾠumano	
 ﾠe	
 ﾠ
sono	
 ﾠ state	
 ﾠ apprese	
 ﾠ le	
 ﾠ nozioni	
 ﾠ base	
 ﾠ di	
 ﾠ audiologia	
 ﾠ e	
 ﾠ di	
 ﾠ
audiometria.	
 ﾠ	
 ﾠ
In	
 ﾠseguito	
 ﾠl’attività	
 ﾠsi	
 ﾠè	
 ﾠrivolta	
 ﾠallo	
 ﾠstudio	
 ﾠteorico	
 ﾠdel	
 ﾠmanuale	
 ﾠ
d’uso	
 ﾠ del	
 ﾠ software	
 ﾠ di	
 ﾠ base	
 ﾠ (NOAH3)	
 ﾠ e	
 ﾠ delle	
 ﾠ due	
 ﾠ
strumentazioni	
 ﾠaudiologiche	
 ﾠAurica	
 ﾠPlus	
 ﾠe	
 ﾠAurical	
 ﾠFreeFit.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠ software	
 ﾠ NOAH3	
 ﾠ offre	
 ﾠ un	
 ﾠ modo	
 ﾠ per	
 ﾠ integrare	
 ﾠ le	
 ﾠ
applicazioni	
 ﾠsoftware	
 ﾠprodotte	
 ﾠda	
 ﾠdiverse	
 ﾠcase	
 ﾠdi	
 ﾠapparecchi	
 ﾠ
acustici,	
 ﾠdi	
 ﾠattrezzature	
 ﾠaudiologiche	
 ﾠe	
 ﾠdi	
 ﾠsistemi	
 ﾠdi	
 ﾠgestione.	
 ﾠ
NOAH3	
 ﾠcontrolla	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠstandardizzato	
 ﾠlo	
 ﾠscambio	
 ﾠdi	
 ﾠdati	
 ﾠ
tra	
 ﾠ queste	
 ﾠ applicazioni,	
 ﾠ permettendo	
 ﾠ così	
 ﾠ a	
 ﾠ medici	
 ﾠ e	
 ﾠ
audiometristi	
 ﾠ di	
 ﾠ memorizzare	
 ﾠ in	
 ﾠ un	
 ﾠ unico	
 ﾠ database	
 ﾠ tutti	
 ﾠ i	
 ﾠ
dati	
 ﾠconcernenti	
 ﾠpazienti,	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠe	
 ﾠfitting.	
 ﾠ
Questo	
 ﾠsoftware	
 ﾠè	
 ﾠprogettato	
 ﾠin	
 ﾠmaniera	
 ﾠmodulare	
 ﾠe	
 ﾠogni	
 ﾠ
modulo	
 ﾠserve	
 ﾠad	
 ﾠuna	
 ﾠspecifica	
 ﾠfunzione,	
 ﾠcome	
 ﾠad	
 ﾠesempio	
 ﾠ
registrare	
 ﾠ un	
 ﾠ audiogramma	
 ﾠ o	
 ﾠ regolare	
 ﾠ un	
 ﾠ apparecchio	
 ﾠ
acustico.	
 ﾠ
Riguardo	
 ﾠall’Aurical	
 ﾠPlus	
 ﾠinizialmente	
 ﾠl’attività	
 ﾠè	
 ﾠstata	
 ﾠrivolta	
 ﾠ
ad	
 ﾠuno	
 ﾠstudio	
 ﾠapprofondito	
 ﾠdel	
 ﾠmanuale	
 ﾠd’uso.	
 ﾠSi	
 ﾠtratta	
 ﾠdi	
 ﾠ
un	
 ﾠorecchio	
 ﾠelettronico	
 ﾠche	
 ﾠverifica	
 ﾠle	
 ﾠprotesi	
 ﾠacustiche	
 ﾠdel	
 ﾠ
paziente.	
 ﾠL’obiettivo	
 ﾠunico	
 ﾠè	
 ﾠstato	
 ﾠquello	
 ﾠdi	
 ﾠelaborare	
 ﾠuna	
 ﾠ
procedura	
 ﾠper	
 ﾠl’esportazione	
 ﾠdati	
 ﾠdal	
 ﾠsoftware	
 ﾠNOAH3	
 ﾠverso	
 ﾠ
un	
 ﾠfoglio	
 ﾠelettronico	
 ﾠMicrosoft	
 ﾠExcel.	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
È	
 ﾠ stata	
 ﾠ posta	
 ﾠ molta	
 ﾠ più	
 ﾠ attenzione	
 ﾠ alla	
 ﾠ seconda	
 ﾠ
strumentazione	
 ﾠaudiologica:	
 ﾠl’Aurical	
 ﾠFreeFit.	
 ﾠIn	
 ﾠseguito	
 ﾠallo	
 ﾠ
studio	
 ﾠ del	
 ﾠ manuale	
 ﾠ d’uso,	
 ﾠ infatti,	
 ﾠ l’apparecchio	
 ﾠ è	
 ﾠ stato	
 ﾠ
lasciato	
 ﾠ a	
 ﾠ disposizione	
 ﾠ per	
 ﾠ essere	
 ﾠ utilizzato	
 ﾠ e	
 ﾠ sono	
 ﾠ state	
 ﾠ
approfondite	
 ﾠtutte	
 ﾠle	
 ﾠpossibili	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠpossibili.	
 ﾠ
L’obiettivo	
 ﾠ da	
 ﾠ raggiungere	
 ﾠ con	
 ﾠ questa	
 ﾠ strumentazione	
 ﾠ è	
 ﾠ
stato	
 ﾠ quello	
 ﾠ di	
 ﾠ riuscire	
 ﾠ ad	
 ﾠ avere	
 ﾠ una	
 ﾠ buona	
 ﾠ padronanza	
 ﾠ
d’uso	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠda	
 ﾠpoter	
 ﾠeseguire	
 ﾠdelle	
 ﾠdimostrazioni	
 ﾠpresso	
 ﾠ
strutture	
 ﾠospedaliere	
 ﾠe	
 ﾠCentri	
 ﾠAcustici	
 ﾠdel	
 ﾠTriveneto.	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ 5	
 ﾠ
Infatti,	
 ﾠ l’attività	
 ﾠ si	
 ﾠ è	
 ﾠ conclusa	
 ﾠ con	
 ﾠ un	
 ﾠ ciclo	
 ﾠ di	
 ﾠ uscite	
 ﾠ
programmate	
 ﾠdall’azienda	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠstrumentazione	
 ﾠaudiologica	
 ﾠ
Aurical	
 ﾠFreeFit	
 ﾠè	
 ﾠstata	
 ﾠpresentata	
 ﾠpresso	
 ﾠl’USLL	
 ﾠ9	
 ﾠdi	
 ﾠTreviso	
 ﾠ
(Prof.	
 ﾠ Arslan)	
 ﾠ e	
 ﾠ presso	
 ﾠ numerosi	
 ﾠ Centri	
 ﾠ Acustici	
 ﾠ del	
 ﾠ
triveneto.	
 ﾠ In	
 ﾠ particolare	
 ﾠ presso	
 ﾠ un	
 ﾠ Centro	
 ﾠ Acustico	
 ﾠ di	
 ﾠ
Rovereto	
 ﾠ (TN)	
 ﾠ è	
 ﾠ stato	
 ﾠ possibile	
 ﾠ regolare	
 ﾠ un	
 ﾠ apparecchio	
 ﾠ
acustico	
 ﾠa	
 ﾠun	
 ﾠpaziente.	
 ﾠ	
 ﾠ
Infine	
 ﾠun	
 ﾠpo’	
 ﾠdi	
 ﾠtempo	
 ﾠè	
 ﾠstato	
 ﾠdedicato	
 ﾠanche	
 ﾠall’analisi	
 ﾠdelle	
 ﾠ
forze	
 ﾠ concorrenziali	
 ﾠ italiane	
 ﾠ ed	
 ﾠ estere,	
 ﾠ come	
 ﾠ Amplifon,	
 ﾠ
Phonak,	
 ﾠBernafon,	
 ﾠInteracoustics,	
 ﾠOticon.	
 ﾠ
	
 ﾠ
1.	
 ﾠAnatomia	
 ﾠe	
 ﾠfisiologia	
 ﾠdell’orecchio	
 ﾠumano	
 ﾠ
L'orecchio	
 ﾠdal	
 ﾠpunto	
 ﾠdi	
 ﾠvista	
 ﾠanatomico	
 ﾠè	
 ﾠcostituito	
 ﾠda:	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
•	
 ﾠorecchio	
 ﾠesterno;	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
•	
 ﾠorecchio	
 ﾠmedio;	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
•	
 ﾠorecchio	
 ﾠinterno.	
 ﾠ
	
 ﾠ
L'orecchio	
 ﾠesterno	
 ﾠè	
 ﾠcomposto	
 ﾠdal	
 ﾠpadiglione	
 ﾠauricolare	
 ﾠo	
 ﾠ
pinna,	
 ﾠ e	
 ﾠ dal	
 ﾠ condotto	
 ﾠ uditivo	
 ﾠ esterno.	
 ﾠ Il	
 ﾠ condotto	
 ﾠ uditivo	
 ﾠ
esterno	
 ﾠ è	
 ﾠ a	
 ﾠ fondo	
 ﾠ cieco	
 ﾠ e	
 ﾠ termina	
 ﾠ con	
 ﾠ la	
 ﾠ membrana	
 ﾠ
timpanica.	
 ﾠ
Il	
 ﾠcondotto	
 ﾠè	
 ﾠcostituito,	
 ﾠnei	
 ﾠdue	
 ﾠterzi	
 ﾠlaterali,	
 ﾠda	
 ﾠcartilagine	
 ﾠe,	
 ﾠ
nel	
 ﾠterzo	
 ﾠmediale,	
 ﾠda	
 ﾠosso.	
 ﾠLa	
 ﾠcute	
 ﾠche	
 ﾠriveste	
 ﾠè	
 ﾠsottile	
 ﾠe	
 ﾠ
mostra	
 ﾠ annessi	
 ﾠ cutanei	
 ﾠ e	
 ﾠ ghiandole	
 ﾠ ceruminose	
 ﾠ nella	
 ﾠ
porzione	
 ﾠcartilaginea	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠ condotto	
 ﾠ uditivo	
 ﾠ esterno	
 ﾠ termina	
 ﾠ con	
 ﾠ la	
 ﾠ membrana	
 ﾠ
timpanica	
 ﾠ inserita	
 ﾠ diagonalmente	
 ﾠ all’anulus	
 ﾠ timpanico	
 ﾠ
(inserzione	
 ﾠ ossea	
 ﾠ della	
 ﾠ membrana	
 ﾠ timpanica).	
 ﾠ Guardando	
 ﾠ
dall’esterno	
 ﾠ si	
 ﾠ presenta	
 ﾠ concava,	
 ﾠ con	
 ﾠ un	
 ﾠ picco	
 ﾠ di	
 ﾠ
depressione	
 ﾠ (umbus)	
 ﾠ para-ﾭ‐centrale,	
 ﾠ in	
 ﾠ corrispondenza	
 ﾠ
dell’attacco	
 ﾠdel	
 ﾠmartello.	
 ﾠ
Sopra	
 ﾠ all’umbus	
 ﾠ si	
 ﾠ ha	
 ﾠ una	
 ﾠ protuberanza	
 ﾠ verso	
 ﾠ l’esterno	
 ﾠ
costituita	
 ﾠdall’apofisi	
 ﾠlaterale	
 ﾠdel	
 ﾠmartello	
 ﾠda	
 ﾠcui	
 ﾠsi	
 ﾠdipartono	
 ﾠ	
 ﾠ 6	
 ﾠ
in	
 ﾠ avanti	
 ﾠ ed	
 ﾠ indietro	
 ﾠ due	
 ﾠ legamenti	
 ﾠ che	
 ﾠ dividono	
 ﾠ la	
 ﾠ
membrana	
 ﾠin	
 ﾠdue	
 ﾠparti:	
 ﾠla	
 ﾠpars	
 ﾠflaccida	
 ﾠsuperiormente	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠ
pars	
 ﾠtensa	
 ﾠinferiormente.	
 ﾠ
La	
 ﾠcavità	
 ﾠtimpanica	
 ﾠalloggia	
 ﾠla	
 ﾠcatena	
 ﾠossiculare	
 ﾠe	
 ﾠi	
 ﾠmuscoli	
 ﾠ
timpanici,	
 ﾠmuscolo	
 ﾠstapedio	
 ﾠe	
 ﾠmuscolo	
 ﾠdel	
 ﾠmartello.	
 ﾠIn	
 ﾠessa	
 ﾠ
si	
 ﾠ apre	
 ﾠ la	
 ﾠ tuba	
 ﾠ uditiva,	
 ﾠ che	
 ﾠ ha	
 ﾠ la	
 ﾠ funzione	
 ﾠ principale	
 ﾠ di	
 ﾠ
mettere	
 ﾠin	
 ﾠequilibrio	
 ﾠla	
 ﾠpressione	
 ﾠarea	
 ﾠnella	
 ﾠcassa	
 ﾠcon	
 ﾠl’aria	
 ﾠ
esterna.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠ catena	
 ﾠ ossiculare	
 ﾠ è	
 ﾠ formata	
 ﾠ dagli	
 ﾠ ossicini:	
 ﾠ martello,	
 ﾠ
incudine	
 ﾠe	
 ﾠstaffa.	
 ﾠQuesti	
 ﾠsono	
 ﾠarticolati	
 ﾠfra	
 ﾠloro	
 ﾠe	
 ﾠformano	
 ﾠla	
 ﾠ
struttura	
 ﾠ che	
 ﾠ raccoglie	
 ﾠ le	
 ﾠ vibrazioni	
 ﾠ dalla	
 ﾠ membrana	
 ﾠ
timpanica	
 ﾠ e	
 ﾠ le	
 ﾠ trasferisce	
 ﾠ all’orecchio	
 ﾠ interno.	
 ﾠ Gli	
 ﾠ ossicini	
 ﾠ
sono	
 ﾠtenuti	
 ﾠinsieme	
 ﾠdai	
 ﾠlegamenti	
 ﾠe	
 ﾠdai	
 ﾠtendini	
 ﾠdei	
 ﾠmuscoli	
 ﾠ
timpanici.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠ superficie	
 ﾠ della	
 ﾠ staffa	
 ﾠ si	
 ﾠ articola	
 ﾠ con	
 ﾠ la	
 ﾠ finestra	
 ﾠ ovale	
 ﾠ
tramite	
 ﾠil	
 ﾠlegamento	
 ﾠanulare.	
 ﾠ
Il	
 ﾠmuscolo	
 ﾠstapedio	
 ﾠè	
 ﾠincapsulato	
 ﾠnell’eminenza	
 ﾠpiramidale	
 ﾠ
ossea	
 ﾠ della	
 ﾠ parete	
 ﾠ posteriore	
 ﾠ della	
 ﾠ cassa.	
 ﾠ Un	
 ﾠ tendine	
 ﾠ lo	
 ﾠ
collega	
 ﾠal	
 ﾠcapitello	
 ﾠdella	
 ﾠstaffa	
 ﾠe,	
 ﾠquindi,	
 ﾠquando	
 ﾠsi	
 ﾠcontrae	
 ﾠ
stira	
 ﾠposteriormente	
 ﾠla	
 ﾠstaffa.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠmuscolo	
 ﾠdel	
 ﾠmartello	
 ﾠsi	
 ﾠtrova	
 ﾠsopra	
 ﾠla	
 ﾠtuba	
 ﾠuditiva,	
 ﾠin	
 ﾠun	
 ﾠ
canale	
 ﾠosseo,	
 ﾠe	
 ﾠil	
 ﾠsuo	
 ﾠtendine	
 ﾠemerge	
 ﾠdalla	
 ﾠparete	
 ﾠmediale	
 ﾠ
della	
 ﾠ cassa	
 ﾠ inserendosi	
 ﾠ cosi	
 ﾠ nel	
 ﾠ collo	
 ﾠ del	
 ﾠ manubrio	
 ﾠ del	
 ﾠ
martello.	
 ﾠLa	
 ﾠsua	
 ﾠcontrazione	
 ﾠporta	
 ﾠad	
 ﾠavere	
 ﾠun	
 ﾠmovimento	
 ﾠ
mediale	
 ﾠe	
 ﾠanteriore	
 ﾠdel	
 ﾠmartello.	
 ﾠ	
 ﾠ
L’orecchio	
 ﾠ interno	
 ﾠ si	
 ﾠ trova	
 ﾠ alloggiato	
 ﾠ nella	
 ﾠ parte	
 ﾠ petrosa	
 ﾠ
dell’osso	
 ﾠtemporale	
 ﾠe	
 ﾠoccupa	
 ﾠuna	
 ﾠparte	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠsequenza	
 ﾠdi	
 ﾠ
cavità	
 ﾠscavate	
 ﾠnell’osso	
 ﾠe	
 ﾠcomunicanti	
 ﾠtra	
 ﾠloro.	
 ﾠL’insieme	
 ﾠdi	
 ﾠ
queste	
 ﾠ cavità	
 ﾠ formano	
 ﾠ il	
 ﾠ labirinto	
 ﾠ osseo,	
 ﾠ al	
 ﾠ cui	
 ﾠ interno	
 ﾠ è	
 ﾠ
contenuto	
 ﾠ il	
 ﾠ labirinto	
 ﾠ membranoso,	
 ﾠ di	
 ﾠ cui	
 ﾠ si	
 ﾠ distingue	
 ﾠ la	
 ﾠ
parte	
 ﾠvestibolare	
 ﾠdalla	
 ﾠparte	
 ﾠuditiva.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠparte	
 ﾠvestibolare	
 ﾠè	
 ﾠformata	
 ﾠdai	
 ﾠcanali	
 ﾠsemicircolari	
 ﾠe	
 ﾠdagli	
 ﾠ
organi	
 ﾠatolitici:	
 ﾠl’utricolo	
 ﾠe	
 ﾠil	
 ﾠsacculo.	
 ﾠLa	
 ﾠparte	
 ﾠuditiva,	
 ﾠinvece,	
 ﾠ
è	
 ﾠformata	
 ﾠdalla	
 ﾠcoclea.	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ 7	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ1	
 ﾠ–	
 ﾠAnatomia	
 ﾠorecchio	
 ﾠumano	
 ﾠ
	
 ﾠ
Lo	
 ﾠ spazio	
 ﾠ compreso	
 ﾠ tra	
 ﾠ labirinto	
 ﾠ osseo	
 ﾠ e	
 ﾠ membranoso	
 ﾠ
contiene	
 ﾠ la	
 ﾠ perilinfa,	
 ﾠ mentre	
 ﾠ all’interno	
 ﾠ del	
 ﾠ labirinto	
 ﾠ
membranoso	
 ﾠ si	
 ﾠ trova	
 ﾠ l’endolinfa,	
 ﾠ liquido	
 ﾠ principalmente	
 ﾠ
ricco	
 ﾠdi	
 ﾠpotassio,	
 ﾠma	
 ﾠla	
 ﾠcui	
 ﾠcomposizione	
 ﾠelettrolitica	
 ﾠvaria	
 ﾠ
nelle	
 ﾠdiverse	
 ﾠporzioni	
 ﾠdel	
 ﾠlabirinto.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠ coclea	
 ﾠ membranosa	
 ﾠ occupa	
 ﾠ circa	
 ﾠ 1/3	
 ﾠ della	
 ﾠ sezione	
 ﾠ del	
 ﾠ
condotto	
 ﾠ osseo	
 ﾠ il	
 ﾠ quale	
 ﾠ viene	
 ﾠ distinto	
 ﾠ in:	
 ﾠ scala	
 ﾠ timpanica	
 ﾠ
(inferiormente)	
 ﾠe	
 ﾠscala	
 ﾠvestibolare	
 ﾠ(superiormente).	
 ﾠQuesti	
 ﾠ
ultimi	
 ﾠcomunicano	
 ﾠtra	
 ﾠloro	
 ﾠall’estremità	
 ﾠapicale	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠ
cocleare	
 ﾠosseo	
 ﾠtramite	
 ﾠl’elicotrema.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠ funzione	
 ﾠ principale	
 ﾠ dell’elicotrema	
 ﾠ è	
 ﾠ di	
 ﾠ assicurare	
 ﾠ un	
 ﾠ
equilibrio	
 ﾠnella	
 ﾠpressione	
 ﾠtra	
 ﾠle	
 ﾠdue	
 ﾠscale	
 ﾠ(o	
 ﾠrampe).	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠ scala	
 ﾠ vestibolare	
 ﾠ è	
 ﾠ chiusa	
 ﾠ verso	
 ﾠ l’orecchio	
 ﾠ medio	
 ﾠ dalla	
 ﾠ
membrana	
 ﾠdella	
 ﾠfinestra	
 ﾠovale,	
 ﾠmentre	
 ﾠla	
 ﾠscala	
 ﾠtimpanica	
 ﾠè	
 ﾠ	
 ﾠ 8	
 ﾠ
chiusa	
 ﾠdalla	
 ﾠmembrana	
 ﾠdella	
 ﾠfinestra	
 ﾠrotonda.	
 ﾠLe	
 ﾠdue	
 ﾠscale	
 ﾠ
compiono	
 ﾠ un	
 ﾠ gioco,	
 ﾠ detto	
 ﾠ “gioco	
 ﾠ delle	
 ﾠ finestre”	
 ﾠ ed	
 ﾠ è	
 ﾠ
importante	
 ﾠ affinché	
 ﾠ lo	
 ﾠ spostamento	
 ﾠ dei	
 ﾠ liquidi	
 ﾠ prodotto	
 ﾠ
dalla	
 ﾠpressione	
 ﾠacustica	
 ﾠapplicata	
 ﾠalla	
 ﾠstaffa	
 ﾠsia	
 ﾠtrasferito	
 ﾠalla	
 ﾠ
coclea.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠdotto	
 ﾠcocleare	
 ﾠmembranoso,	
 ﾠche	
 ﾠcontiene	
 ﾠendolinfa,	
 ﾠha	
 ﾠle	
 ﾠ
pareti	
 ﾠ costituite	
 ﾠ dalla	
 ﾠ membrana	
 ﾠ di	
 ﾠ Reissner	
 ﾠ
(superiormente),	
 ﾠdalla	
 ﾠmembrana	
 ﾠbasilare	
 ﾠ(inferiormente)	
 ﾠe	
 ﾠ
dalla	
 ﾠstria	
 ﾠvascolare	
 ﾠ(lateralmente).	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠmembrana	
 ﾠdi	
 ﾠReissner	
 ﾠsepara	
 ﾠil	
 ﾠdotto	
 ﾠcocleare	
 ﾠdalla	
 ﾠscala	
 ﾠ
vestibolare.	
 ﾠ La	
 ﾠ membrana	
 ﾠ basilare	
 ﾠ rappresenta	
 ﾠ la	
 ﾠ base	
 ﾠ
dell’organo	
 ﾠ del	
 ﾠ Corti.	
 ﾠ Esso	
 ﾠ è	
 ﾠ formato	
 ﾠ da	
 ﾠ un	
 ﾠ neuroepitelio	
 ﾠ
sensoriale	
 ﾠe	
 ﾠda	
 ﾠcellule	
 ﾠdi	
 ﾠsupporto.	
 ﾠLe	
 ﾠcellule	
 ﾠsensoriali	
 ﾠsono	
 ﾠ
delle	
 ﾠ cellule	
 ﾠ cigliate	
 ﾠ collocate	
 ﾠ all’interno	
 ﾠ e	
 ﾠ all’esterno.	
 ﾠ
Queste	
 ﾠcellule	
 ﾠinterne	
 ﾠed	
 ﾠesterne	
 ﾠsono	
 ﾠseparate	
 ﾠda	
 ﾠalcune	
 ﾠ
cellule	
 ﾠricche	
 ﾠdi	
 ﾠcitoscheletro,	
 ﾠi	
 ﾠpilastri,	
 ﾠcon	
 ﾠuno	
 ﾠspazio	
 ﾠdetto	
 ﾠ
tunnel	
 ﾠ del	
 ﾠ Corti,	
 ﾠ che	
 ﾠp e r c o r r e 	
 ﾠl o n g i t u d i n a l m e n t e 	
 ﾠi l 	
 ﾠd o t t o 	
 ﾠ
cocleare.	
 ﾠAi	
 ﾠlati	
 ﾠdi	
 ﾠquesto	
 ﾠtunnel	
 ﾠle	
 ﾠcellule	
 ﾠinterne	
 ﾠed	
 ﾠesterne	
 ﾠ
sono	
 ﾠ esposte	
 ﾠ in	
 ﾠ maniera	
 ﾠ differente:	
 ﾠ quelle	
 ﾠ interne	
 ﾠ sono	
 ﾠ
ordinate	
 ﾠsu	
 ﾠuna	
 ﾠfila,	
 ﾠmentre	
 ﾠquelle	
 ﾠesterne	
 ﾠsu	
 ﾠtre	
 ﾠfile.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ 	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ 	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ 	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠ 	
 ﾠ 	
 ﾠ 	
 ﾠ 	
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 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠCellule	
 ﾠcigliate	
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 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠ	
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 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠCellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠinterne	
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 ﾠ
Completano	
 ﾠl’organo	
 ﾠdel	
 ﾠCorti	
 ﾠle	
 ﾠcellule	
 ﾠdi	
 ﾠDeiters,	
 ﾠHensen	
 ﾠe	
 ﾠ
Claudius,	
 ﾠche	
 ﾠhanno	
 ﾠun	
 ﾠruolo	
 ﾠdi	
 ﾠsostegno	
 ﾠe	
 ﾠun	
 ﾠimportante	
 ﾠ
ruolo	
 ﾠmetabolico.	
 ﾠ
La	
 ﾠsuperficie	
 ﾠsuperiore	
 ﾠdelle	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate,	
 ﾠle	
 ﾠfalangi	
 ﾠdelle	
 ﾠ
cellule	
 ﾠdi	
 ﾠDeiters	
 ﾠe	
 ﾠle	
 ﾠestremità	
 ﾠdei	
 ﾠpilastri,	
 ﾠsi	
 ﾠorganizzano	
 ﾠa	
 ﾠ
formare	
 ﾠ la	
 ﾠ membrana	
 ﾠ reticolare.	
 ﾠ Questa	
 ﾠ struttura	
 ﾠ ha	
 ﾠ un	
 ﾠ
importante	
 ﾠ ruolo	
 ﾠ biofisico,	
 ﾠ infatti	
 ﾠ separa	
 ﾠ l’endolinfa	
 ﾠ dalla	
 ﾠ
perilinfa.	
 ﾠ	
 ﾠ
Al	
 ﾠdi	
 ﾠsopra	
 ﾠdelle	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠvi	
 ﾠè	
 ﾠla	
 ﾠmembrana	
 ﾠtectoria,	
 ﾠ
una	
 ﾠstruttura	
 ﾠcostituita	
 ﾠda	
 ﾠfibrille	
 ﾠaffondate	
 ﾠin	
 ﾠuna	
 ﾠsostanza	
 ﾠ
amorfa.	
 ﾠ
Sulla	
 ﾠpunta	
 ﾠdelle	
 ﾠstereociglia	
 ﾠdelle	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠesterne	
 ﾠvi	
 ﾠè	
 ﾠ
una	
 ﾠproteina	
 ﾠdi	
 ﾠaderenza	
 ﾠche	
 ﾠpermette	
 ﾠl’ancoraggio	
 ﾠfra	
 ﾠciglia	
 ﾠ
e	
 ﾠmembrana	
 ﾠtectoria.	
 ﾠLe	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠinterne,	
 ﾠinvece,	
 ﾠnon	
 ﾠ
sono	
 ﾠa	
 ﾠcontatto	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠmembrana	
 ﾠtectoria.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ4	
 ﾠ–	
 ﾠMembrana	
 ﾠtectoria	
 ﾠ
	
 ﾠ
Il	
 ﾠcompito	
 ﾠdelle	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠè	
 ﾠquello	
 ﾠdi	
 ﾠtrasdurre	
 ﾠl’energia	
 ﾠ
idro-ﾭ‐meccanica	
 ﾠ trasferita	
 ﾠ sulla	
 ﾠ coclea	
 ﾠ membranosa	
 ﾠ dai	
 ﾠ	
 ﾠ 10	
 ﾠ
movimenti	
 ﾠdella	
 ﾠstaffa,	
 ﾠin	
 ﾠuna	
 ﾠrisposta	
 ﾠdi	
 ﾠtipo	
 ﾠelettrico	
 ﾠdelle	
 ﾠ
fibre	
 ﾠdel	
 ﾠnervo	
 ﾠacustico.	
 ﾠQuesto	
 ﾠprocesso	
 ﾠprende	
 ﾠil	
 ﾠnome	
 ﾠdi	
 ﾠ
trasduzione	
 ﾠ meccano-ﾭ‐elettrica	
 ﾠ ed	
 ﾠ è	
 ﾠ legato	
 ﾠ alle	
 ﾠ
caratteristiche	
 ﾠbiomeccaniche	
 ﾠdelle	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ5	
 ﾠ–	
 ﾠL’informazione	
 ﾠbioelettrica	
 ﾠpassa	
 ﾠal	
 ﾠnervo	
 ﾠ
acustico.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Queste	
 ﾠ cellule	
 ﾠ cigliate,	
 ﾠ infatti,	
 ﾠ sono	
 ﾠ caratterizzate	
 ﾠ da	
 ﾠ una	
 ﾠ
accentuata	
 ﾠrigidità	
 ﾠche	
 ﾠpermette	
 ﾠalla	
 ﾠcellula	
 ﾠdi	
 ﾠavvertire	
 ﾠuno	
 ﾠ
spostamento	
 ﾠmeccanico	
 ﾠdell’ordine	
 ﾠdel	
 ﾠnanometro	
 ﾠ(10
-ﾭ‐9	
 ﾠm),	
 ﾠ
il	
 ﾠ quale	
 ﾠ si	
 ﾠ verifica	
 ﾠ in	
 ﾠ risposta	
 ﾠ a	
 ﾠ degli	
 ﾠ stimoli	
 ﾠ acustici	
 ﾠ cui	
 ﾠ
corrisponde	
 ﾠuna	
 ﾠminima	
 ﾠsensazione	
 ﾠuditiva,	
 ﾠdetta	
 ﾠsoglia.	
 ﾠ	
 ﾠ
Macromeccanica	
 ﾠ
Le	
 ﾠforme	
 ﾠdi	
 ﾠpressione	
 ﾠacustica	
 ﾠsono	
 ﾠtrasmesse	
 ﾠda	
 ﾠorecchio	
 ﾠ
esterno	
 ﾠ e	
 ﾠ medio	
 ﾠ tramite	
 ﾠ la	
 ﾠ finestra	
 ﾠ ovale	
 ﾠ alla	
 ﾠ scala	
 ﾠ
vestibolare,	
 ﾠgenerando	
 ﾠdelle	
 ﾠonde	
 ﾠfluide	
 ﾠnella	
 ﾠperilinfa.	
 ﾠLo	
 ﾠ
spostamento	
 ﾠdelle	
 ﾠperilinfa	
 ﾠcausa	
 ﾠdelle	
 ﾠonde	
 ﾠdi	
 ﾠspostamento	
 ﾠ
della	
 ﾠmembrana	
 ﾠbasilare	
 ﾠed	
 ﾠorgano	
 ﾠdel	
 ﾠCorti,	
 ﾠed	
 ﾠinfine	
 ﾠuna	
 ﾠ
distensione	
 ﾠdella	
 ﾠmembrana	
 ﾠdella	
 ﾠfinestra	
 ﾠrotonda.	
 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠ
La	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ con	
 ﾠ cui	
 ﾠ si	
 ﾠ muove	
 ﾠ la	
 ﾠ membrana	
 ﾠ basilare	
 ﾠ è	
 ﾠ
direttamente	
 ﾠrelazionata	
 ﾠalla	
 ﾠfrequenza	
 ﾠdei	
 ﾠsuoni,	
 ﾠe	
 ﾠquindi	
 ﾠ
rappresenta	
 ﾠil	
 ﾠprimo	
 ﾠstadio	
 ﾠdel	
 ﾠprocesso	
 ﾠdi	
 ﾠtrasduzione.	
 ﾠ	
 ﾠ
Studi	
 ﾠclassici	
 ﾠ(von	
 ﾠBekesy)	
 ﾠhanno	
 ﾠdimostrato	
 ﾠche	
 ﾠl’ampiezza	
 ﾠ
di	
 ﾠ un’onda	
 ﾠ sinusoidale	
 ﾠ che	
 ﾠ viaggia	
 ﾠ lungo	
 ﾠ la	
 ﾠ coclea	
 ﾠ ha	
 ﾠ un	
 ﾠ
andamento	
 ﾠcrescente	
 ﾠfino	
 ﾠa	
 ﾠraggiungere	
 ﾠun	
 ﾠmassimo,	
 ﾠper	
 ﾠ
poi	
 ﾠ decrescere	
 ﾠ rapidamente.	
 ﾠ Il	
 ﾠ punto	
 ﾠ di	
 ﾠ maggiore	
 ﾠ
spostamento	
 ﾠ della	
 ﾠ membrana	
 ﾠ basilare	
 ﾠ cambia	
 ﾠ in	
 ﾠ ragione	
 ﾠ
della	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ dello	
 ﾠ stimolo	
 ﾠ sonoro.	
 ﾠ Infatti	
 ﾠ con	
 ﾠ le	
 ﾠ
frequenze	
 ﾠgravi	
 ﾠlo	
 ﾠspostamento	
 ﾠmassimo	
 ﾠsi	
 ﾠha	
 ﾠverso	
 ﾠl’apice	
 ﾠ
della	
 ﾠcoclea,	
 ﾠmentre	
 ﾠcon	
 ﾠle	
 ﾠfrequenze	
 ﾠacute	
 ﾠverso	
 ﾠla	
 ﾠbase.	
 ﾠ	
 ﾠ
Studi	
 ﾠpiù	
 ﾠrecenti,	
 ﾠbasati	
 ﾠsull’innervazione	
 ﾠ“in	
 ﾠvivo”,	
 ﾠhanno	
 ﾠ
dimostrato	
 ﾠ che	
 ﾠ in	
 ﾠ realtà	
 ﾠ il	
 ﾠ massimo	
 ﾠ spostamento	
 ﾠ della	
 ﾠ
membrana	
 ﾠ basilare	
 ﾠ non	
 ﾠ avviene	
 ﾠ progressivamente,	
 ﾠ ma	
 ﾠ
l’onda	
 ﾠche	
 ﾠviaggia	
 ﾠcausa	
 ﾠuna	
 ﾠperturbazione	
 ﾠminima	
 ﾠfinché	
 ﾠ
raggiunge	
 ﾠ un	
 ﾠ punto	
 ﾠ dove	
 ﾠ si	
 ﾠ attua	
 ﾠ uno	
 ﾠ spostamento	
 ﾠ
massimo.	
 ﾠIn	
 ﾠquesto	
 ﾠpunto	
 ﾠla	
 ﾠmembrana	
 ﾠbasilare	
 ﾠvibra	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠ
frequenza	
 ﾠ dello	
 ﾠ stimolo,	
 ﾠ mentre	
 ﾠ al	
 ﾠ di	
 ﾠ là	
 ﾠ del	
 ﾠ punto	
 ﾠ di	
 ﾠ
massima	
 ﾠ vibrazione	
 ﾠ (verso	
 ﾠ l’apice),	
 ﾠ la	
 ﾠ vibrazione	
 ﾠ declina	
 ﾠ
rapidamente.	
 ﾠ
Da	
 ﾠun	
 ﾠpunto	
 ﾠdi	
 ﾠvista	
 ﾠfisico	
 ﾠquindi	
 ﾠla	
 ﾠmembrana	
 ﾠbasilare	
 ﾠsi	
 ﾠ
comporta	
 ﾠ come	
 ﾠ un	
 ﾠ filtro	
 ﾠ passa-ﾭ‐banda.	
 ﾠ Ogni	
 ﾠ punto	
 ﾠ sulla	
 ﾠ
lunghezza	
 ﾠdella	
 ﾠmembrana	
 ﾠbasilare	
 ﾠè	
 ﾠun	
 ﾠfiltro	
 ﾠspecifico	
 ﾠper	
 ﾠ
una	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ (frequenza	
 ﾠ caratteristica).	
 ﾠ La	
 ﾠ capacità	
 ﾠ della	
 ﾠ
membrana	
 ﾠ basilare	
 ﾠ di	
 ﾠ concordare	
 ﾠ la	
 ﾠ propria	
 ﾠ risposta	
 ﾠ
meccanica	
 ﾠ esattamente	
 ﾠ con	
 ﾠ la	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ di	
 ﾠ stimolazione	
 ﾠ
non	
 ﾠ dipende	
 ﾠ solo	
 ﾠ dalle	
 ﾠ caratteristiche	
 ﾠ meccaniche,	
 ﾠ ma	
 ﾠ
richiede	
 ﾠun	
 ﾠprocesso	
 ﾠattivo.	
 ﾠ
La	
 ﾠ superficie	
 ﾠ apicale	
 ﾠ delle	
 ﾠ cellule	
 ﾠ cigliate	
 ﾠ e	
 ﾠ le	
 ﾠ loro	
 ﾠ
stereociglia	
 ﾠsono	
 ﾠbagnate	
 ﾠdall’endolinfa	
 ﾠe,	
 ﾠcome	
 ﾠsi	
 ﾠè	
 ﾠdetto,	
 ﾠ
sono	
 ﾠesposte	
 ﾠad	
 ﾠun	
 ﾠfluido	
 ﾠche	
 ﾠha	
 ﾠun	
 ﾠpotenziale	
 ﾠdi	
 ﾠ+80	
 ﾠmV.	
 ﾠ
All’interno	
 ﾠdelle	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠsi	
 ﾠha	
 ﾠun	
 ﾠpotenziale	
 ﾠcellulare	
 ﾠa	
 ﾠ
riposo	
 ﾠ di	
 ﾠ circa	
 ﾠ -ﾭ‐50	
 ﾠ mV.	
 ﾠ Si	
 ﾠ ha	
 ﾠ quindi	
 ﾠ una	
 ﾠ differenza	
 ﾠ di	
 ﾠ
potenziale	
 ﾠa	
 ﾠlivello	
 ﾠdella	
 ﾠmembrana	
 ﾠcellulare	
 ﾠa	
 ﾠcontatto	
 ﾠcon	
 ﾠ
l’endolinfa	
 ﾠdi	
 ﾠcirca	
 ﾠ130	
 ﾠmV.	
 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠ
La	
 ﾠ superficie	
 ﾠ apicale	
 ﾠ delle	
 ﾠ cellule	
 ﾠ cigliate	
 ﾠ opera	
 ﾠ come	
 ﾠ un	
 ﾠ
resistore	
 ﾠvariabile,	
 ﾠla	
 ﾠcui	
 ﾠimpedenza	
 ﾠelettrica	
 ﾠvaria	
 ﾠin	
 ﾠbase	
 ﾠ
allo	
 ﾠspostamento	
 ﾠdelle	
 ﾠstereociglia.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠ corpo	
 ﾠ delle	
 ﾠ cellule	
 ﾠ cigliate	
 ﾠ vibra	
 ﾠ quando	
 ﾠ si	
 ﾠ applica	
 ﾠ uno	
 ﾠ
stimolo	
 ﾠ acustico.	
 ﾠ Questa	
 ﾠ vibrazione	
 ﾠ comporta	
 ﾠ uno	
 ﾠ
spostamento	
 ﾠ delle	
 ﾠ stereociglia	
 ﾠ sulla	
 ﾠ membrana	
 ﾠ tectoria	
 ﾠ e	
 ﾠ
all’endolinfa.	
 ﾠQuesto	
 ﾠrappresenta	
 ﾠil	
 ﾠcosiddetto	
 ﾠmovimento	
 ﾠa	
 ﾠ
cesoia.	
 ﾠL’inclinazione	
 ﾠdelle	
 ﾠstereociglia	
 ﾠnella	
 ﾠdirezione	
 ﾠdella	
 ﾠ
fila	
 ﾠ posta	
 ﾠ più	
 ﾠ lateralmente	
 ﾠ avviene	
 ﾠ quando	
 ﾠ la	
 ﾠ membrana	
 ﾠ
basilare	
 ﾠ è	
 ﾠ spinta	
 ﾠ verso	
 ﾠ l’alto.	
 ﾠ Ciò	
 ﾠ corrisponde	
 ﾠ ad	
 ﾠ una	
 ﾠ
estroflessione	
 ﾠdella	
 ﾠstaffa	
 ﾠe	
 ﾠad	
 ﾠuna	
 ﾠfase	
 ﾠdi	
 ﾠrarefazione	
 ﾠdella	
 ﾠ
forma	
 ﾠ d’onda	
 ﾠ acustica,	
 ﾠ che	
 ﾠ causa	
 ﾠ un	
 ﾠ influsso	
 ﾠ di	
 ﾠ K+	
 ﾠ nella	
 ﾠ
cellula	
 ﾠ cigliata,	
 ﾠ diretto	
 ﾠ dal	
 ﾠ gradiente	
 ﾠ di	
 ﾠ potenziale	
 ﾠ di	
 ﾠ
potenziale	
 ﾠ di	
 ﾠ 130	
 ﾠ mV.	
 ﾠ L’influsso	
 ﾠ di	
 ﾠ ioni	
 ﾠ positivi	
 ﾠ all’interno	
 ﾠ
della	
 ﾠcellula	
 ﾠ(-ﾭ‐50	
 ﾠmV)	
 ﾠne	
 ﾠprovoca	
 ﾠla	
 ﾠdepolarizzazione.	
 ﾠ	
 ﾠ
Al	
 ﾠ contrario,	
 ﾠ la	
 ﾠ deflessione	
 ﾠ delle	
 ﾠ stereociglia	
 ﾠ in	
 ﾠ direzione	
 ﾠ
opposta	
 ﾠ causa	
 ﾠ un	
 ﾠ aumento	
 ﾠ della	
 ﾠ polarizzazione.	
 ﾠ Questo	
 ﾠ
perché	
 ﾠi	
 ﾠcanali	
 ﾠdel	
 ﾠK+,	
 ﾠaperti	
 ﾠin	
 ﾠfase	
 ﾠdi	
 ﾠriposo,	
 ﾠsono	
 ﾠostruiti,	
 ﾠ
aumentando	
 ﾠ così	
 ﾠ la	
 ﾠ negatività	
 ﾠ del	
 ﾠ bilancio	
 ﾠ ionico	
 ﾠ
intracellulare.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
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Figura	
 ﾠ6	
 ﾠ–	
 ﾠMovimenti	
 ﾠdi	
 ﾠfase	
 ﾠopposta	
 ﾠdella	
 ﾠmembrana	
 ﾠ
basilare	
 ﾠinducono	
 ﾠmovimenti	
 ﾠopposti	
 ﾠdelle	
 ﾠciglia.	
 ﾠ
	
 ﾠ
In	
 ﾠaggiunta	
 ﾠa	
 ﾠquesti	
 ﾠmovimenti	
 ﾠpassivi,	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠl’apertura	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠ
chiusura	
 ﾠ dei	
 ﾠ canali	
 ﾠ avverrebbero	
 ﾠ meccanicamente,	
 ﾠ si	
 ﾠ ha	
 ﾠ
anche	
 ﾠun	
 ﾠmeccanismo	
 ﾠattivo,	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠle	
 ﾠstereociglia	
 ﾠoscillano	
 ﾠ
apportando	
 ﾠun’amplificazione	
 ﾠdella	
 ﾠtrasduzione	
 ﾠdei	
 ﾠsuoni	
 ﾠdi	
 ﾠ
debole	
 ﾠ intensità.	
 ﾠ Questo	
 ﾠ processo	
 ﾠ avviene	
 ﾠ attraverso	
 ﾠ due	
 ﾠ
meccanismi:	
 ﾠ l’addensamento	
 ﾠ di	
 ﾠ miosina	
 ﾠ e	
 ﾠ il	
 ﾠ passaggio	
 ﾠ di	
 ﾠ
Ca++	
 ﾠextracellulare	
 ﾠattraverso	
 ﾠl’apertura	
 ﾠdei	
 ﾠcanali.	
 ﾠ	
 ﾠ
Entrambi	
 ﾠ questi	
 ﾠ meccanismi	
 ﾠ portano	
 ﾠ le	
 ﾠ stereociglia	
 ﾠ ad	
 ﾠ
oscillare	
 ﾠ con	
 ﾠ un’ampiezza	
 ﾠ superiore	
 ﾠ a	
 ﾠ quella	
 ﾠ attesa	
 ﾠ
dall’applicazione	
 ﾠ del	
 ﾠ meccanismo	
 ﾠ passivo	
 ﾠ a	
 ﾠ cesoia.	
 ﾠ Il	
 ﾠ
risultato	
 ﾠfinale	
 ﾠè	
 ﾠdunque	
 ﾠun’amplificazione.	
 ﾠ	
 ﾠ
I	
 ﾠ fenomeni	
 ﾠ di	
 ﾠ depolarizzazione	
 ﾠ hanno	
 ﾠ effetti	
 ﾠ diversi	
 ﾠ a	
 ﾠ
seconda	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠparli	
 ﾠdelle	
 ﾠcellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠesterne	
 ﾠo	
 ﾠinterne.	
 ﾠLe	
 ﾠ
cellule	
 ﾠcigliate	
 ﾠinterne,	
 ﾠinfatti,	
 ﾠsono	
 ﾠi	
 ﾠveri	
 ﾠrecettori	
 ﾠsensoriali	
 ﾠ
e	
 ﾠla	
 ﾠloro	
 ﾠdepolarizzazione	
 ﾠproduce	
 ﾠl’attivazione	
 ﾠdelle	
 ﾠfibre	
 ﾠ
nervose	
 ﾠafferenti	
 ﾠe	
 ﾠquindi	
 ﾠil	
 ﾠtrasferimento	
 ﾠdell’informazione	
 ﾠ
sonora	
 ﾠ al	
 ﾠ sistema	
 ﾠ nervoso	
 ﾠ centrale.	
 ﾠ Il	
 ﾠ 95%	
 ﾠ delle	
 ﾠ fibre	
 ﾠ
afferenti	
 ﾠfa	
 ﾠsinapsi	
 ﾠcon	
 ﾠle	
 ﾠcellule	
 ﾠinterne.	
 ﾠLe	
 ﾠcellule	
 ﾠesterne	
 ﾠ	
 ﾠ 14	
 ﾠ
hanno	
 ﾠ invece	
 ﾠ una	
 ﾠ minima	
 ﾠ azione	
 ﾠ sensoriale	
 ﾠ e	
 ﾠ la	
 ﾠ loro	
 ﾠ
innervazione	
 ﾠè	
 ﾠquasi	
 ﾠdel	
 ﾠtutto	
 ﾠafferente.	
 ﾠLa	
 ﾠloro	
 ﾠfunzione	
 ﾠè	
 ﾠ
di	
 ﾠ fornire	
 ﾠ un	
 ﾠ processo	
 ﾠ motorio	
 ﾠ per	
 ﾠ permettere	
 ﾠ di	
 ﾠ
sintonizzare	
 ﾠ con	
 ﾠ acutezza	
 ﾠ la	
 ﾠ meccanica	
 ﾠ cocleare	
 ﾠ con	
 ﾠ le	
 ﾠ
forme	
 ﾠd’onda	
 ﾠacustiche.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
2.	
 ﾠIl	
 ﾠsuono	
 ﾠ
	
 ﾠ
L’orecchio	
 ﾠ nell’uomo	
 ﾠ si	
 ﾠ è	
 ﾠ evoluto	
 ﾠ come	
 ﾠ ricevitore	
 ﾠ di	
 ﾠ
variazioni	
 ﾠ di	
 ﾠ pressione	
 ﾠ che,	
 ﾠ attraversando	
 ﾠ il	
 ﾠ mezzo	
 ﾠ aereo,	
 ﾠ
costituiscono	
 ﾠl’universo	
 ﾠdei	
 ﾠsuoni.	
 ﾠLa	
 ﾠforma	
 ﾠpiù	
 ﾠsemplice	
 ﾠdi	
 ﾠ
queste	
 ﾠ variazioni	
 ﾠ di	
 ﾠ pressione	
 ﾠ aerea	
 ﾠ è	
 ﾠ ondulatoria	
 ﾠ ed	
 ﾠ è	
 ﾠ
rappresentata	
 ﾠ da	
 ﾠ fasi	
 ﾠ sinusoidali	
 ﾠ di	
 ﾠ rarefazione	
 ﾠ e	
 ﾠ di	
 ﾠ
compressione,	
 ﾠed	
 ﾠè	
 ﾠdefinita	
 ﾠtono	
 ﾠpuro.	
 ﾠ	
 ﾠ
L’ampiezza	
 ﾠ (A)	
 ﾠ dello	
 ﾠ spostamento	
 ﾠ sinusoidale	
 ﾠ è	
 ﾠ messa	
 ﾠ in	
 ﾠ
relazione	
 ﾠall’intensità	
 ﾠdel	
 ﾠsuono.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
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 ﾠ
Figura	
 ﾠ7	
 ﾠ–	
 ﾠRappresentazione	
 ﾠgrafica	
 ﾠdella	
 ﾠpressione	
 ﾠnel	
 ﾠ
tempo	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
L’uomo	
 ﾠha	
 ﾠla	
 ﾠcapacità	
 ﾠdi	
 ﾠpercepire	
 ﾠi	
 ﾠsuoni	
 ﾠentro	
 ﾠuna	
 ﾠgamma	
 ﾠ
molto	
 ﾠ ampia	
 ﾠ d’intensità.	
 ﾠ L’intensità	
 ﾠ che	
 ﾠ origina	
 ﾠ una	
 ﾠ
sensazione	
 ﾠ dolorosa	
 ﾠ può	
 ﾠ essere	
 ﾠ 10	
 ﾠ milioni	
 ﾠ più	
 ﾠ grande	
 ﾠ
dell’intensità	
 ﾠ appena	
 ﾠ percepibile.	
 ﾠ Per	
 ﾠ questo	
 ﾠ motivo	
 ﾠ le	
 ﾠ
misure	
 ﾠd’intensità	
 ﾠsonora	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠapplicano	
 ﾠall’udito	
 ﾠumano	
 ﾠ
sono	
 ﾠ espresse	
 ﾠ in	
 ﾠ decibel,	
 ﾠ che	
 ﾠ incorpora	
 ﾠ un	
 ﾠ rapporto	
 ﾠ
espresso	
 ﾠin	
 ﾠscala	
 ﾠlogaritmica.	
 ﾠIl	
 ﾠrapporto	
 ﾠdefinisce	
 ﾠdi	
 ﾠquanto	
 ﾠ	
 ﾠ 15	
 ﾠ
l’intensità	
 ﾠ applicata	
 ﾠ è	
 ﾠ al	
 ﾠ di	
 ﾠ sopra	
 ﾠ di	
 ﾠ un’intensità	
 ﾠ di	
 ﾠ
riferimento.	
 ﾠ La	
 ﾠ scala	
 ﾠ logaritmica,	
 ﾠ infatti,	
 ﾠ comprime	
 ﾠ
progressivamente	
 ﾠi	
 ﾠvalori	
 ﾠdel	
 ﾠrapporto	
 ﾠper	
 ﾠevitare	
 ﾠche	
 ﾠvalori	
 ﾠ
via	
 ﾠvia	
 ﾠpiù	
 ﾠelevati	
 ﾠportano	
 ﾠa	
 ﾠricorrere	
 ﾠa	
 ﾠnumeri	
 ﾠmolto	
 ﾠgrandi.	
 ﾠ
L’intensità	
 ﾠè	
 ﾠin	
 ﾠriferimento	
 ﾠad	
 ﾠun	
 ﾠvalore	
 ﾠdi	
 ﾠpressione	
 ﾠacustica	
 ﾠ
standard	
 ﾠa	
 ﾠlivello	
 ﾠinternazionale	
 ﾠpari	
 ﾠa	
 ﾠ20	
 ﾠµPa.	
 ﾠ
Per	
 ﾠqualsiasi	
 ﾠvalore	
 ﾠdi	
 ﾠpressione	
 ﾠacustica	
 ﾠvale	
 ﾠla	
 ﾠrelazione	
 ﾠ
SPL=20	
 ﾠ log	
 ﾠ (P1/P0)	
 ﾠ dove	
 ﾠ SPL	
 ﾠ (Sound	
 ﾠ Pressure	
 ﾠ Level)	
 ﾠ è	
 ﾠ la	
 ﾠ
pressione	
 ﾠacustica	
 ﾠin	
 ﾠdB,	
 ﾠP1	
 ﾠla	
 ﾠpressione	
 ﾠsonora	
 ﾠdi	
 ﾠun	
 ﾠcerto	
 ﾠ
suono,	
 ﾠP0	
 ﾠla	
 ﾠpressione	
 ﾠdi	
 ﾠriferimento.	
 ﾠ
Il	
 ﾠvalore	
 ﾠdi	
 ﾠpressione	
 ﾠdi	
 ﾠriferimento	
 ﾠdi	
 ﾠ20	
 ﾠµPa	
 ﾠè	
 ﾠstato	
 ﾠscelto	
 ﾠ
perché	
 ﾠcon	
 ﾠquesta	
 ﾠpressione	
 ﾠacustica	
 ﾠe	
 ﾠun	
 ﾠtono	
 ﾠdi	
 ﾠ1	
 ﾠkHz,	
 ﾠsi	
 ﾠ
genera	
 ﾠ una	
 ﾠ sensazione	
 ﾠ appena	
 ﾠ percepibile	
 ﾠ 	
 ﾠ da	
 ﾠ chi	
 ﾠ ha	
 ﾠ un	
 ﾠ
udito	
 ﾠtotalmente	
 ﾠnormale.	
 ﾠTale	
 ﾠintensità	
 ﾠè	
 ﾠdefinita	
 ﾠ0	
 ﾠdB	
 ﾠSPL	
 ﾠ
(20	
 ﾠlog	
 ﾠ(20/20)	
 ﾠ=	
 ﾠ20	
 ﾠlog	
 ﾠ(1)	
 ﾠ=	
 ﾠ0).	
 ﾠ
Quando	
 ﾠci	
 ﾠsi	
 ﾠriferisce	
 ﾠa	
 ﾠmisure	
 ﾠespresse	
 ﾠin	
 ﾠdB	
 ﾠoccorre	
 ﾠtener	
 ﾠ
presente	
 ﾠ che	
 ﾠ a	
 ﾠ variazioni	
 ﾠ lineari	
 ﾠ corrispondono	
 ﾠ variazioni	
 ﾠ
non	
 ﾠ lineari	
 ﾠ della	
 ﾠ pressione	
 ﾠ acustica.	
 ﾠ Tra	
 ﾠ il	
 ﾠ valore	
 ﾠ che	
 ﾠ si	
 ﾠ
considera	
 ﾠcome	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠdi	
 ﾠminima	
 ﾠudibilità	
 ﾠ(0	
 ﾠdB	
 ﾠSPL)	
 ﾠed	
 ﾠun	
 ﾠ
valore	
 ﾠa	
 ﾠcui	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠfissare	
 ﾠla	
 ﾠcosiddetta	
 ﾠsoglia	
 ﾠdel	
 ﾠdolore	
 ﾠ(120	
 ﾠ
dB	
 ﾠSPL)	
 ﾠla	
 ﾠpressione	
 ﾠvaria	
 ﾠda	
 ﾠ20	
 ﾠµPa	
 ﾠa	
 ﾠ20	
 ﾠPa,	
 ﾠcioè	
 ﾠaumenta	
 ﾠdi	
 ﾠ
1.000.000	
 ﾠdi	
 ﾠvolte.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
3.	
 ﾠAudiometria	
 ﾠ
	
 ﾠ
In	
 ﾠaudiometria	
 ﾠclinica	
 ﾠspesso	
 ﾠsi	
 ﾠutilizzano	
 ﾠdei	
 ﾠtest	
 ﾠche	
 ﾠinviano	
 ﾠ
degli	
 ﾠstimoli	
 ﾠal	
 ﾠdi	
 ﾠsopra	
 ﾠdella	
 ﾠsoglia.	
 ﾠUn	
 ﾠlivello	
 ﾠuditivo	
 ﾠcui	
 ﾠdi	
 ﾠ
frequente	
 ﾠ si	
 ﾠ fa	
 ﾠ riferimento	
 ﾠ è	
 ﾠ la	
 ﾠ soglia	
 ﾠ del	
 ﾠ fastidio	
 ﾠ (UCL	
 ﾠ =	
 ﾠ
unconfortable	
 ﾠ level);	
 ﾠ un	
 ﾠ altro	
 ﾠ è	
 ﾠ il	
 ﾠ livello	
 ﾠ d’intensità	
 ﾠ cui	
 ﾠ
corrisponde	
 ﾠ una	
 ﾠ sensazione	
 ﾠ confortevole	
 ﾠ (MCL	
 ﾠ =	
 ﾠ most	
 ﾠ
confortable	
 ﾠlevel).	
 ﾠLe	
 ﾠstime	
 ﾠdi	
 ﾠtali	
 ﾠsoglie	
 ﾠpossono	
 ﾠvariare	
 ﾠda	
 ﾠ
soggetto	
 ﾠa	
 ﾠsoggetto.	
 ﾠ	
 ﾠ
È	
 ﾠrisaputo	
 ﾠche	
 ﾠl’orecchio	
 ﾠumano	
 ﾠha	
 ﾠuna	
 ﾠsensibilità	
 ﾠper	
 ﾠi	
 ﾠtoni	
 ﾠ
puri	
 ﾠche	
 ﾠè	
 ﾠdiversa	
 ﾠin	
 ﾠrelazione	
 ﾠalla	
 ﾠloro	
 ﾠfrequenza.	
 ﾠIn	
 ﾠaltri	
 ﾠ
termini	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠè	
 ﾠpiù	
 ﾠbassa	
 ﾠper	
 ﾠfrequenze	
 ﾠfra	
 ﾠ500	
 ﾠe	
 ﾠ2000	
 ﾠHz.	
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Per	
 ﾠquesta	
 ﾠragione	
 ﾠgli	
 ﾠaudiometri	
 ﾠriportano	
 ﾠl’intensità	
 ﾠdegli	
 ﾠ
stimoli	
 ﾠ in	
 ﾠ dB	
 ﾠ HL	
 ﾠ (hearing	
 ﾠ level).	
 ﾠ Questa	
 ﾠ notazione	
 ﾠ è	
 ﾠ data	
 ﾠ
dalla	
 ﾠnormalizzazione	
 ﾠa	
 ﾠ0	
 ﾠdB	
 ﾠHL	
 ﾠdelle	
 ﾠintensità	
 ﾠin	
 ﾠdB	
 ﾠSPL	
 ﾠche	
 ﾠ
corrispondono	
 ﾠalla	
 ﾠsoglia	
 ﾠmedia	
 ﾠper	
 ﾠogni	
 ﾠfrequenza	
 ﾠrilevata	
 ﾠ
in	
 ﾠun	
 ﾠcampione	
 ﾠdi	
 ﾠpopolazione	
 ﾠnormoudente.	
 ﾠ	
 ﾠ
Gli	
 ﾠ audiometri	
 ﾠ forniscono	
 ﾠ quindi	
 ﾠ le	
 ﾠ intensità	
 ﾠ secondo	
 ﾠ
standard	
 ﾠinternazionali	
 ﾠ(norme	
 ﾠISO	
 ﾠ1969	
 ﾠed	
 ﾠANSI	
 ﾠ1975).	
 ﾠ	
 ﾠ
Le	
 ﾠ misure	
 ﾠ in	
 ﾠ dB	
 ﾠ SPL	
 ﾠ degli	
 ﾠ audiometri	
 ﾠ si	
 ﾠ riferiscono	
 ﾠ alla	
 ﾠ
pressione	
 ﾠ acustica	
 ﾠ generata	
 ﾠ dalla	
 ﾠ cuffia,	
 ﾠ misurata	
 ﾠ in	
 ﾠ una	
 ﾠ
cavità	
 ﾠ di	
 ﾠ riferimento	
 ﾠ di	
 ﾠ 6	
 ﾠ cc,	
 ﾠ che	
 ﾠ simula	
 ﾠ il	
 ﾠ volume	
 ﾠ del	
 ﾠ
condotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠesterno,	
 ﾠdella	
 ﾠconca	
 ﾠe	
 ﾠdelle	
 ﾠsinuosità	
 ﾠdel	
 ﾠ
padiglione.	
 ﾠ	
 ﾠ
Quando	
 ﾠgli	
 ﾠstimoli	
 ﾠsono	
 ﾠinviati	
 ﾠin	
 ﾠcampo	
 ﾠlibero	
 ﾠanziché	
 ﾠin	
 ﾠ
cuffia,	
 ﾠ occorre	
 ﾠ tener	
 ﾠ conto	
 ﾠ di	
 ﾠ numerose	
 ﾠ sorgenti	
 ﾠ che	
 ﾠ
possono	
 ﾠvariare	
 ﾠl’intensità,	
 ﾠcome	
 ﾠad	
 ﾠesempio	
 ﾠla	
 ﾠregolazione	
 ﾠ
della	
 ﾠpotenza	
 ﾠdegli	
 ﾠaltoparlanti.	
 ﾠPer	
 ﾠovviare	
 ﾠal	
 ﾠproblema	
 ﾠsi	
 ﾠ
consiglia	
 ﾠ di	
 ﾠ ottenere	
 ﾠ una	
 ﾠ soglia	
 ﾠ di	
 ﾠ riferimento	
 ﾠ inviando	
 ﾠ i	
 ﾠ
materiali	
 ﾠ utilizzati	
 ﾠ nei	
 ﾠ test	
 ﾠ in	
 ﾠ campo	
 ﾠ libero	
 ﾠ ad	
 ﾠ un	
 ﾠ elevato	
 ﾠ
numero	
 ﾠ di	
 ﾠ normoudenti.	
 ﾠ Così	
 ﾠ si	
 ﾠ ricava,	
 ﾠ per	
 ﾠ ogni	
 ﾠ tipo	
 ﾠ di	
 ﾠ
stimolo	
 ﾠ che	
 ﾠ si	
 ﾠ intende	
 ﾠ usare,	
 ﾠ un	
 ﾠ valore	
 ﾠ medio	
 ﾠ di	
 ﾠ soglia	
 ﾠ
espresso	
 ﾠin	
 ﾠdB.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Gli	
 ﾠ strumenti	
 ﾠ per	
 ﾠ realizzare	
 ﾠ l’audiometria	
 ﾠ tonale	
 ﾠ sono	
 ﾠ gli	
 ﾠ
audiometri	
 ﾠ e	
 ﾠ sono,	
 ﾠ essenzialmente,	
 ﾠ dei	
 ﾠ generatori	
 ﾠ di	
 ﾠ toni	
 ﾠ
puri.	
 ﾠ Le	
 ﾠ frequenze	
 ﾠ prodotte,	
 ﾠ di	
 ﾠ solito,	
 ﾠ sono	
 ﾠ comprese	
 ﾠ fra	
 ﾠ
0.125	
 ﾠ e	
 ﾠ 8	
 ﾠ kHz.	
 ﾠ L’intensità	
 ﾠ degli	
 ﾠ stimoli	
 ﾠ è	
 ﾠ controllata	
 ﾠ da	
 ﾠ
attenuatori	
 ﾠin	
 ﾠpassi	
 ﾠselezionabili	
 ﾠfra	
 ﾠ1	
 ﾠe	
 ﾠ5	
 ﾠdB,	
 ﾠper	
 ﾠun	
 ﾠcampo	
 ﾠ
da	
 ﾠ -ﾭ‐10	
 ﾠ a	
 ﾠ +120	
 ﾠ dB.	
 ﾠ Ogni	
 ﾠ stimolo	
 ﾠ può	
 ﾠ essere	
 ﾠ inviato	
 ﾠ o	
 ﾠ
interrotto	
 ﾠ tramite	
 ﾠ un	
 ﾠ interruttore	
 ﾠ di	
 ﾠ tono	
 ﾠ funzionante	
 ﾠ in	
 ﾠ
modalità	
 ﾠon	
 ﾠo	
 ﾠoff.	
 ﾠVi	
 ﾠsono	
 ﾠaltri	
 ﾠdispositivi	
 ﾠcomuni	
 ﾠa	
 ﾠtutti	
 ﾠgli	
 ﾠ
audiometri:	
 ﾠ un	
 ﾠ generatore	
 ﾠ di	
 ﾠ rumore	
 ﾠ attivabile	
 ﾠ per	
 ﾠ i	
 ﾠ test	
 ﾠ
sotto	
 ﾠmascheramento,	
 ﾠingressi	
 ﾠaggiuntivi	
 ﾠper	
 ﾠl’uso	
 ﾠdi	
 ﾠstimoli	
 ﾠ
particolari	
 ﾠ (materiale	
 ﾠ vocale),	
 ﾠ un	
 ﾠ circuito	
 ﾠ microfonico	
 ﾠ di	
 ﾠ
andata	
 ﾠe	
 ﾠritorno	
 ﾠper	
 ﾠcolloquiare	
 ﾠcon	
 ﾠil	
 ﾠpaziente,	
 ﾠaltoparlante	
 ﾠ
per	
 ﾠmonitorare	
 ﾠle	
 ﾠrisposte	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente	
 ﾠe	
 ﾠgli	
 ﾠstimoli.	
 ﾠ	
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 ﾠ
Gli	
 ﾠ stimoli	
 ﾠ acustici	
 ﾠ vengono	
 ﾠ trasmessi	
 ﾠ alle	
 ﾠ orecchie	
 ﾠ del	
 ﾠ
paziente	
 ﾠ tramite	
 ﾠ trasduttori	
 ﾠ standard	
 ﾠ solitamente	
 ﾠ montati	
 ﾠ
su	
 ﾠ delle	
 ﾠ cuffie.	
 ﾠ Questo	
 ﾠ allestimento	
 ﾠ è	
 ﾠ utilizzato	
 ﾠ sia	
 ﾠ per	
 ﾠ
attenuare	
 ﾠ la	
 ﾠ rumorosità	
 ﾠ dell’ambiente	
 ﾠ d’esame,	
 ﾠ sia	
 ﾠ per	
 ﾠ
minimizzare	
 ﾠla	
 ﾠtrasmissione	
 ﾠper	
 ﾠvia	
 ﾠossea	
 ﾠmentre	
 ﾠsi	
 ﾠtesta	
 ﾠla	
 ﾠ
trasmissione	
 ﾠ per	
 ﾠ via	
 ﾠ aerea.	
 ﾠ In	
 ﾠ alternativa	
 ﾠ alle	
 ﾠ cuffie	
 ﾠ è	
 ﾠ
possibile	
 ﾠutilizzare	
 ﾠdegli	
 ﾠinserti	
 ﾠauricolari.	
 ﾠQuest’ultimi	
 ﾠsono	
 ﾠ
raccomandati	
 ﾠ nel	
 ﾠ caso	
 ﾠ in	
 ﾠ cui	
 ﾠ l’esame	
 ﾠ debba	
 ﾠ essere	
 ﾠ
effettuato	
 ﾠa	
 ﾠbambini	
 ﾠo	
 ﾠanziani,	
 ﾠin	
 ﾠquanto	
 ﾠle	
 ﾠpareti	
 ﾠdel	
 ﾠloro	
 ﾠ
condotto	
 ﾠ uditivo	
 ﾠ esterno	
 ﾠ sono	
 ﾠ flaccide,	
 ﾠ condizione	
 ﾠ questa	
 ﾠ
che	
 ﾠ con	
 ﾠ la	
 ﾠ pressione	
 ﾠ esercitata	
 ﾠ dalle	
 ﾠ cuffie	
 ﾠ favorisce	
 ﾠ la	
 ﾠ
chiusura	
 ﾠ del	
 ﾠ condotto	
 ﾠ causando	
 ﾠ un’indesiderata	
 ﾠ
attenuazione	
 ﾠdegli	
 ﾠstimoli.	
 ﾠ	
 ﾠ
Per	
 ﾠla	
 ﾠmisurazione	
 ﾠdella	
 ﾠsoglia	
 ﾠper	
 ﾠvia	
 ﾠossea	
 ﾠviene	
 ﾠimpiegato	
 ﾠ
un	
 ﾠvibratore	
 ﾠcon	
 ﾠuna	
 ﾠsuperficie	
 ﾠda	
 ﾠporre	
 ﾠa	
 ﾠcontatto	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠ
regione	
 ﾠ mastoidea.	
 ﾠ Per	
 ﾠ applicazioni	
 ﾠ particolari	
 ﾠ i	
 ﾠ suoni	
 ﾠ
vengono	
 ﾠ trasmessi	
 ﾠ in	
 ﾠ campo	
 ﾠ libero	
 ﾠ da	
 ﾠ un	
 ﾠ altoparlante,	
 ﾠ
solitamente	
 ﾠposto	
 ﾠa	
 ﾠ1	
 ﾠm.	
 ﾠdi	
 ﾠdistanza	
 ﾠdal	
 ﾠpaziente.	
 ﾠ	
 ﾠ
I	
 ﾠrisultati	
 ﾠdell’esame	
 ﾠaudiometrico	
 ﾠvengono	
 ﾠriportati	
 ﾠsu	
 ﾠun	
 ﾠ
grafico	
 ﾠ (audiogramma	
 ﾠ tonale),	
 ﾠ dove	
 ﾠ le	
 ﾠ frequenze	
 ﾠ (kHz)	
 ﾠ
vengono	
 ﾠ riportate	
 ﾠ sull’asse	
 ﾠ delle	
 ﾠ ascisse,	
 ﾠ mentre	
 ﾠ sull’asse	
 ﾠ
delle	
 ﾠordinate	
 ﾠvengono	
 ﾠgraduate	
 ﾠin	
 ﾠdB	
 ﾠle	
 ﾠperdite	
 ﾠdi	
 ﾠudito	
 ﾠ
rispetto	
 ﾠalla	
 ﾠsoglia	
 ﾠdi	
 ﾠnormalità	
 ﾠposta	
 ﾠa	
 ﾠ0	
 ﾠdB.	
 ﾠ
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 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ8	
 ﾠ–	
 ﾠSensibilità	
 ﾠorecchi	
 ﾠumano	
 ﾠin	
 ﾠHL	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ9	
 ﾠ–	
 ﾠSensibilità	
 ﾠorecchio	
 ﾠumano	
 ﾠin	
 ﾠSPL	
 ﾠ
	
 ﾠ
Per	
 ﾠ ogni	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ è	
 ﾠ segnata	
 ﾠ con	
 ﾠ simboli	
 ﾠ convenzionali	
 ﾠ
l’intensità	
 ﾠminima	
 ﾠpercepita	
 ﾠdal	
 ﾠpaziente	
 ﾠ(soglia);	
 ﾠè	
 ﾠadottato	
 ﾠ	
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 ﾠ
l’uso	
 ﾠdi	
 ﾠindicare	
 ﾠin	
 ﾠrosso	
 ﾠi	
 ﾠsimboli	
 ﾠrelativi	
 ﾠai	
 ﾠdati	
 ﾠraccolti	
 ﾠper	
 ﾠ
stimoli	
 ﾠinviati	
 ﾠnell’orecchio	
 ﾠdestro,	
 ﾠmentre	
 ﾠin	
 ﾠblu	
 ﾠvengono	
 ﾠ
distinti	
 ﾠi	
 ﾠdati	
 ﾠdell’orecchio	
 ﾠsinistro.	
 ﾠI	
 ﾠvalori	
 ﾠin	
 ﾠdB	
 ﾠHL	
 ﾠindicati	
 ﾠ
sull’audiogramma	
 ﾠ si	
 ﾠ riferiscono	
 ﾠ ad	
 ﾠ una	
 ﾠ normativa	
 ﾠ
internazionale	
 ﾠche	
 ﾠstabilisce	
 ﾠil	
 ﾠvalore	
 ﾠdi	
 ﾠ0	
 ﾠdB	
 ﾠHL	
 ﾠcome	
 ﾠvalore	
 ﾠ
medio	
 ﾠdi	
 ﾠsoglia	
 ﾠrilevato	
 ﾠin	
 ﾠdB	
 ﾠSPL	
 ﾠin	
 ﾠun	
 ﾠampio	
 ﾠcampione	
 ﾠdi	
 ﾠ
normoudenti.	
 ﾠ	
 ﾠ
Entro	
 ﾠ i	
 ﾠ valori	
 ﾠ compresi	
 ﾠ nell’audiogramma	
 ﾠ vanno	
 ﾠ presi	
 ﾠ in	
 ﾠ
considerazione	
 ﾠdue	
 ﾠcampi	
 ﾠimportanti,	
 ﾠil	
 ﾠprimo	
 ﾠnell’intensità,	
 ﾠ
il	
 ﾠsecondo	
 ﾠnella	
 ﾠfrequenza.	
 ﾠIl	
 ﾠcampo	
 ﾠdella	
 ﾠfrequenza	
 ﾠentro	
 ﾠ25	
 ﾠ
dB	
 ﾠHL	
 ﾠcorrisponde	
 ﾠalla	
 ﾠsoglia	
 ﾠdi	
 ﾠudibilità,	
 ﾠcioè	
 ﾠil	
 ﾠsoggetto	
 ﾠil	
 ﾠ
cui	
 ﾠ udito	
 ﾠ è	
 ﾠ compreso	
 ﾠ entro	
 ﾠ questo	
 ﾠ campo	
 ﾠ riesce	
 ﾠ a	
 ﾠ
comprendere	
 ﾠsenza	
 ﾠsforzo	
 ﾠle	
 ﾠnormali	
 ﾠcomunicazioni	
 ﾠsonore	
 ﾠ
della	
 ﾠ vita	
 ﾠ di	
 ﾠ relazione.	
 ﾠ Di	
 ﾠ conseguenza	
 ﾠ una	
 ﾠ significativa	
 ﾠ
ipoacusia	
 ﾠsi	
 ﾠha	
 ﾠquando	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠuditiva	
 ﾠeccede	
 ﾠil	
 ﾠlimite	
 ﾠdi	
 ﾠ25	
 ﾠ
dB	
 ﾠHL.	
 ﾠ	
 ﾠ
Nell’esame	
 ﾠ audiometrico	
 ﾠ il	
 ﾠ paziente	
 ﾠ è	
 ﾠ posto	
 ﾠ a	
 ﾠ sedere	
 ﾠ
comodamente	
 ﾠ all’interno	
 ﾠ di	
 ﾠ una	
 ﾠ cabina	
 ﾠ silente,	
 ﾠ oppure	
 ﾠ
vicino	
 ﾠall’audiometro,	
 ﾠevitando	
 ﾠdi	
 ﾠfar	
 ﾠvedere	
 ﾠil	
 ﾠpannello	
 ﾠdi	
 ﾠ
comando	
 ﾠdell’audiometro	
 ﾠal	
 ﾠpaziente.	
 ﾠ	
 ﾠ
Le	
 ﾠistruzioni	
 ﾠsono	
 ﾠdi	
 ﾠalzare	
 ﾠla	
 ﾠmano	
 ﾠdal	
 ﾠlato	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠsi	
 ﾠsente	
 ﾠil	
 ﾠ
suono	
 ﾠper	
 ﾠtutta	
 ﾠla	
 ﾠsua	
 ﾠdurata.	
 ﾠ	
 ﾠ
Dopo	
 ﾠaver	
 ﾠposto	
 ﾠi	
 ﾠtrasduttori,	
 ﾠil	
 ﾠtest	
 ﾠinizia	
 ﾠpartendo	
 ﾠdalla	
 ﾠ
frequenza	
 ﾠ centrale	
 ﾠ 1	
 ﾠ kHz.	
 ﾠ L’intensità	
 ﾠ da	
 ﾠ selezionare	
 ﾠ in	
 ﾠ
partenza	
 ﾠè	
 ﾠal	
 ﾠdi	
 ﾠsopra	
 ﾠdella	
 ﾠsoglia,	
 ﾠad	
 ﾠesempio	
 ﾠ40-ﾭ‐50	
 ﾠdB	
 ﾠHL	
 ﾠ
per	
 ﾠ una	
 ﾠ persona	
 ﾠ che	
 ﾠ non	
 ﾠ dimostra	
 ﾠ eccessive	
 ﾠ difficoltà	
 ﾠ
d’ascolto,	
 ﾠo	
 ﾠaltrimenti	
 ﾠa	
 ﾠ80-ﾭ‐90	
 ﾠdB	
 ﾠHL.	
 ﾠ	
 ﾠ
Attivando	
 ﾠil	
 ﾠcomando	
 ﾠon	
 ﾠs’iniziano	
 ﾠad	
 ﾠinviare	
 ﾠalcuni	
 ﾠstimoli	
 ﾠ
sempre	
 ﾠalla	
 ﾠmedesima	
 ﾠintensità	
 ﾠe	
 ﾠper	
 ﾠuna	
 ﾠdurata	
 ﾠdi	
 ﾠcirca	
 ﾠ2	
 ﾠ
sec.	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠpaziente	
 ﾠimpari	
 ﾠa	
 ﾠsincronizzare	
 ﾠla	
 ﾠsua	
 ﾠ
segnalazione	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠdurata	
 ﾠdel	
 ﾠsegnale.	
 ﾠ	
 ﾠ
È	
 ﾠ conveniente	
 ﾠ che	
 ﾠ per	
 ﾠ primo	
 ﾠ sia	
 ﾠ analizzato	
 ﾠ l’orecchio	
 ﾠ
migliore	
 ﾠe	
 ﾠper	
 ﾠsecondo	
 ﾠl’orecchio	
 ﾠpeggiore.	
 ﾠDurante	
 ﾠl’invio	
 ﾠ
degli	
 ﾠstimoli	
 ﾠè	
 ﾠconsuetudine	
 ﾠvariare	
 ﾠgli	
 ﾠintervalli	
 ﾠfra	
 ﾠstimolo	
 ﾠe	
 ﾠ	
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 ﾠ
stimolo	
 ﾠper	
 ﾠevitare	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠpaziente	
 ﾠdia	
 ﾠrisposte	
 ﾠfalse	
 ﾠindotte	
 ﾠ
dalla	
 ﾠregolarità	
 ﾠdi	
 ﾠpresentazione	
 ﾠdegli	
 ﾠstimoli.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
4.	
 ﾠStrumentazione	
 ﾠaudiologica	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
4.1	
 ﾠAurical	
 ﾠPlus	
 ﾠ
	
 ﾠ
 
Figura	
 ﾠ10	
 ﾠ
 
	
 ﾠ
L’Aurical	
 ﾠ Plus	
 ﾠ è	
 ﾠ un	
 ﾠ sistema	
 ﾠ di	
 ﾠ adattamento	
 ﾠ protesico	
 ﾠ
autodiagnostico	
 ﾠrealizzato	
 ﾠper	
 ﾠfar	
 ﾠfronte	
 ﾠalle	
 ﾠnecessità	
 ﾠdella	
 ﾠ
clinica	
 ﾠaudiologica.	
 ﾠ	
 ﾠ
È	
 ﾠstato	
 ﾠimmesso	
 ﾠnel	
 ﾠmercato	
 ﾠdalla	
 ﾠGN	
 ﾠOtometrics	
 ﾠA/S	
 ﾠnel	
 ﾠ
2000.	
 ﾠ
Aurical	
 ﾠ Plus	
 ﾠ opera	
 ﾠ su	
 ﾠ Microsoft	
 ﾠ Windows	
 ﾠ ed	
 ﾠ è	
 ﾠ inoltre	
 ﾠ
costituito	
 ﾠ da	
 ﾠ moduli	
 ﾠ applicativi	
 ﾠ corredati	
 ﾠ dai	
 ﾠ relativi	
 ﾠ
accessori.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠsistema	
 ﾠoffre	
 ﾠle	
 ﾠseguenti	
 ﾠfunzioni:	
 ﾠ	
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 ﾠ
Audiometria	
 ﾠ
L’Audiometria	
 ﾠ è	
 ﾠ l’esame	
 ﾠ che	
 ﾠ serve	
 ﾠ per	
 ﾠ diagnosticare	
 ﾠ
l’esistenza	
 ﾠdi	
 ﾠun	
 ﾠdeficit	
 ﾠuditivo.	
 ﾠL’esame	
 ﾠè	
 ﾠsvolto	
 ﾠin	
 ﾠambiente	
 ﾠ
insonorizzato.	
 ﾠ
•  Audiometria	
 ﾠ convenzionale	
 ﾠ HL	
 ﾠ (Hearing	
 ﾠ Level)	
 ﾠ con	
 ﾠ una	
 ﾠ
combinazione	
 ﾠcuffie	
 ﾠa	
 ﾠinserto	
 ﾠe	
 ﾠmicrofono	
 ﾠsonda.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠdecibel	
 ﾠHL	
 ﾠindica	
 ﾠil	
 ﾠrapporto	
 ﾠfra	
 ﾠla	
 ﾠpressione	
 ﾠsonora	
 ﾠper	
 ﾠ
quel	
 ﾠ suono	
 ﾠ all’intensità	
 ﾠ attuale	
 ﾠ e	
 ﾠ la	
 ﾠ pressione	
 ﾠ sonora	
 ﾠ per	
 ﾠ
quel	
 ﾠsuono	
 ﾠalla	
 ﾠsoglia	
 ﾠminima	
 ﾠdi	
 ﾠudibilità.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
Misurazioni	
 ﾠdella	
 ﾠSoglia	
 ﾠHL	
 ﾠ-ﾭ‐	
 ﾠProcedura	
 ﾠ
Il	
 ﾠpaziente	
 ﾠè	
 ﾠfatto	
 ﾠaccomodare	
 ﾠin	
 ﾠuna	
 ﾠcabina	
 ﾠsilente	
 ﾠ(ove	
 ﾠnon	
 ﾠ
sia	
 ﾠ possibile,	
 ﾠ si	
 ﾠ dovrà	
 ﾠe v i t a r e 	
 ﾠa l 	
 ﾠp a ziente	
 ﾠl a 	
 ﾠv i s i o n e 	
 ﾠd e l l o 	
 ﾠ
schermo	
 ﾠdel	
 ﾠcomputer	
 ﾠe	
 ﾠdella	
 ﾠtastiera).	
 ﾠ
Si	
 ﾠequipaggerà	
 ﾠil	
 ﾠpaziente	
 ﾠdelle	
 ﾠcuffie	
 ﾠ(in	
 ﾠcaso	
 ﾠdi	
 ﾠconduzione	
 ﾠ
aerea)	
 ﾠ o	
 ﾠ della	
 ﾠ pulsantiera	
 ﾠ di	
 ﾠ risposta.	
 ﾠ Nel	
 ﾠ caso	
 ﾠ invece	
 ﾠ di	
 ﾠ
conduzione	
 ﾠ ossea,	
 ﾠ si	
 ﾠ disporrà	
 ﾠ una	
 ﾠ sola	
 ﾠ cuffia,	
 ﾠ lasciando	
 ﾠ
scoperto	
 ﾠl’orecchio	
 ﾠda	
 ﾠsottoporre	
 ﾠa	
 ﾠtest.	
 ﾠ	
 ﾠ
A	
 ﾠ questo	
 ﾠ punto	
 ﾠ si	
 ﾠ colloca	
 ﾠ il	
 ﾠc o n d u t t o r e 	
 ﾠo s s e o 	
 ﾠs u l l ’ o s s o 	
 ﾠ
temporale	
 ﾠ(o	
 ﾠmastoide).	
 ﾠ	
 ﾠ
Se	
 ﾠsi	
 ﾠesegue	
 ﾠl’esame	
 ﾠin	
 ﾠcampo	
 ﾠlibero,	
 ﾠsi	
 ﾠdispone	
 ﾠil	
 ﾠpaziente	
 ﾠdi	
 ﾠ
fronte	
 ﾠagli	
 ﾠaltoparlanti.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
Per	
 ﾠla	
 ﾠmisurazione	
 ﾠbisogna:	
 ﾠ	
 ﾠ
1-ﾭ‐ selezionare	
 ﾠl’ingresso	
 ﾠdesiderato	
 ﾠ(tono	
 ﾠpuro,	
 ﾠtono	
 ﾠwarble,	
 ﾠ
tono	
 ﾠpulsato	
 ﾠo	
 ﾠrumore	
 ﾠa	
 ﾠbanda	
 ﾠstretta);	
 ﾠ	
 ﾠ
2-ﾭ‐ selezionare	
 ﾠl’uscita	
 ﾠdesiderata	
 ﾠ(cuffie,	
 ﾠconduttore	
 ﾠosseo,	
 ﾠ
campo	
 ﾠlibero);	
 ﾠ
3-ﾭ‐	
 ﾠimpostare	
 ﾠla	
 ﾠfrequenza	
 ﾠdesiderata	
 ﾠe	
 ﾠl’intensità	
 ﾠcon	
 ﾠcui	
 ﾠsi	
 ﾠ
desidera	
 ﾠcominciare	
 ﾠil	
 ﾠtest;	
 ﾠ
4-ﾭ‐	
 ﾠinviare	
 ﾠil	
 ﾠprimo	
 ﾠstimolo;	
 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠ
E’	
 ﾠpossibile	
 ﾠmemorizzare	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠdeterminata	
 ﾠe	
 ﾠin	
 ﾠseguito	
 ﾠ
modificarla	
 ﾠo	
 ﾠcancellarla.	
 ﾠ
•  Audiometria	
 ﾠ convenzionale	
 ﾠ SPL	
 ﾠ in	
 ﾠ sito	
 ﾠ (Sound	
 ﾠ Pressure	
 ﾠ
Level),	
 ﾠanche	
 ﾠqui	
 ﾠcon	
 ﾠuna	
 ﾠcombinazione	
 ﾠcuffie	
 ﾠa	
 ﾠinserto	
 ﾠe	
 ﾠ
microfono	
 ﾠsonda.	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠdecibel	
 ﾠSPL,	
 ﾠa	
 ﾠdifferenza	
 ﾠdel	
 ﾠdecibel	
 ﾠHL,	
 ﾠè	
 ﾠun	
 ﾠrapporto	
 ﾠfra	
 ﾠ
la	
 ﾠpressione	
 ﾠacustica	
 ﾠdi	
 ﾠun	
 ﾠtono	
 ﾠdi	
 ﾠdeterminata	
 ﾠfrequenza	
 ﾠe	
 ﾠ
una	
 ﾠ pressione	
 ﾠ di	
 ﾠ riferimento,	
 ﾠ per	
 ﾠ il	
 ﾠ tono	
 ﾠ della	
 ﾠ stessa	
 ﾠ
frequenza.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Misurazioni	
 ﾠdella	
 ﾠSoglia	
 ﾠSPL	
 ﾠ–	
 ﾠProcedura	
 ﾠ
Sono	
 ﾠutilizzate	
 ﾠdelle	
 ﾠcuffie	
 ﾠMadsen	
 ﾠREM/SPL,	
 ﾠche	
 ﾠhanno	
 ﾠil	
 ﾠ
microfono	
 ﾠposto	
 ﾠvicino	
 ﾠal	
 ﾠtimpano.	
 ﾠ	
 ﾠ
Calibrando	
 ﾠ il	
 ﾠ trasduttore	
 ﾠ con	
 ﾠ il	
 ﾠ microfono	
 ﾠ sonda	
 ﾠ prima	
 ﾠ di	
 ﾠ
inviare	
 ﾠ il	
 ﾠ segnale	
 ﾠ di	
 ﾠ stimolo,	
 ﾠ si	
 ﾠ ottiene	
 ﾠ una	
 ﾠ misurazione	
 ﾠ
realistica	
 ﾠSPL	
 ﾠdello	
 ﾠstimolo	
 ﾠa	
 ﾠlivello	
 ﾠtimpanico.	
 ﾠ	
 ﾠ
In	
 ﾠgenerale	
 ﾠla	
 ﾠprocedura	
 ﾠè	
 ﾠuguale	
 ﾠa	
 ﾠquella	
 ﾠper	
 ﾠle	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠ
in	
 ﾠHL.	
 ﾠ
	
 ﾠ
•  Audiometria	
 ﾠvocale.	
 ﾠ
Si	
 ﾠhanno	
 ﾠdue	
 ﾠpossibilità	
 ﾠdi	
 ﾠvisualizzazione	
 ﾠdati:	
 ﾠnumerica	
 ﾠe	
 ﾠ
grafica.	
 ﾠ
È	
 ﾠ utilizzata	
 ﾠ quando	
 ﾠ si	
 ﾠ riescono	
 ﾠ a	
 ﾠ rilevare	
 ﾠ e	
 ﾠ riconoscere	
 ﾠ
caratteristiche	
 ﾠdi	
 ﾠparole	
 ﾠe	
 ﾠfrasi.	
 ﾠ
Come	
 ﾠ detto	
 ﾠ in	
 ﾠ precedenza,	
 ﾠl ’ Aurical	
 ﾠP l u s 	
 ﾠc o n s e n t e 	
 ﾠd i 	
 ﾠ
eseguire	
 ﾠl’audiometria	
 ﾠvocale	
 ﾠin	
 ﾠdue	
 ﾠmodalità	
 ﾠdifferenti:	
 ﾠ	
 ﾠ
-  usando	
 ﾠuna	
 ﾠschermata	
 ﾠgrafica;	
 ﾠ
-  usando	
 ﾠuna	
 ﾠschermata	
 ﾠnumerica.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nella	
 ﾠprima	
 ﾠi	
 ﾠdati	
 ﾠdel	
 ﾠtest	
 ﾠvengono	
 ﾠvisualizzati	
 ﾠgraficamente	
 ﾠ
come	
 ﾠ curve,	
 ﾠ mentre	
 ﾠ nella	
 ﾠ seconda	
 ﾠ i	
 ﾠ dati	
 ﾠ sono	
 ﾠ inseriti	
 ﾠ e	
 ﾠ
visualizzati	
 ﾠcome	
 ﾠnumeri.	
 ﾠ	
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 ﾠ
•  Mappaggio	
 ﾠdell’area	
 ﾠuditiva	
 ﾠ(Loudness	
 ﾠScaling).	
 ﾠ
Ha	
 ﾠ lo	
 ﾠ scopo	
 ﾠ di	
 ﾠ determinare	
 ﾠ l’area	
 ﾠ uditiva	
 ﾠ oltre	
 ﾠ la	
 ﾠ soglia	
 ﾠ
dell’orecchio	
 ﾠleso	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente.	
 ﾠIn	
 ﾠpratica	
 ﾠsi	
 ﾠtratta	
 ﾠdi	
 ﾠinviare	
 ﾠ
al	
 ﾠpaziente	
 ﾠdiversi	
 ﾠstimoli	
 ﾠa	
 ﾠfrequenze	
 ﾠe	
 ﾠintensità	
 ﾠdiverse,	
 ﾠ
registrando	
 ﾠ la	
 ﾠ sua	
 ﾠ percezione	
 ﾠ dell’intensità	
 ﾠ per	
 ﾠ ciascuno	
 ﾠ
stimolo.	
 ﾠL’informazione	
 ﾠè	
 ﾠutile	
 ﾠquando	
 ﾠsi	
 ﾠdebbano	
 ﾠutilizzare	
 ﾠ
apparecchi	
 ﾠacustici	
 ﾠnon	
 ﾠlineari.	
 ﾠ
Metodologia	
 ﾠ
Nel	
 ﾠ corso	
 ﾠ degli	
 ﾠ ultimi	
 ﾠ anni	
 ﾠ sono	
 ﾠ state	
 ﾠ definite	
 ﾠ diverse	
 ﾠ
tecniche	
 ﾠ di	
 ﾠ procedura	
 ﾠ per	
 ﾠ il	
 ﾠ Loudness	
 ﾠ Scaling.	
 ﾠ Il	
 ﾠ modulo	
 ﾠ
Loudness	
 ﾠ Scaling	
 ﾠ di	
 ﾠ Aurical	
 ﾠP l u s 	
 ﾠp r e v e d e 	
 ﾠd i v e r s i 	
 ﾠm e t o d i 	
 ﾠ
predefiniti	
 ﾠcome	
 ﾠpure	
 ﾠla	
 ﾠpossibilità	
 ﾠdi	
 ﾠdefinire	
 ﾠnuovi	
 ﾠmetodi	
 ﾠ
partendo	
 ﾠda	
 ﾠvarie	
 ﾠpossibilità.	
 ﾠ
Per	
 ﾠ rendere	
 ﾠ il	
 ﾠ sistema	
 ﾠ il	
 ﾠ più	
 ﾠv e r s a t i l e 	
 ﾠil	
 ﾠ test	
 ﾠ del	
 ﾠ Loudness	
 ﾠ
Scaling	
 ﾠè	
 ﾠdefinito	
 ﾠda	
 ﾠdiverse	
 ﾠopzioni	
 ﾠche	
 ﾠcomprendono:	
 ﾠ
1. Algoritmi	
 ﾠ predefiniti,	
 ﾠ che	
 ﾠ descrivono	
 ﾠ l’ordine	
 ﾠ di	
 ﾠ
presentazione,	
 ﾠ le	
 ﾠ dimensioni	
 ﾠ del	
 ﾠ passo	
 ﾠ e	
 ﾠ i	
 ﾠ criteri	
 ﾠ
d’interdizione,	
 ﾠoltre	
 ﾠagli	
 ﾠalgoritmi	
 ﾠdi	
 ﾠcalcolo.	
 ﾠ
2. Categorie	
 ﾠ predefinite,	
 ﾠ fino	
 ﾠ a	
 ﾠ un	
 ﾠ massimo	
 ﾠ di	
 ﾠ sette	
 ﾠ
categorie	
 ﾠ con	
 ﾠ le	
 ﾠ corrispondenti	
 ﾠ mascherine	
 ﾠ per	
 ﾠ la	
 ﾠ
pulsantiera	
 ﾠdi	
 ﾠrisposta.	
 ﾠ
3. Stimoli	
 ﾠ predefiniti,	
 ﾠ che	
 ﾠ descrivono	
 ﾠ il	
 ﾠ tipo	
 ﾠ di	
 ﾠ segnale,	
 ﾠ la	
 ﾠ
durata,	
 ﾠla	
 ﾠpausa	
 ﾠe	
 ﾠil	
 ﾠnumero	
 ﾠdi	
 ﾠripetizioni.	
 ﾠ
4. Uscita	
 ﾠ con	
 ﾠ le	
 ﾠ stesse	
 ﾠ opzioni	
 ﾠ di	
 ﾠ uscita	
 ﾠ del	
 ﾠ modulo	
 ﾠ
audiometrico.	
 ﾠ
5. Punti	
 ﾠdispersi,	
 ﾠche	
 ﾠrappresentano	
 ﾠi	
 ﾠpunti	
 ﾠrilevati	
 ﾠdurante	
 ﾠil	
 ﾠ
test	
 ﾠche	
 ﾠhanno	
 ﾠuna	
 ﾠscarsa	
 ﾠcorrelazione	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠcurva	
 ﾠdel	
 ﾠ
Loudness	
 ﾠ Scaling.	
 ﾠ Possono	
 ﾠ essere	
 ﾠ opzionalmente	
 ﾠ
identificati	
 ﾠ come	
 ﾠ punti	
 ﾠ dispersi	
 ﾠ quando	
 ﾠ la	
 ﾠ deviazione	
 ﾠ
standard	
 ﾠ eccede	
 ﾠ un	
 ﾠ valore	
 ﾠ predefinito	
 ﾠ dall’operatore	
 ﾠ e	
 ﾠ
quindi	
 ﾠvenire	
 ﾠesclusi.	
 ﾠ
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 ﾠ
Il	
 ﾠ test	
 ﾠ effettivo	
 ﾠ del	
 ﾠ Loudness	
 ﾠ Scaling	
 ﾠ è	
 ﾠ dato	
 ﾠ da	
 ﾠ una	
 ﾠ
combinazione	
 ﾠdi	
 ﾠqueste	
 ﾠopzioni.	
 ﾠ	
 ﾠ
Considerazioni	
 ﾠsui	
 ﾠtest	
 ﾠdel	
 ﾠLoudness	
 ﾠScaling	
 ﾠ	
 ﾠ
Ogni	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ è	
 ﾠ testata	
 ﾠ separatamente.	
 ﾠ L’ordine	
 ﾠ di	
 ﾠ
presentazione	
 ﾠva	
 ﾠda	
 ﾠ1KHz	
 ﾠin	
 ﾠsu	
 ﾠe	
 ﾠda	
 ﾠ750	
 ﾠHz	
 ﾠin	
 ﾠgiù.	
 ﾠSi	
 ﾠpossono	
 ﾠ
selezionare	
 ﾠsolo	
 ﾠfrequenze	
 ﾠper	
 ﾠcui	
 ﾠesiste	
 ﾠgià	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠdi	
 ﾠtono	
 ﾠ
puro.	
 ﾠ Ciascun	
 ﾠ orecchio	
 ﾠ è	
 ﾠ testato	
 ﾠ separatamente.	
 ﾠ E’	
 ﾠ
indispensabile	
 ﾠistruire	
 ﾠbene	
 ﾠil	
 ﾠpaziente	
 ﾠprima	
 ﾠdel	
 ﾠtest.	
 ﾠSulla	
 ﾠ
pulsantiera	
 ﾠdi	
 ﾠrisposta	
 ﾠci	
 ﾠsono	
 ﾠ7	
 ﾠpulsanti	
 ﾠdi	
 ﾠrisposta	
 ﾠe	
 ﾠ2	
 ﾠled.	
 ﾠ
Durante	
 ﾠl’esecuzione	
 ﾠdel	
 ﾠtest,	
 ﾠi	
 ﾠpulsanti	
 ﾠdella	
 ﾠpulsantiera	
 ﾠdi	
 ﾠ
risposta	
 ﾠsono	
 ﾠvisualizzati	
 ﾠsullo	
 ﾠschermo	
 ﾠinsieme	
 ﾠal	
 ﾠlivello	
 ﾠdi	
 ﾠ
presentazione.	
 ﾠ Vi	
 ﾠ è	
 ﾠ anche	
 ﾠ un	
 ﾠ indicatore	
 ﾠ che	
 ﾠ mostra	
 ﾠ in	
 ﾠ
percentuale	
 ﾠlo	
 ﾠstato	
 ﾠdi	
 ﾠavanzamento	
 ﾠdel	
 ﾠtest.	
 ﾠTutti	
 ﾠi	
 ﾠpunti	
 ﾠ
rilevati	
 ﾠ sono	
 ﾠ continuamente	
 ﾠ proiettati	
 ﾠ su	
 ﾠ un	
 ﾠ grafico	
 ﾠ di	
 ﾠ
crescita	
 ﾠper	
 ﾠvisualizzare	
 ﾠil	
 ﾠpattern	
 ﾠdella	
 ﾠrisposta.	
 ﾠ	
 ﾠ
I	
 ﾠ risultati	
 ﾠ sono	
 ﾠ presentati	
 ﾠ sotto	
 ﾠ forma	
 ﾠ di	
 ﾠ curve,	
 ﾠ una	
 ﾠ per	
 ﾠ
ciascuna	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ testata.	
 ﾠ Le	
 ﾠ curve	
 ﾠ del	
 ﾠ Loudness	
 ﾠ Scaling	
 ﾠ
sono	
 ﾠcalcolate	
 ﾠsecondo	
 ﾠl’algoritmo	
 ﾠselezionato.	
 ﾠ	
 ﾠ
Se	
 ﾠè	
 ﾠnoto	
 ﾠil	
 ﾠgrafico	
 ﾠrelativo	
 ﾠad	
 ﾠun	
 ﾠudito	
 ﾠnormale	
 ﾠpuò	
 ﾠessere	
 ﾠ
visualizzato	
 ﾠ unitamente	
 ﾠ a	
 ﾠ quello	
 ﾠ rilevato	
 ﾠ (versione	
 ﾠ attuale	
 ﾠ
Dr.	
 ﾠJ.	
 ﾠKiessling).	
 ﾠ
•  Audiometria	
 ﾠa	
 ﾠdue	
 ﾠcanali.	
 ﾠ
Il	
 ﾠcambiamento	
 ﾠpiù	
 ﾠrilevante	
 ﾠattivando	
 ﾠla	
 ﾠmodalità	
 ﾠa	
 ﾠ2	
 ﾠcanali	
 ﾠ
è	
 ﾠche	
 ﾠla	
 ﾠselezione	
 ﾠdegli	
 ﾠstimoli	
 ﾠe	
 ﾠquella	
 ﾠdell’orecchio	
 ﾠsono	
 ﾠ
riunite	
 ﾠin	
 ﾠun	
 ﾠunico	
 ﾠpannello	
 ﾠdi	
 ﾠselezione	
 ﾠposto	
 ﾠal	
 ﾠcentro	
 ﾠdello	
 ﾠ
schermo.	
 ﾠ	
 ﾠ
Misurazioni	
 ﾠin	
 ﾠvivo	
 ﾠ	
 ﾠ
Gli	
 ﾠoperatori	
 ﾠhanno	
 ﾠla	
 ﾠpossibilità	
 ﾠdi	
 ﾠfare	
 ﾠi	
 ﾠpropri	
 ﾠrilevamenti	
 ﾠ
con	
 ﾠmicrofono	
 ﾠsonda	
 ﾠo	
 ﾠstimoli	
 ﾠa	
 ﾠsegnale	
 ﾠcomposito.	
 ﾠGrazie	
 ﾠ
al	
 ﾠmappaggio	
 ﾠdell’area	
 ﾠuditiva,	
 ﾠle	
 ﾠinformazioni	
 ﾠottenute	
 ﾠsono	
 ﾠ
sovrapposte	
 ﾠnel	
 ﾠcomputer	
 ﾠalla	
 ﾠschermata	
 ﾠdelle	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠ
in	
 ﾠvivo.	
 ﾠ	
 ﾠ
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 ﾠ
Collaudo	
 ﾠdell’apparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠ
Il	
 ﾠsoftware	
 ﾠdell’Aurical	
 ﾠPlus	
 ﾠesegue	
 ﾠtutti	
 ﾠi	
 ﾠtest	
 ﾠconvenzionali	
 ﾠ
IEC	
 ﾠe	
 ﾠANSI	
 ﾠper	
 ﾠgli	
 ﾠapparecchi	
 ﾠacustici.	
 ﾠ
Programmazione	
 ﾠNOAH/HI-ﾭ‐PRO	
 ﾠ
Grazie	
 ﾠa	
 ﾠNOAH/HI-ﾭ‐PRO	
 ﾠAurical	
 ﾠPlus	
 ﾠpuò	
 ﾠprogrammare	
 ﾠmolti	
 ﾠ
apparecchi	
 ﾠacustici	
 ﾠdiversi.	
 ﾠ
Sicurezza	
 ﾠ
Aurical	
 ﾠPlus	
 ﾠè	
 ﾠstato	
 ﾠprogettato	
 ﾠe	
 ﾠcollaudato	
 ﾠin	
 ﾠconformità	
 ﾠ
alla	
 ﾠ normativa	
 ﾠ IEC	
 ﾠ 60601-ﾭ‐1	
 ﾠ relativa	
 ﾠ alla	
 ﾠ sicurezza	
 ﾠ delle	
 ﾠ
apparecchiature	
 ﾠelettromedicali.	
 ﾠ
Il	
 ﾠ personal	
 ﾠ computer	
 ﾠ collegato	
 ﾠ ad	
 ﾠ Aurical	
 ﾠP l u s 	
 ﾠd e v e 	
 ﾠ
rispettare	
 ﾠ i	
 ﾠr e q u i s i t i 	
 ﾠd e l l a 	
 ﾠI E C 	
 ﾠ9 5 0 	
 ﾠs u l l a 	
 ﾠs i c u r e z z a 	
 ﾠd e l l e 	
 ﾠ
attrezzature	
 ﾠ informatiche,	
 ﾠ che	
 ﾠ copre	
 ﾠ anche	
 ﾠ le	
 ﾠ
apparecchiature	
 ﾠelettriche	
 ﾠper	
 ﾠufficio.	
 ﾠ	
 ﾠ
Produttore:	
 ﾠGN	
 ﾠOtometrics	
 ﾠA/S,	
 ﾠDenmark.	
 ﾠ
	
 ﾠ
4.1.1	
 ﾠLa	
 ﾠpiattaforma	
 ﾠdi	
 ﾠregolazione	
 ﾠNOAH	
 ﾠ
Tutti	
 ﾠ i	
 ﾠ moduli	
 ﾠ applicativi	
 ﾠ di	
 ﾠ Aurical	
 ﾠP l u s 	
 ﾠg i r a n o 	
 ﾠs u l 	
 ﾠ
programma	
 ﾠNOAH.	
 ﾠ
NOAH	
 ﾠoffre	
 ﾠun	
 ﾠmodo	
 ﾠper	
 ﾠintegrare	
 ﾠle	
 ﾠapplicazioni	
 ﾠsoftware	
 ﾠ
prodotte	
 ﾠ da	
 ﾠ diverse	
 ﾠ case	
 ﾠ di	
 ﾠ apparecchi	
 ﾠ acustici,	
 ﾠ di	
 ﾠ
attrezzature	
 ﾠaudiologiche	
 ﾠe	
 ﾠdi	
 ﾠsistemi	
 ﾠdi	
 ﾠgestione.	
 ﾠ	
 ﾠ
NOAH	
 ﾠcontrolla	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠstandardizzato	
 ﾠlo	
 ﾠscambio	
 ﾠdi	
 ﾠdati	
 ﾠ
tra	
 ﾠ queste	
 ﾠ applicazioni,	
 ﾠ permettendo	
 ﾠ così	
 ﾠ a	
 ﾠ medici	
 ﾠ e	
 ﾠ
audiometristi	
 ﾠ di	
 ﾠ memorizzare	
 ﾠ in	
 ﾠ un	
 ﾠ unico	
 ﾠ database	
 ﾠ tutti	
 ﾠ i	
 ﾠ
dati	
 ﾠriguardanti	
 ﾠpazienti,	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠe	
 ﾠfitting.	
 ﾠ
NOAH	
 ﾠè	
 ﾠprogettato	
 ﾠin	
 ﾠmaniera	
 ﾠmodulare.	
 ﾠOgni	
 ﾠmodulo	
 ﾠserve	
 ﾠ
a	
 ﾠuna	
 ﾠspecifica	
 ﾠfunzione,	
 ﾠcome	
 ﾠad	
 ﾠesempio	
 ﾠconservare	
 ﾠun	
 ﾠ
database	
 ﾠclienti,	
 ﾠregistrare	
 ﾠun	
 ﾠaudiogramma	
 ﾠo	
 ﾠregolare	
 ﾠun	
 ﾠ
apparecchio	
 ﾠacustico.	
 ﾠ
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 ﾠ
Il	
 ﾠRegistro	
 ﾠClienti	
 ﾠ
Serve	
 ﾠa	
 ﾠconservare	
 ﾠle	
 ﾠinformazioni	
 ﾠdemografiche	
 ﾠdei	
 ﾠclienti	
 ﾠ
in	
 ﾠuna	
 ﾠscheda	
 ﾠcliente	
 ﾠ(indirizzo,	
 ﾠnumero	
 ﾠtelefonico,	
 ﾠdata	
 ﾠdi	
 ﾠ
nascita,	
 ﾠnumero	
 ﾠtessera	
 ﾠsanitaria).	
 ﾠ
Le	
 ﾠ possibilità	
 ﾠ di	
 ﾠ importazione	
 ﾠ ed	
 ﾠ esportazione	
 ﾠ di	
 ﾠ NOAH,	
 ﾠ
inoltre,	
 ﾠpermettono	
 ﾠdi	
 ﾠtrasferire	
 ﾠle	
 ﾠschede	
 ﾠpersonali	
 ﾠal	
 ﾠo	
 ﾠdal	
 ﾠ
Registro	
 ﾠ Clienti,	
 ﾠ passando	
 ﾠ tra	
 ﾠ diverse	
 ﾠ applicazioni	
 ﾠ sia	
 ﾠ di	
 ﾠ
NOAH	
 ﾠche	
 ﾠdi	
 ﾠaltre	
 ﾠcase.	
 ﾠ
Importazione	
 ﾠed	
 ﾠEsportazione	
 ﾠdelle	
 ﾠSchede	
 ﾠCliente	
 ﾠ
Le	
 ﾠ funzioni	
 ﾠ d’importazione	
 ﾠ ed	
 ﾠ esportazione	
 ﾠ di	
 ﾠ NOAH	
 ﾠ
permettono	
 ﾠ la	
 ﾠ condivisione	
 ﾠ dei	
 ﾠ dati	
 ﾠ cliente	
 ﾠ con	
 ﾠ altre	
 ﾠ
istallazioni	
 ﾠNOAH	
 ﾠed	
 ﾠaltre	
 ﾠapplicazioni.	
 ﾠ
Per	
 ﾠ copiare	
 ﾠ le	
 ﾠ schede	
 ﾠ cliente	
 ﾠ da	
 ﾠ un	
 ﾠ sistema	
 ﾠ NOAH	
 ﾠ ad	
 ﾠ un	
 ﾠ
altro,	
 ﾠsi	
 ﾠdeve	
 ﾠcreare	
 ﾠcon	
 ﾠNOAH	
 ﾠsul	
 ﾠcomputer	
 ﾠd’origine	
 ﾠun	
 ﾠfile	
 ﾠ
di	
 ﾠ esportazione	
 ﾠ e	
 ﾠ poi	
 ﾠ importare	
 ﾠ il	
 ﾠ file	
 ﾠ nel	
 ﾠ computer	
 ﾠ di	
 ﾠ
destinazione.	
 ﾠ
Si	
 ﾠ possono	
 ﾠ esportare	
 ﾠ e	
 ﾠ importare	
 ﾠ dati	
 ﾠ a	
 ﾠ e	
 ﾠ da	
 ﾠ altre	
 ﾠ
applicazioni	
 ﾠ usando	
 ﾠ formato	
 ﾠ separazione	
 ﾠ con	
 ﾠ virgole	
 ﾠ .csv.	
 ﾠ
(Comma	
 ﾠSeparated	
 ﾠValues).	
 ﾠQuesto	
 ﾠformato	
 ﾠdi	
 ﾠfile	
 ﾠsi	
 ﾠbasa	
 ﾠsu	
 ﾠ
file	
 ﾠ di	
 ﾠ testo	
 ﾠ ed	
 ﾠ è	
 ﾠ utilizzato	
 ﾠ per	
 ﾠ l’importazione	
 ﾠ ed	
 ﾠ
esportazione	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠtabella	
 ﾠdi	
 ﾠdati).	
 ﾠ
Si	
 ﾠ possono	
 ﾠ esportare	
 ﾠ adata	
 ﾠ e	
 ﾠ altre	
 ﾠ applicazioni	
 ﾠ usando	
 ﾠ
formato	
 ﾠ .XML.	
 ﾠ Quest’ultima	
 ﾠ è	
 ﾠ molto	
 ﾠ utile	
 ﾠ per	
 ﾠ le	
 ﾠ analisi	
 ﾠ
perché	
 ﾠl’XML	
 ﾠcomprende	
 ﾠtutti	
 ﾠi	
 ﾠdati	
 ﾠNOAH,	
 ﾠcompresi	
 ﾠquelli	
 ﾠ
delle	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠed	
 ﾠè	
 ﾠquindi	
 ﾠutile	
 ﾠper	
 ﾠanalisi	
 ﾠpiù	
 ﾠavanzate	
 ﾠ
dei	
 ﾠdati.	
 ﾠ
Produttore:	
 ﾠHIMSA	
 ﾠA/S	
 ﾠ(Hearing	
 ﾠInstrument	
 ﾠManufacturers’	
 ﾠ
Software	
 ﾠAssociation).	
 ﾠ
Lo	
 ﾠ scopo	
 ﾠ unico	
 ﾠ riguardo	
 ﾠ a	
 ﾠ questa	
 ﾠ strumentazione,	
 ﾠ come	
 ﾠ
detto	
 ﾠin	
 ﾠprecedenza,	
 ﾠè	
 ﾠstato	
 ﾠproprio	
 ﾠquello	
 ﾠdi	
 ﾠelaborare	
 ﾠuna	
 ﾠ
procedura	
 ﾠimport/export	
 ﾠschede	
 ﾠpaziente/cliente.	
 ﾠ
Di	
 ﾠseguito	
 ﾠla	
 ﾠprocedura	
 ﾠelaborata:	
 ﾠ
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 ﾠ
Procedura	
 ﾠNOA3	
 ﾠ	
 ﾠMicrosoft	
 ﾠExcel	
 ﾠ2003	
 ﾠ
	
 ﾠ
1.	
 ﾠEsportazione	
 ﾠdati	
 ﾠdall’apparecchio:	
 ﾠ
•  Aprire	
 ﾠNOAH	
 ﾠ[Registro	
 ﾠClienti].	
 ﾠ
•  Dal	
 ﾠmenu	
 ﾠFile,	
 ﾠcliccare	
 ﾠsu	
 ﾠEsporta	
 ﾠCliente.	
 ﾠ
•  Si	
 ﾠavvia	
 ﾠExport	
 ﾠWizard.	
 ﾠ
	
 ﾠ
2. Seguire	
 ﾠle	
 ﾠistruzioni	
 ﾠdel	
 ﾠprogramma:	
 ﾠ
•  Esporta	
 ﾠ tipo:	
 ﾠ selezionare	
 ﾠ formato	
 ﾠ XML	
 ﾠ (dati	
 ﾠ
anagrafici,	
 ﾠ di	
 ﾠ fitting	
 ﾠ apparecchio,	
 ﾠ di	
 ﾠ fitting	
 ﾠ
telecomando,	
 ﾠaudiogramma	
 ﾠper	
 ﾠtutti	
 ﾠi	
 ﾠclienti).	
 ﾠ
•  Scegli	
 ﾠ come	
 ﾠ esportare	
 ﾠ i	
 ﾠ dati:	
 ﾠ selezionare	
 ﾠ
Esporta	
 ﾠ in	
 ﾠ file	
 ﾠ multipli,	
 ﾠ un	
 ﾠ file	
 ﾠ per	
 ﾠ singolo	
 ﾠ
cliente.	
 ﾠ
	
 ﾠ
3. Selezionare	
 ﾠun	
 ﾠnome	
 ﾠfile	
 ﾠe	
 ﾠun	
 ﾠpercorso	
 ﾠper	
 ﾠil	
 ﾠfile	
 ﾠdi	
 ﾠ
esportazione.	
 ﾠUsare	
 ﾠla	
 ﾠprocedura	
 ﾠ“Salva	
 ﾠcon	
 ﾠnome”	
 ﾠ
per	
 ﾠesportare	
 ﾠil	
 ﾠfile	
 ﾠdove	
 ﾠsi	
 ﾠdesidera.	
 ﾠ
	
 ﾠ
4. Tasto	
 ﾠ“Fine”	
 ﾠed	
 ﾠesportazione	
 ﾠconclusa.	
 ﾠ
	
 ﾠ
5. Importazione	
 ﾠdati	
 ﾠXML	
 ﾠin	
 ﾠMicrosoft	
 ﾠExcel	
 ﾠ2003:	
 ﾠ
	
 ﾠ
•  Aprire	
 ﾠExcel	
 ﾠ2003.	
 ﾠ
•  Selezionare	
 ﾠuna	
 ﾠdelle	
 ﾠcelle	
 ﾠmappate	
 ﾠin	
 ﾠun	
 ﾠfoglio	
 ﾠ
di	
 ﾠlavoro.	
 ﾠ
•  Scegliere	
 ﾠXML	
 ﾠdal	
 ﾠmenu	
 ﾠData,	
 ﾠquindi	
 ﾠfare	
 ﾠclic	
 ﾠsu	
 ﾠ
Import.	
 ﾠSarà	
 ﾠvisualizzata	
 ﾠuna	
 ﾠfinestra	
 ﾠdi	
 ﾠdialogo	
 ﾠ
Importa	
 ﾠXML.	
 ﾠ
•  Individuare	
 ﾠil	
 ﾠfile	
 ﾠda	
 ﾠimportare	
 ﾠnella	
 ﾠcasella	
 ﾠdi	
 ﾠ
riepilogo,	
 ﾠquindi	
 ﾠfare	
 ﾠclic	
 ﾠsu	
 ﾠImporta.	
 ﾠ
•  Tasto	
 ﾠ “Ok”	
 ﾠ e	
 ﾠ importazione	
 ﾠ conclusa	
 ﾠ in	
 ﾠ
Microsoft	
 ﾠExcel	
 ﾠ2003.	
 ﾠ
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 ﾠ
4.2	
 ﾠAurical	
 ﾠFreeFit	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
 
Figura	
 ﾠ11	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Lanciato	
 ﾠ sul	
 ﾠ mercato	
 ﾠ a	
 ﾠ Settembre	
 ﾠ 2010	
 ﾠd a l l a 	
 ﾠO t o m e t r i c s 	
 ﾠ
questa	
 ﾠ strumentazione	
 ﾠ permette	
 ﾠ di	
 ﾠ effettuare	
 ﾠ un’analisi	
 ﾠ
accurata	
 ﾠ tramite	
 ﾠ il	
 ﾠ modulo	
 ﾠ di	
 ﾠ Otosuite	
 ﾠ PMM	
 ﾠ (Misurazioni	
 ﾠ
con	
 ﾠ Sonda	
 ﾠ Microfonica).	
 ﾠ All’interno	
 ﾠ di	
 ﾠ questo	
 ﾠ modulo	
 ﾠ si	
 ﾠ
possono	
 ﾠ eseguire	
 ﾠ misurazioni	
 ﾠ REM	
 ﾠ dinamiche,	
 ﾠ un	
 ﾠ modulo	
 ﾠ
FreeStyle,	
 ﾠ un	
 ﾠ modulo	
 ﾠ FitAssist	
 ﾠ e	
 ﾠ la	
 ﾠ possibilità	
 ﾠ di	
 ﾠ fare	
 ﾠ un	
 ﾠ
mappaggio	
 ﾠdella	
 ﾠviva	
 ﾠvoce.	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
Grazie	
 ﾠalla	
 ﾠsua	
 ﾠfacilità	
 ﾠd’uso	
 ﾠe	
 ﾠalla	
 ﾠpossibilità	
 ﾠdi	
 ﾠtrasferire	
 ﾠi	
 ﾠ
dati	
 ﾠ al	
 ﾠ PC	
 ﾠ dell’utilizzatore	
 ﾠ tramite	
 ﾠ connessione	
 ﾠ wireless	
 ﾠ
bluetooth	
 ﾠ rappresenta	
 ﾠ una	
 ﾠ soluzione	
 ﾠ ideale	
 ﾠ per	
 ﾠ audiologi,	
 ﾠ
audioprotesisti	
 ﾠe	
 ﾠaltri	
 ﾠoperatori	
 ﾠsanitari.	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
E’	
 ﾠimportante	
 ﾠricordare	
 ﾠche	
 ﾠper	
 ﾠil	
 ﾠtrasferimento	
 ﾠdati	
 ﾠsenza	
 ﾠ
fili	
 ﾠsono	
 ﾠda	
 ﾠevitare	
 ﾠtutti	
 ﾠi	
 ﾠpossibili	
 ﾠmateriali	
 ﾠche	
 ﾠpotrebbero	
 ﾠ	
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 ﾠ
interferire	
 ﾠ con	
 ﾠ il	
 ﾠ processo	
 ﾠ dell’apparecchio	
 ﾠ acustico.	
 ﾠ In	
 ﾠ
prossimità	
 ﾠdi	
 ﾠAurical	
 ﾠFreeFit	
 ﾠè,	
 ﾠquindi,	
 ﾠsconsigliato	
 ﾠl’uso	
 ﾠdi	
 ﾠ
telefono	
 ﾠcellulare	
 ﾠe	
 ﾠquant’altro.	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠsuo	
 ﾠprezzo	
 ﾠlistino	
 ﾠè	
 ﾠdi	
 ﾠ5500,00	
 ﾠ€	
 ﾠ(2011).	
 ﾠ
	
 ﾠ
4.2.1	
 ﾠOtosuite	
 ﾠPMM	
 ﾠ–	
 ﾠModulo	
 ﾠper	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠ
Otosuite	
 ﾠè	
 ﾠun	
 ﾠsoftware	
 ﾠche	
 ﾠintegra	
 ﾠuna	
 ﾠsuite	
 ﾠdi	
 ﾠtest	
 ﾠdi	
 ﾠudito	
 ﾠ
e	
 ﾠbilanciamento	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠrassegna	
 ﾠdegli	
 ﾠesiti	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠtrasmissione	
 ﾠ
dei	
 ﾠreferti	
 ﾠsu	
 ﾠuna	
 ﾠpotente	
 ﾠapplicazione	
 ﾠcomputer.	
 ﾠ
Si	
 ﾠ integra	
 ﾠ con	
 ﾠ il	
 ﾠ sistema	
 ﾠ NOAH	
 ﾠ ed	
 ﾠ è	
 ﾠ progettato	
 ﾠ per	
 ﾠ
funzionare	
 ﾠ con	
 ﾠ gli	
 ﾠ apparecchi	
 ﾠ di	
 ﾠ test	
 ﾠ prodotti	
 ﾠ da	
 ﾠ GN	
 ﾠ
Otometrics	
 ﾠA/S.	
 ﾠ
Otosuite	
 ﾠpuò	
 ﾠessere	
 ﾠcollegato	
 ﾠagli	
 ﾠstrumenti	
 ﾠdi	
 ﾠtest	
 ﾠanche	
 ﾠvia	
 ﾠ
Bluetooth,	
 ﾠgarantendo	
 ﾠconnessioni	
 ﾠwireless	
 ﾠtra	
 ﾠi	
 ﾠdispositivi	
 ﾠ
elettronici	
 ﾠa	
 ﾠun	
 ﾠraggio	
 ﾠche	
 ﾠva	
 ﾠda	
 ﾠ10	
 ﾠa	
 ﾠ100	
 ﾠmetri,	
 ﾠa	
 ﾠseconda	
 ﾠ
del	
 ﾠdispositivo	
 ﾠconnesso.	
 ﾠ
Con	
 ﾠOtosuite	
 ﾠè	
 ﾠpossibile:	
 ﾠ
-  visualizzare,	
 ﾠstampare	
 ﾠe	
 ﾠsalvare	
 ﾠi	
 ﾠdati	
 ﾠrelativi	
 ﾠa	
 ﾠun	
 ﾠcliente	
 ﾠ
o	
 ﾠa	
 ﾠuna	
 ﾠsessione	
 ﾠspecifica;	
 ﾠ
-  eseguire	
 ﾠuna	
 ﾠgamma	
 ﾠdi	
 ﾠtest;	
 ﾠ
-  controllare	
 ﾠed	
 ﾠeseguire	
 ﾠi	
 ﾠtest	
 ﾠtramite	
 ﾠl’apparecchio	
 ﾠdi	
 ﾠtest	
 ﾠ
collegato	
 ﾠa	
 ﾠOtosuite.	
 ﾠ
Quando	
 ﾠ Otosuite	
 ﾠ viene	
 ﾠ avviato	
 ﾠ da	
 ﾠ NOAH	
 ﾠ è	
 ﾠ possibile	
 ﾠ
memorizzare	
 ﾠgli	
 ﾠesiti	
 ﾠdei	
 ﾠtest,	
 ﾠvisualizzare	
 ﾠe	
 ﾠstampare	
 ﾠi	
 ﾠdati	
 ﾠ
dal	
 ﾠdatabase	
 ﾠdi	
 ﾠNOAH3.	
 ﾠ
Tramite	
 ﾠ Otosuite	
 ﾠ è	
 ﾠ possibile	
 ﾠ inserire	
 ﾠ manualmente	
 ﾠ un	
 ﾠ
audiogramma	
 ﾠdi	
 ﾠriferimento.	
 ﾠ
E’	
 ﾠanche	
 ﾠpossibile	
 ﾠrecuperarne	
 ﾠuno	
 ﾠdai	
 ﾠdati	
 ﾠdi	
 ﾠNOAH	
 ﾠoppure	
 ﾠ
è	
 ﾠ possibile	
 ﾠ crearne	
 ﾠ uno	
 ﾠ tramite	
 ﾠ una	
 ﾠs c h e r m a t a 	
 ﾠd i 	
 ﾠt e s t 	
 ﾠ
audiometrico	
 ﾠdi	
 ﾠOtosuite.	
 ﾠ
E’	
 ﾠ possibile	
 ﾠ stampare	
 ﾠ i	
 ﾠr e f e r t i 	
 ﾠd e g l i 	
 ﾠe s i t i 	
 ﾠd a 	
 ﾠO t o suite,	
 ﾠ
quest’ultimi	
 ﾠ non	
 ﾠ sono	
 ﾠ disponibili	
 ﾠ direttamente	
 ﾠ tramite	
 ﾠ la	
 ﾠ
funzione	
 ﾠdi	
 ﾠstampa	
 ﾠNOAH.	
 ﾠ
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 ﾠ
4.2.2	
 ﾠMisurazioni	
 ﾠcon	
 ﾠFreeFit	
 ﾠ
	
 ﾠ
Con	
 ﾠ le	
 ﾠ misurazioni	
 ﾠ PMM	
 ﾠ (Misurazioni	
 ﾠ con	
 ﾠ Sonda	
 ﾠ
Microfonica)	
 ﾠdi	
 ﾠriesce	
 ﾠad	
 ﾠeseguire	
 ﾠun	
 ﾠfitting	
 ﾠpreciso	
 ﾠe	
 ﾠuna	
 ﾠ
dimostrazione	
 ﾠ della	
 ﾠ reale	
 ﾠ differenza	
 ﾠ tra	
 ﾠ gli	
 ﾠ apparecchi	
 ﾠ
acustici.	
 ﾠ
Uno	
 ﾠdei	
 ﾠvantaggi	
 ﾠdel	
 ﾠFreeFit	
 ﾠè	
 ﾠla	
 ﾠpossibilità	
 ﾠdi	
 ﾠeseguire	
 ﾠle	
 ﾠ
misurazioni	
 ﾠin	
 ﾠmodalità	
 ﾠbinaurale.	
 ﾠ
La	
 ﾠ strumentazione	
 ﾠ Otometrics	
 ﾠ utilizzata	
 ﾠ fino	
 ﾠ a	
 ﾠ oggi	
 ﾠ per	
 ﾠ
eseguire	
 ﾠle	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠin	
 ﾠvivo	
 ﾠera	
 ﾠl’Aurical	
 ﾠPlus,	
 ﾠtramite	
 ﾠil	
 ﾠ
modulo	
 ﾠREM.	
 ﾠ
Sono	
 ﾠdate	
 ﾠin	
 ﾠdotazione	
 ﾠdelle	
 ﾠcuffie	
 ﾠa	
 ﾠinserto	
 ﾠe	
 ﾠmicrofono	
 ﾠ
sonda.	
 ﾠ Nell’eseguire	
 ﾠ il	
 ﾠ test,	
 ﾠ il	
 ﾠ software	
 ﾠ effettua	
 ﾠ una	
 ﾠ sola	
 ﾠ
misurazione	
 ﾠ per	
 ﾠ volta,	
 ﾠ mentre	
 ﾠ con	
 ﾠ il	
 ﾠ modulo	
 ﾠ PMM	
 ﾠ del	
 ﾠ
FreeFit	
 ﾠ è	
 ﾠ possibile	
 ﾠ eseguire	
 ﾠ simultaneamente	
 ﾠ il	
 ﾠ test	
 ﾠ su	
 ﾠ
entrambe	
 ﾠle	
 ﾠorecchie.	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠ secondo	
 ﾠ grande	
 ﾠ vantaggio	
 ﾠ del	
 ﾠ FreeFit	
 ﾠ è	
 ﾠ la	
 ﾠ possibilità	
 ﾠd i 	
 ﾠ
trasferire	
 ﾠ i	
 ﾠ dati	
 ﾠ al	
 ﾠ computer	
 ﾠt r a m i t e 	
 ﾠc o n n e s s i o n e 	
 ﾠw i r e l e s s 	
 ﾠ
bluetooth.	
 ﾠA	
 ﾠtal	
 ﾠproposito	
 ﾠè	
 ﾠconsigliato	
 ﾠlimitare	
 ﾠa	
 ﾠFreeFit	
 ﾠe	
 ﾠal	
 ﾠ
dispositivo	
 ﾠdi	
 ﾠprogrammazione	
 ﾠdegli	
 ﾠapparecchi	
 ﾠacustici,	
 ﾠil	
 ﾠ
numero	
 ﾠdi	
 ﾠdispositivi	
 ﾠche	
 ﾠutilizzano	
 ﾠla	
 ﾠstessa	
 ﾠradio	
 ﾠbluetooth	
 ﾠ
sul	
 ﾠ computer,	
 ﾠ evitando	
 ﾠ così	
 ﾠ la	
 ﾠ riduzione	
 ﾠ della	
 ﾠ banda	
 ﾠ
passante	
 ﾠe	
 ﾠdell’efficienza	
 ﾠdella	
 ﾠmisurazione.	
 ﾠ
	
 ﾠ
4.2.3	
 ﾠCalibrazione	
 ﾠ
	
 ﾠ
Si	
 ﾠ prende	
 ﾠ in	
 ﾠ considerazione	
 ﾠ la	
 ﾠ risposta	
 ﾠ in	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ
dell’ambiente	
 ﾠdi	
 ﾠprova,	
 ﾠeseguendo	
 ﾠuna	
 ﾠcalibrazione	
 ﾠsia	
 ﾠper	
 ﾠ
livello	
 ﾠche	
 ﾠper	
 ﾠspettro.	
 ﾠ
Quindi	
 ﾠper	
 ﾠgarantire	
 ﾠuna	
 ﾠmaggiore	
 ﾠprecisione	
 ﾠsi	
 ﾠmira	
 ﾠa	
 ﾠuna	
 ﾠ
risposta	
 ﾠ in	
 ﾠ frequenza	
 ﾠ più	
 ﾠ ampia	
 ﾠ e	
 ﾠ più	
 ﾠ piatta.	
 ﾠ Dopo	
 ﾠ la	
 ﾠ
misurazione	
 ﾠ ad	
 ﾠ orecchio	
 ﾠ libero	
 ﾠ e	
 ﾠ dopo	
 ﾠ la	
 ﾠ misurazione	
 ﾠ nel	
 ﾠ
condotto	
 ﾠ uditivo	
 ﾠ con	
 ﾠ apparecchi	
 ﾠ acustico	
 ﾠ spento	
 ﾠ si	
 ﾠ può	
 ﾠ
decidere	
 ﾠ se	
 ﾠ effettuare	
 ﾠ una	
 ﾠ calibrazione	
 ﾠ OpenREM	
 ﾠ o	
 ﾠ una	
 ﾠ	
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 ﾠ
calibrazione	
 ﾠchirp	
 ﾠ(il	
 ﾠtermine	
 ﾠderiva	
 ﾠdall’inglese	
 ﾠed	
 ﾠindica	
 ﾠun	
 ﾠ
suono	
 ﾠcorto	
 ﾠe	
 ﾠacuto,	
 ﾠcome	
 ﾠquello	
 ﾠemesso	
 ﾠda	
 ﾠun	
 ﾠinsetto	
 ﾠo	
 ﾠda	
 ﾠ
un	
 ﾠuccello).	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠprima	
 ﾠè	
 ﾠfatta	
 ﾠquando	
 ﾠl’apparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠintrodotto	
 ﾠ
nel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠnon	
 ﾠocclude.	
 ﾠQuesto	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠcontrollare	
 ﾠ
in	
 ﾠmaniera	
 ﾠimmediata	
 ﾠguardando	
 ﾠle	
 ﾠprime	
 ﾠdue	
 ﾠcurve	
 ﾠ(REUR	
 ﾠ
e	
 ﾠ REOR);	
 ﾠ se	
 ﾠ queste	
 ﾠ si	
 ﾠ sovrappongono,	
 ﾠ o	
 ﾠ comunque	
 ﾠ sono	
 ﾠ
molto	
 ﾠ simili,	
 ﾠ significa	
 ﾠ che	
 ﾠ l’apparecchio	
 ﾠ acustico	
 ﾠ non	
 ﾠ
occlude,	
 ﾠo	
 ﾠocclude	
 ﾠpoco,	
 ﾠil	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo.	
 ﾠA	
 ﾠquesto	
 ﾠpunto	
 ﾠ
si	
 ﾠpuò	
 ﾠquindi	
 ﾠassegnare	
 ﾠun	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠcalibrazione	
 ﾠOpenREM,	
 ﾠ
che	
 ﾠdisattiva	
 ﾠin	
 ﾠautomatico	
 ﾠquella	
 ﾠstandard	
 ﾠchirp.	
 ﾠ
Viceversa,	
 ﾠquando	
 ﾠil	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠviene	
 ﾠin	
 ﾠparte	
 ﾠo	
 ﾠdel	
 ﾠ
tutto	
 ﾠoccluso	
 ﾠdall’apparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠsi	
 ﾠesegue	
 ﾠun	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠ
calibrazione	
 ﾠ standard	
 ﾠ chirp,	
 ﾠ che	
 ﾠ normalmente	
 ﾠ precede	
 ﾠ
ciascuna	
 ﾠmisurazione.	
 ﾠCon	
 ﾠquesta	
 ﾠcalibrazione	
 ﾠin	
 ﾠautomatico	
 ﾠ
si	
 ﾠeffettua	
 ﾠun’equalizzazione	
 ﾠdella	
 ﾠbanda.	
 ﾠ	
 ﾠ
Quando	
 ﾠ le	
 ﾠ condizioni	
 ﾠ dell’ambiente	
 ﾠ cambiano	
 ﾠ viene	
 ﾠ
consigliato	
 ﾠdi	
 ﾠripetere	
 ﾠla	
 ﾠcalibrazione.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
4.2.4	
 ﾠElementi	
 ﾠessenziali	
 ﾠdel	
 ﾠfitting	
 ﾠdinamico	
 ﾠ
	
 ﾠ
Stimolo	
 ﾠ
Lo	
 ﾠ stimolo	
 ﾠ deve	
 ﾠ presentare	
 ﾠ certe	
 ﾠ proprietà	
 ﾠ spettrali	
 ﾠ e	
 ﾠ
dinamiche	
 ﾠ per	
 ﾠ essere	
 ﾠ elaborato	
 ﾠ correttamente	
 ﾠ
dall’apparecchio	
 ﾠ acustico.	
 ﾠ È	
 ﾠ preferito	
 ﾠ un	
 ﾠ segnale	
 ﾠ che	
 ﾠ sia	
 ﾠ
quanto	
 ﾠ più	
 ﾠ possibile	
 ﾠ vicino	
 ﾠ al	
 ﾠ parlato	
 ﾠ reale	
 ﾠ perché	
 ﾠ è,	
 ﾠ
giustamente,	
 ﾠ considerato	
 ﾠ il	
 ﾠ più	
 ﾠ rappresentativo	
 ﾠ
dell’efficienza	
 ﾠdell’impianto	
 ﾠcocleare	
 ﾠai	
 ﾠfini	
 ﾠcomunicazionali.	
 ﾠ	
 ﾠ
A	
 ﾠtal	
 ﾠproposito	
 ﾠtra	
 ﾠi	
 ﾠvari	
 ﾠsegnali	
 ﾠdisponibili	
 ﾠnel	
 ﾠmodulo	
 ﾠPMM	
 ﾠ
del	
 ﾠ FreeFit,	
 ﾠ vi	
 ﾠ è	
 ﾠ il	
 ﾠ segnale	
 ﾠ ISTS	
 ﾠ (Segnale	
 ﾠ Internazionale	
 ﾠ di	
 ﾠ
Audiometria	
 ﾠVocale).	
 ﾠ
Partendo	
 ﾠdal	
 ﾠpresupposto	
 ﾠche	
 ﾠlo	
 ﾠspettro	
 ﾠdi	
 ﾠun	
 ﾠcampione	
 ﾠdi	
 ﾠ
parlato	
 ﾠvaria	
 ﾠcol	
 ﾠtempo,	
 ﾠl’idea	
 ﾠè	
 ﾠquella	
 ﾠdi	
 ﾠfare	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠche	
 ﾠla	
 ﾠ
durata	
 ﾠpredefinita	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠmisurazione	
 ﾠdi	
 ﾠtipo	
 ﾠLTASS	
 ﾠ(spettro	
 ﾠ
del	
 ﾠ parlato	
 ﾠ medio	
 ﾠ a	
 ﾠ lungo	
 ﾠ termine)	
 ﾠ nel	
 ﾠ PMM	
 ﾠ sia	
 ﾠ di	
 ﾠ 14	
 ﾠ	
 ﾠ 32	
 ﾠ
secondi.	
 ﾠCosì	
 ﾠfacendo	
 ﾠla	
 ﾠLTASS	
 ﾠviene	
 ﾠcalcolata	
 ﾠsu	
 ﾠcampioni	
 ﾠdi	
 ﾠ
128ms	
 ﾠe	
 ﾠviene	
 ﾠvisualizzata	
 ﾠe	
 ﾠmemorizzata	
 ﾠin	
 ﾠbande	
 ﾠdi	
 ﾠ1/3	
 ﾠdi	
 ﾠ
ottava.	
 ﾠ Quest’ultima	
 ﾠ è	
 ﾠ calcolata	
 ﾠ con	
 ﾠ un	
 ﾠ intervallo	
 ﾠ di	
 ﾠ
frequenza	
 ﾠ pari	
 ﾠ a	
 ﾠ 1/3	
 ﾠ (fs	
 ﾠ –	
 ﾠf i ) 	
 ﾠc o n 	
 ﾠf s = f r e q u e n z a 	
 ﾠs u p e r i o r e , 	
 ﾠ
fi=frequenza	
 ﾠinferiore.	
 ﾠ
	
 ﾠ
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 ﾠ
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 ﾠ
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Figura	
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 ﾠ
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Figura	
 ﾠ13	
 ﾠ
Bande	
 ﾠin	
 ﾠottava,	
 ﾠfrequenza	
 ﾠcentrale	
 ﾠ(Hz)	
 ﾠ
125	
 ﾠ
250	
 ﾠ
500	
 ﾠ
1000	
 ﾠ
2000	
 ﾠ
4000	
 ﾠ
8000	
 ﾠ
Bande	
 ﾠin	
 ﾠ1/3	
 ﾠdi	
 ﾠottava	
 ﾠ(Hz)	
 ﾠcon	
 ﾠevidenti	
 ﾠapprossimazioni	
 ﾠ
125	
 ﾠ
160	
 ﾠ
200	
 ﾠ
250	
 ﾠ
315	
 ﾠ
400	
 ﾠ
500	
 ﾠ
630	
 ﾠ
800	
 ﾠ
1000	
 ﾠ	
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 ﾠ
Inoltre	
 ﾠ con	
 ﾠ OTOsuite	
 ﾠ è	
 ﾠ possibile	
 ﾠ ottenere	
 ﾠ una	
 ﾠ risoluzione	
 ﾠ
della	
 ﾠcurva	
 ﾠanche	
 ﾠin	
 ﾠ24	
 ﾠpunti	
 ﾠper	
 ﾠottava.	
 ﾠCiò	
 ﾠsignifica	
 ﾠche	
 ﾠ
quando	
 ﾠsi	
 ﾠvisualizza	
 ﾠlo	
 ﾠspettro	
 ﾠdello	
 ﾠstimolo	
 ﾠsi	
 ﾠotterrà	
 ﾠuna	
 ﾠ
curva	
 ﾠpiù	
 ﾠfitta	
 ﾠe	
 ﾠdettagliata.	
 ﾠ
La	
 ﾠ natura	
 ﾠ dinamica	
 ﾠ dei	
 ﾠ segnali	
 ﾠ (modulo	
 ﾠ REM	
 ﾠ e	
 ﾠ gli	
 ﾠ stimoli	
 ﾠ
vocali)	
 ﾠ permette	
 ﾠ l’analisi	
 ﾠ dei	
 ﾠ percentili	
 ﾠ come	
 ﾠ parte	
 ﾠ
integrante	
 ﾠdelle	
 ﾠmisurazioni.	
 ﾠ	
 ﾠ
L’analisi	
 ﾠ dei	
 ﾠ percentili	
 ﾠ viene	
 ﾠ eseguita	
 ﾠ nella	
 ﾠ visualizzazione	
 ﾠ
REAR	
 ﾠ SPL	
 ﾠ e	
 ﾠ si	
 ﾠ ha	
 ﾠ la	
 ﾠ possibilità	
 ﾠ di	
 ﾠ visualizzare	
 ﾠ le	
 ﾠ curve	
 ﾠ di	
 ﾠ
misurazione	
 ﾠ REAG	
 ﾠ e	
 ﾠ REIG	
 ﾠ senza	
 ﾠ la	
 ﾠ necessità	
 ﾠ di	
 ﾠ effettuare	
 ﾠ
nuovamente	
 ﾠ le	
 ﾠ misurazioni	
 ﾠ delle	
 ﾠ curve	
 ﾠ per	
 ﾠ conseguire	
 ﾠ a	
 ﾠ
prescrizioni	
 ﾠdifferenti.	
 ﾠ
	
 ﾠ
4.2.5	
 ﾠAnalisi	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
L’analisi	
 ﾠè	
 ﾠil	
 ﾠmodo	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠsono	
 ﾠelaborate	
 ﾠle	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠprima	
 ﾠ
di	
 ﾠessere	
 ﾠmostrate	
 ﾠsullo	
 ﾠschermo.	
 ﾠ	
 ﾠ
Come	
 ﾠ in	
 ﾠ precedenza	
 ﾠ affermato,	
 ﾠ l’utilizzo	
 ﾠ delle	
 ﾠ sole	
 ﾠ curve	
 ﾠ
LTASS	
 ﾠ non	
 ﾠ è	
 ﾠ più	
 ﾠ sufficiente	
 ﾠ quando	
 ﾠ si	
 ﾠ utilizzano	
 ﾠ segnali	
 ﾠ
vocali,	
 ﾠ che	
 ﾠ per	
 ﾠ natura	
 ﾠ sono	
 ﾠ molto	
 ﾠ dinamici	
 ﾠ nel	
 ﾠ tempo.	
 ﾠ È	
 ﾠ
proprio	
 ﾠper	
 ﾠquesto	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠeffettua	
 ﾠun’analisi	
 ﾠdei	
 ﾠpercentili.	
 ﾠ
La	
 ﾠcurva	
 ﾠdel	
 ﾠpercentile	
 ﾠinclude:	
 ﾠ
-  LTASS;	
 ﾠ
-  le	
 ﾠcurve	
 ﾠdell’1%;	
 ﾠ
-  le	
 ﾠcurve	
 ﾠdel	
 ﾠ70%.	
 ﾠ
I	
 ﾠlivelli	
 ﾠsuperiori	
 ﾠall’1%	
 ﾠsono	
 ﾠgeneralmente	
 ﾠindicati	
 ﾠda	
 ﾠuna	
 ﾠ
curva	
 ﾠchiamata	
 ﾠ“picco	
 ﾠdel	
 ﾠparlato”,	
 ﾠmentre	
 ﾠi	
 ﾠlivelli	
 ﾠsuperiori	
 ﾠ
al	
 ﾠ 70%	
 ﾠ sono	
 ﾠ indicati	
 ﾠ da	
 ﾠ una	
 ﾠ curva	
 ﾠ chiamata	
 ﾠ “valle	
 ﾠ del	
 ﾠ
parlato”.	
 ﾠQueste	
 ﾠcurve	
 ﾠsono	
 ﾠrispettivamente	
 ﾠdi	
 ﾠ12	
 ﾠdB	
 ﾠsopra	
 ﾠ
e	
 ﾠ18	
 ﾠdB	
 ﾠsotto	
 ﾠla	
 ﾠLTASS.	
 ﾠ
La	
 ﾠcurva	
 ﾠpercentile	
 ﾠè	
 ﾠvisualizzata	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠdinamico,	
 ﾠmentre	
 ﾠ
lo	
 ﾠ spettro	
 ﾠ del	
 ﾠ segnale	
 ﾠ è	
 ﾠ una	
 ﾠ media	
 ﾠ statica	
 ﾠ calcolata	
 ﾠ sul	
 ﾠ
segnale	
 ﾠd’ingresso	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠrelativa	
 ﾠdurata	
 ﾠcompleta.	
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 ﾠ
Le	
 ﾠcurve	
 ﾠpercentili	
 ﾠinsieme	
 ﾠalle	
 ﾠLTASS	
 ﾠriflettono	
 ﾠpienamente	
 ﾠ
la	
 ﾠdinamica	
 ﾠdella	
 ﾠrisposta	
 ﾠcon	
 ﾠapparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠgiacché	
 ﾠ
sono	
 ﾠmisurate	
 ﾠnel	
 ﾠtimpano.	
 ﾠ	
 ﾠ
Per	
 ﾠeffettuare	
 ﾠle	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠa	
 ﾠbambini,	
 ﾠche	
 ﾠsono	
 ﾠcapaci	
 ﾠdi	
 ﾠ
portare	
 ﾠ a	
 ﾠ termine	
 ﾠ il	
 ﾠ test,	
 ﾠè 	
 ﾠd a t a 	
 ﾠi n 	
 ﾠd o t a z i o n e 	
 ﾠu n a 	
 ﾠs o n d a 	
 ﾠ
opzionale	
 ﾠlunga	
 ﾠ1.5	
 ﾠmetri	
 ﾠper	
 ﾠcollocare	
 ﾠla	
 ﾠstrumentazione	
 ﾠ
sulla	
 ﾠspalla	
 ﾠdel	
 ﾠgenitore	
 ﾠo	
 ﾠdell’accompagnatore.	
 ﾠ	
 ﾠ
Quando	
 ﾠinvece	
 ﾠil	
 ﾠbambino	
 ﾠè	
 ﾠtroppo	
 ﾠpiccolo,	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠeseguire	
 ﾠ
la	
 ﾠmisurazione	
 ﾠmediante	
 ﾠaccoppiatore	
 ﾠcon	
 ﾠAurical	
 ﾠPlus	
 ﾠe	
 ﾠsi	
 ﾠ
visualizza	
 ﾠla	
 ﾠrisposta	
 ﾠdell’accoppiatore.	
 ﾠ
Il	
 ﾠsegnale	
 ﾠche	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠinviare	
 ﾠcome	
 ﾠinput	
 ﾠpuò	
 ﾠessere:	
 ﾠ
-  Speech	
 ﾠNoise	
 ﾠANSI;	
 ﾠ
-  Rumore	
 ﾠICRA;	
 ﾠ
-  Segnale	
 ﾠInternazionale	
 ﾠper	
 ﾠAudiometria	
 ﾠVocale;	
 ﾠ
-  Rumore	
 ﾠrosa	
 ﾠe	
 ﾠsimili.	
 ﾠ
Vi	
 ﾠè	
 ﾠla	
 ﾠpossibilità,	
 ﾠinoltre,	
 ﾠdi	
 ﾠinviare	
 ﾠingressi	
 ﾠdal	
 ﾠvivo,	
 ﾠcioè	
 ﾠ
viene	
 ﾠutilizzata	
 ﾠuna	
 ﾠsorgente	
 ﾠdi	
 ﾠsegnale	
 ﾠesterna,	
 ﾠsi	
 ﾠregistra	
 ﾠil	
 ﾠ
suono,	
 ﾠ che	
 ﾠ essendo	
 ﾠ poi	
 ﾠ convertito	
 ﾠ in	
 ﾠ segnale,	
 ﾠ può	
 ﾠ essere	
 ﾠ
presentato	
 ﾠa	
 ﾠlivelli	
 ﾠcalibrati	
 ﾠcon	
 ﾠFreeFit.	
 ﾠAdoperando	
 ﾠquesta	
 ﾠ
possibilità	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠottenere	
 ﾠun	
 ﾠrange	
 ﾠdi	
 ﾠfrequenze	
 ﾠanche	
 ﾠ
inferiori	
 ﾠ(o	
 ﾠsuperiori)	
 ﾠa	
 ﾠquelle	
 ﾠcaricate,	
 ﾠe	
 ﾠquindi	
 ﾠutilizzabili	
 ﾠ
nel	
 ﾠ software.	
 ﾠ Questo	
 ﾠ aspetto	
 ﾠ rispecchia	
 ﾠ la	
 ﾠ libertà	
 ﾠ fornita	
 ﾠ
all’utente	
 ﾠfinale	
 ﾠnella	
 ﾠmisurazione	
 ﾠin	
 ﾠvico.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Procedura	
 ﾠper	
 ﾠeseguire	
 ﾠle	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠ
	
 ﾠ
1) Collegare	
 ﾠla	
 ﾠstrumentazione	
 ﾠ(controllare	
 ﾠcasse	
 ﾠe	
 ﾠFreeFit).	
 ﾠ
	
 ﾠ
2) Eseguire	
 ﾠla	
 ﾠcalibrazione:	
 ﾠ
	
 ﾠ
-ﾭ‐	
 ﾠAmbiente.	
 ﾠ	
 ﾠ
È	
 ﾠ regolato	
 ﾠ il	
 ﾠ livello	
 ﾠ del	
 ﾠ segnale	
 ﾠ emesso	
 ﾠ dagli	
 ﾠ
altoparlanti.	
 ﾠCon	
 ﾠquesto	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠcalibrazione	
 ﾠsi	
 ﾠregola	
 ﾠ
lo	
 ﾠ spettro	
 ﾠ sonoro	
 ﾠ per	
 ﾠ tenere	
 ﾠ conto	
 ﾠ delle	
 ﾠ	
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 ﾠ
caratteristiche	
 ﾠdi	
 ﾠaltoparlanti	
 ﾠe	
 ﾠstanza	
 ﾠe	
 ﾠriprodurre	
 ﾠi	
 ﾠ
segnali	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠaffidabile	
 ﾠnel	
 ﾠcampo	
 ﾠsonoro.	
 ﾠ
In	
 ﾠpratica	
 ﾠsi	
 ﾠregola	
 ﾠla	
 ﾠdistanza	
 ﾠcasse-ﾭ‐paziente;	
 ﾠ
-ﾭ‐	
 ﾠTubicino	
 ﾠsonda.	
 ﾠ
Quando	
 ﾠ sono	
 ﾠ sostituiti.	
 ﾠ Lo	
 ﾠ scopo	
 ﾠ è	
 ﾠ calibrare	
 ﾠ
l’influenza	
 ﾠ acustica	
 ﾠ sui	
 ﾠ singoli	
 ﾠ tubi	
 ﾠ alla	
 ﾠ risposta	
 ﾠ in	
 ﾠ
frequenza;	
 ﾠ
	
 ﾠ
-ﾭ‐	
 ﾠMicrofono	
 ﾠdi	
 ﾠriferimento.	
 ﾠ	
 ﾠ
Solo	
 ﾠtramite	
 ﾠpassword.	
 ﾠ
	
 ﾠ 	
 ﾠ
3) Assicurarsi	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠtest	
 ﾠaudiometrico	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente	
 ﾠsia	
 ﾠgià	
 ﾠ
stato	
 ﾠinserito	
 ﾠcon	
 ﾠalmeno	
 ﾠle	
 ﾠsoglie	
 ﾠuditive	
 ﾠper	
 ﾠvia	
 ﾠaerea	
 ﾠe	
 ﾠ
via	
 ﾠ ossea.	
 ﾠ Sarebbe	
 ﾠ importante	
 ﾠ inserire	
 ﾠ anche	
 ﾠ la	
 ﾠ UCL	
 ﾠ
(UnComfortable	
 ﾠ Level),	
 ﾠ ma	
 ﾠ non	
 ﾠ necessariamente.	
 ﾠ
L’audiometria	
 ﾠ è	
 ﾠ importante	
 ﾠ per	
 ﾠ calcolare	
 ﾠ i	
 ﾠ target	
 ﾠ di	
 ﾠ
prescrizione	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente	
 ﾠe	
 ﾠserve,	
 ﾠinoltre,	
 ﾠcome	
 ﾠbase	
 ﾠper	
 ﾠ
la	
 ﾠ‘regolazione’	
 ﾠdell’apparecchio	
 ﾠacustico.	
 ﾠ
	
 ﾠ
4) Tipi	
 ﾠdi	
 ﾠtest.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Risposta	
 ﾠsenza	
 ﾠapparecchio	
 ﾠacustico.	
 ﾠ
Si	
 ﾠeffettua	
 ﾠla	
 ﾠmisurazione	
 ﾠad	
 ﾠorecchio	
 ﾠlibero	
 ﾠposizionando	
 ﾠil	
 ﾠ
tubicino	
 ﾠall’interno	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente,	
 ﾠvicino	
 ﾠ
alla	
 ﾠ	
 ﾠmembrana	
 ﾠtimpanica,	
 ﾠma	
 ﾠsenza	
 ﾠtoccarla.	
 ﾠ	
 ﾠ
Dopo	
 ﾠaver	
 ﾠassegnato	
 ﾠil	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠsegnale,	
 ﾠla	
 ﾠdurata	
 ﾠe	
 ﾠil	
 ﾠlivello,	
 ﾠsi	
 ﾠ
manda	
 ﾠin	
 ﾠesecuzione.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠ curva	
 ﾠ memorizzata	
 ﾠ permette	
 ﾠ di	
 ﾠ analizzare	
 ﾠ la	
 ﾠ REUR	
 ﾠ
(Risposta	
 ﾠ in	
 ﾠ Vivo	
 ﾠ senza	
 ﾠ dispositivo	
 ﾠ acustico)	
 ﾠ e	
 ﾠ la	
 ﾠ REUG	
 ﾠ
(Guadagno	
 ﾠin	
 ﾠVivo	
 ﾠsenza	
 ﾠdispositivo	
 ﾠacustico).	
 ﾠ
Per	
 ﾠ esempio	
 ﾠ mandando	
 ﾠ in	
 ﾠ input	
 ﾠ un	
 ﾠ segnale	
 ﾠ di	
 ﾠ 50dB,	
 ﾠ in	
 ﾠ
output	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠottenere	
 ﾠuna	
 ﾠREUR	
 ﾠdi	
 ﾠ65dB	
 ﾠe	
 ﾠun	
 ﾠREUG	
 ﾠ
quindi	
 ﾠdi	
 ﾠ15	
 ﾠdB.	
 ﾠ
	
 ﾠ 	
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 ﾠ
Risposta	
 ﾠocclusa.	
 ﾠ
Si	
 ﾠ esegue	
 ﾠ ora	
 ﾠ l’analisi	
 ﾠ introducendo	
 ﾠ nel	
 ﾠ condotto	
 ﾠ uditivo	
 ﾠ
anche	
 ﾠl’apparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠma	
 ﾠspento.	
 ﾠ	
 ﾠ
Si	
 ﾠ analizza	
 ﾠ così	
 ﾠ come	
 ﾠ l’apparecchio	
 ﾠ acustico	
 ﾠo c c l u d a 	
 ﾠi l 	
 ﾠ
condotto	
 ﾠuditivo.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠ curva	
 ﾠ memorizzata	
 ﾠ permette	
 ﾠ di	
 ﾠ analizzare	
 ﾠ la	
 ﾠ REOR	
 ﾠ
(Risposta	
 ﾠin	
 ﾠVivo	
 ﾠcon	
 ﾠocclusione)	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠREOG	
 ﾠ(Guadagno	
 ﾠin	
 ﾠ
Vivo	
 ﾠcon	
 ﾠocclusione).	
 ﾠ
Quando	
 ﾠ si	
 ﾠ esegue	
 ﾠ il	
 ﾠ test,	
 ﾠ è	
 ﾠ possibile	
 ﾠ sovrapporre	
 ﾠ le	
 ﾠ due	
 ﾠ
curve	
 ﾠtracciate	
 ﾠfinora	
 ﾠ(REUG	
 ﾠe	
 ﾠREOG).	
 ﾠQuando	
 ﾠle	
 ﾠdue	
 ﾠcurve	
 ﾠ
si	
 ﾠ sovrappongono,	
 ﾠo v v i a m e n t e , 	
 ﾠs i g n i f i c a 	
 ﾠc h e 	
 ﾠl ’ a p p a r e c c h i o 	
 ﾠ
acustico	
 ﾠocclude	
 ﾠpoco	
 ﾠil	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠesterno	
 ﾠ(CUE).	
 ﾠ	
 ﾠ
È	
 ﾠ importante	
 ﾠ considerare	
 ﾠ il	
 ﾠ RANGE	
 ﾠ DINAMICO	
 ﾠ in	
 ﾠ cui	
 ﾠ è	
 ﾠ
definita	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠuditiva	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠ‘del	
 ﾠfastidio’.	
 ﾠ	
 ﾠ
Questo	
 ﾠè	
 ﾠil	
 ﾠcampo	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠl’audioprotesista	
 ﾠdeve	
 ﾠlavorare	
 ﾠper	
 ﾠ
eseguire	
 ﾠil	
 ﾠfitting	
 ﾠdell’apparecchio	
 ﾠacustico.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
Risposta	
 ﾠcon	
 ﾠdispositivo.	
 ﾠ
Si	
 ﾠ passa	
 ﾠ ad	
 ﾠ effettuare	
 ﾠi l 	
 ﾠt e s t 	
 ﾠc o n 	
 ﾠl ’ apparecchio	
 ﾠ acustico	
 ﾠ
acceso	
 ﾠ ed	
 ﾠ inizia	
 ﾠ la	
 ﾠ fase	
 ﾠ di	
 ﾠ interazione	
 ﾠ con	
 ﾠ il	
 ﾠ software	
 ﾠ di	
 ﾠ
programmazione	
 ﾠ degli	
 ﾠ apparecchi	
 ﾠ acustici.	
 ﾠ Tramite	
 ﾠ il	
 ﾠ
pannello	
 ﾠdi	
 ﾠcontrollo	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠscegliere	
 ﾠil	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠsegnale,	
 ﾠla	
 ﾠ
durata	
 ﾠ e	
 ﾠ il	
 ﾠ livello.	
 ﾠ È	
 ﾠ possibile	
 ﾠ eseguire	
 ﾠ una	
 ﾠ sequenza	
 ﾠ di	
 ﾠ
misurazioni	
 ﾠ(fino	
 ﾠa	
 ﾠ5)	
 ﾠdove,	
 ﾠsolitamente,	
 ﾠè	
 ﾠassegnato	
 ﾠanche	
 ﾠil	
 ﾠ
segnale	
 ﾠMPO	
 ﾠ(Potenza	
 ﾠmassima	
 ﾠin	
 ﾠuscita).	
 ﾠ	
 ﾠ 	
 ﾠ
Questo	
 ﾠ è	
 ﾠ importante	
 ﾠ per	
 ﾠ verificare	
 ﾠ che	
 ﾠ l’apparecchio	
 ﾠ
acustico	
 ﾠnon	
 ﾠsuperi	
 ﾠil	
 ﾠlivello	
 ﾠdi	
 ﾠnon	
 ﾠconfort	
 ﾠ(UCL),	
 ﾠevitando	
 ﾠ
così	
 ﾠprobabili	
 ﾠfastidi	
 ﾠal	
 ﾠpaziente.	
 ﾠ	
 ﾠ
All’interno	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠè	
 ﾠmisurata:	
 ﾠ
	
 ﾠ
-ﾭ‐	
 ﾠREAR	
 ﾠ(Risposta	
 ﾠin	
 ﾠVivo	
 ﾠcon	
 ﾠdispositivo).	
 ﾠ	
 ﾠ
É	
 ﾠ la	
 ﾠ risposta	
 ﾠ misurata	
 ﾠ nel	
 ﾠ timpano	
 ﾠ dal	
 ﾠm i c r o f o n o 	
 ﾠd i 	
 ﾠ
misurazione	
 ﾠ della	
 ﾠ sonda	
 ﾠ con	
 ﾠ l’apparecchio	
 ﾠ acustico	
 ﾠ
posizionato	
 ﾠall’interno	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠacceso.	
 ﾠ	
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 ﾠ
Ad	
 ﾠ esempio	
 ﾠ collocandosi	
 ﾠ nella	
 ﾠ stessa	
 ﾠ ipotesi	
 ﾠ di	
 ﾠ prima	
 ﾠ
mandando	
 ﾠin	
 ﾠinput	
 ﾠun	
 ﾠsegnale	
 ﾠdi	
 ﾠ50dB,	
 ﾠin	
 ﾠoutput	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠ
ottenere	
 ﾠuna	
 ﾠREAR	
 ﾠdi	
 ﾠ80dB.	
 ﾠ	
 ﾠ 	
 ﾠ
	
 ﾠ 	
 ﾠ
-ﾭ‐	
 ﾠREAG	
 ﾠ(Guadagno	
 ﾠin	
 ﾠVivo	
 ﾠcon	
 ﾠdispositivo).	
 ﾠ	
 ﾠ
È	
 ﾠcalcolata	
 ﾠcome	
 ﾠdifferenza	
 ﾠtra	
 ﾠla	
 ﾠrisposta	
 ﾠassistita	
 ﾠreal	
 ﾠear	
 ﾠ
misurata	
 ﾠnel	
 ﾠtimpano	
 ﾠdal	
 ﾠmicrofono	
 ﾠdella	
 ﾠsonda	
 ﾠ(REAR)	
 ﾠe	
 ﾠ
quella	
 ﾠ misurata	
 ﾠ nel	
 ﾠ microfono	
 ﾠ di	
 ﾠ riferimento	
 ﾠ (fuori	
 ﾠ
dall’orecchio).	
 ﾠ
Quindi,	
 ﾠnell’esempio	
 ﾠfatto,	
 ﾠil	
 ﾠREAG	
 ﾠè	
 ﾠdi	
 ﾠ30	
 ﾠdB	
 ﾠ(80dB	
 ﾠ–	
 ﾠ50dB).	
 ﾠ
	
 ﾠ
-ﾭ‐	
 ﾠREIG	
 ﾠ(Guadagno	
 ﾠd’inserzione	
 ﾠreal	
 ﾠear).	
 ﾠ
È	
 ﾠil	
 ﾠguadagno	
 ﾠfornito	
 ﾠdall’apparecchio	
 ﾠacustico.	
 ﾠ
È	
 ﾠ calcolato	
 ﾠ come	
 ﾠ la	
 ﾠ differenza	
 ﾠ tra	
 ﾠ il	
 ﾠ guadagno	
 ﾠ misurato	
 ﾠ
all’interno	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠcon	
 ﾠl’apparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠ
inserito	
 ﾠ (REAG)	
 ﾠ e	
 ﾠ il	
 ﾠ guadagno	
 ﾠ misurato	
 ﾠ sempre	
 ﾠ all’interno	
 ﾠ
del	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠma	
 ﾠlibero	
 ﾠ(REUG).	
 ﾠ	
 ﾠ
Nell’esempio	
 ﾠil	
 ﾠREIG	
 ﾠè	
 ﾠdi	
 ﾠ15dB	
 ﾠ(30	
 ﾠ–	
 ﾠ15)	
 ﾠdB;	
 ﾠ
	
 ﾠ
-ﾭ‐	
 ﾠPAA	
 ﾠ=	
 ﾠsoglia	
 ﾠnon	
 ﾠassistita	
 ﾠ-ﾭ‐	
 ﾠREIG	
 ﾠmisurato.	
 ﾠ
Serve	
 ﾠ per	
 ﾠ visualizzare	
 ﾠ l’esame	
 ﾠ audiometrico	
 ﾠ assistito	
 ﾠ con	
 ﾠ
apparecchi	
 ﾠacustici.	
 ﾠ	
 ﾠ
In	
 ﾠ pratica	
 ﾠ in	
 ﾠ base	
 ﾠ al	
 ﾠ REIG	
 ﾠ misurato,	
 ﾠ viene	
 ﾠ previsto	
 ﾠ e	
 ﾠ
visualizzato	
 ﾠun	
 ﾠaudiogramma	
 ﾠcon	
 ﾠprotesi,	
 ﾠche	
 ﾠnaturalmente	
 ﾠ
deve	
 ﾠessere	
 ﾠmigliore	
 ﾠdell’audiogramma	
 ﾠsenza	
 ﾠprotesi.	
 ﾠ
	
 ﾠ
In	
 ﾠdefinitiva,	
 ﾠil	
 ﾠparametro	
 ﾠdi	
 ﾠmaggior	
 ﾠinteresse	
 ﾠè	
 ﾠil	
 ﾠREIG.	
 ﾠÈ	
 ﾠ
proprio	
 ﾠ grazie	
 ﾠ a	
 ﾠ questo	
 ﾠ che	
 ﾠ l’audioprotesista	
 ﾠ regola	
 ﾠ in	
 ﾠ
maniera	
 ﾠ ottimale	
 ﾠ l’apparecchio	
 ﾠ acustico.	
 ﾠ La	
 ﾠ regolazione	
 ﾠ
dell’apparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠè	
 ﾠeffettuata	
 ﾠtramite	
 ﾠsoftware.	
 ﾠ
Per	
 ﾠ gli	
 ﾠ apparecchi	
 ﾠ acustici	
 ﾠ della	
 ﾠ ReSound	
 ﾠ è	
 ﾠ utilizzato	
 ﾠ il	
 ﾠ
software	
 ﾠAventa	
 ﾠ3.0.	
 ﾠ
	
 ﾠ
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 ﾠ
 
Figura	
 ﾠ14	
 ﾠ
	
 ﾠ
5.	
 ﾠAnalisi	
 ﾠdati	
 ﾠ
	
 ﾠ
Paziente	
 ﾠ di	
 ﾠ sesso	
 ﾠ femminile	
 ﾠ di	
 ﾠ 75	
 ﾠ anni	
 ﾠ con	
 ﾠ anacusia	
 ﾠ a	
 ﾠ
sinistra.	
 ﾠÈ	
 ﾠstato	
 ﾠeseguito	
 ﾠl’esame	
 ﾠaudiometrico	
 ﾠe	
 ﾠda	
 ﾠquesto	
 ﾠsi	
 ﾠ
deduce	
 ﾠuna	
 ﾠperdita	
 ﾠin	
 ﾠcaduta	
 ﾠa	
 ﾠdestra.	
 ﾠAlla	
 ﾠpaziente	
 ﾠè	
 ﾠgià	
 ﾠ
stato	
 ﾠapplicato	
 ﾠun	
 ﾠapparecchio	
 ﾠdella	
 ﾠGN	
 ﾠReSound	
 ﾠdito	
 ﾠBTE	
 ﾠ
Alera	
 ﾠ9	
 ﾠcon	
 ﾠchiocciola	
 ﾠdi	
 ﾠadattamento	
 ﾠapparecchio/condotto	
 ﾠ
uditivo	
 ﾠesterno.	
 ﾠ
Di	
 ﾠseguito	
 ﾠè	
 ﾠriportato	
 ﾠl’esame	
 ﾠaudiometrico	
 ﾠdi	
 ﾠriferimento	
 ﾠ
del	
 ﾠsolo	
 ﾠorecchio	
 ﾠdestro.	
 ﾠ
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 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ15	
 ﾠ–	
 ﾠAudiometria	
 ﾠtonale	
 ﾠpaziente	
 ﾠ
	
 ﾠ
A	
 ﾠquesto	
 ﾠpunto	
 ﾠè	
 ﾠposto	
 ﾠil	
 ﾠFreeFit	
 ﾠsulle	
 ﾠspalle	
 ﾠdella	
 ﾠpaziente.	
 ﾠ	
 ﾠ
Si	
 ﾠprocede	
 ﾠad	
 ﾠuna	
 ﾠispezione	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠdi	
 ﾠmodo	
 ﾠda	
 ﾠ
poter	
 ﾠvedere	
 ﾠil	
 ﾠtimpano	
 ﾠe	
 ﾠverificare	
 ﾠeventuali	
 ﾠocclusioni.	
 ﾠNel	
 ﾠ
caso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠil	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠsia	
 ﾠostruito,	
 ﾠad	
 ﾠesempio	
 ﾠda	
 ﾠ
cerume	
 ﾠ o	
 ﾠ altro,	
 ﾠ si	
 ﾠ deve	
 ﾠ procedere	
 ﾠ ad	
 ﾠ una	
 ﾠ pulizia	
 ﾠ del	
 ﾠ
condotto	
 ﾠ per	
 ﾠ evitare	
 ﾠ che	
 ﾠ il	
 ﾠ risultato	
 ﾠ del	
 ﾠ test	
 ﾠ venga	
 ﾠ
influenzato.	
 ﾠ
Prima	
 ﾠ di	
 ﾠ eseguire	
 ﾠ la	
 ﾠ sequenza	
 ﾠ di	
 ﾠ test	
 ﾠ viene	
 ﾠ spiegato	
 ﾠ
brevemente	
 ﾠ alla	
 ﾠ paziente	
 ﾠ come	
 ﾠs i 	
 ﾠi n t e n d e 	
 ﾠp rocedere;	
 ﾠ si	
 ﾠ
raccomanda,	
 ﾠ quindi,	
 ﾠ di	
 ﾠ stare	
 ﾠ fermo,	
 ﾠ seduto	
 ﾠd a v a n t i 	
 ﾠa l l a 	
 ﾠ	
 ﾠ 40	
 ﾠ
cassa,	
 ﾠ e	
 ﾠ si	
 ﾠ inizia	
 ﾠ con	
 ﾠ la	
 ﾠ calibrazione	
 ﾠ ambiente	
 ﾠ e	
 ﾠ la	
 ﾠ
calibrazione	
 ﾠdei	
 ﾠtubicini.	
 ﾠ
Successivamente	
 ﾠs i 	
 ﾠe s e g u e 	
 ﾠi l 	
 ﾠp r i m o 	
 ﾠs t e p : 	
 ﾠR E U G 	
 ﾠ( R e a l 	
 ﾠE a r 	
 ﾠ
Unaided	
 ﾠ Gain).	
 ﾠ Si	
 ﾠ decide	
 ﾠ di	
 ﾠ inviare	
 ﾠ uno	
 ﾠ stimolo	
 ﾠ di	
 ﾠ tipo	
 ﾠ
Rumore	
 ﾠrosa	
 ﾠa	
 ﾠ65	
 ﾠdB	
 ﾠper	
 ﾠuna	
 ﾠdurata	
 ﾠdi	
 ﾠ5	
 ﾠs.	
 ﾠ
Di	
 ﾠseguito	
 ﾠè	
 ﾠriportata	
 ﾠla	
 ﾠmisurazione	
 ﾠdel	
 ﾠguadagno	
 ﾠcompiuta.	
 ﾠ
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Figura	
 ﾠ16	
 ﾠ–	
 ﾠGuadagno	
 ﾠsenza	
 ﾠdispositivo	
 ﾠacustico	
 ﾠ
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 ﾠ
	
 ﾠ
Test	
 ﾠ
Guadagno	
 ﾠsenza	
 ﾠ
dispositivo	
 ﾠacustico	
 ﾠ
Tempo sessione (Orecchio destro PMM):  01/12/2010 14.49 
Tempo sessione (Audiogramma orecchio destro):  01/12/2010 14.02 
 
 
Livello 
segnale 
Sonda 
RMS 
Segnale 
stimolo  125  250  500  1000  2000  4000 
Audiogramma 
di riferimento 
SPL        79,2  79,2  65,1  65,3  80,3  87,1 
UCL SPL 
(Previsto)        108,8  108,8  114,4  114,7  120,3  121 
Mic sonda SPL  65  72,2 
Rumore 
Rosa  53,9  54,7  55,1  54,3  62,6  63 
Guadagno  65  72,2 
Rumore 
Rosa  -0,3  0,6  0,8  1,5  9,8  10,4 
Curva picco 
misurata SPL  65  72,2 
Rumore 
Rosa  59,1  60,1  57,8  55,8  64,8  64,1 
Curva SPL 
99/1% 
misurata  65  72,2 
Rumore 
Rosa  58,8  59,9  57,2  55,6  64,5  64,1 
Curva SPL 
70/30% 
misurata  65  72,2 
Rumore 
Rosa  52,1  53,6  54,4  53,9  62,1  62,8 
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ17	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nello	
 ﾠspecifico	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠnotare	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠguadagno	
 ﾠmisurato	
 ﾠalle	
 ﾠ
varie	
 ﾠfrequenze	
 ﾠha	
 ﾠun	
 ﾠandamento	
 ﾠpressoché	
 ﾠnullo	
 ﾠdai	
 ﾠ125	
 ﾠ
Hz	
 ﾠfino	
 ﾠai	
 ﾠ500	
 ﾠHz;	
 ﾠinizia	
 ﾠa	
 ﾠcrescere	
 ﾠdai	
 ﾠ630	
 ﾠHz	
 ﾠfino	
 ﾠagli	
 ﾠ800	
 ﾠHz	
 ﾠ
dove	
 ﾠha	
 ﾠun	
 ﾠpicco	
 ﾠdi	
 ﾠ3	
 ﾠdB.	
 ﾠA	
 ﾠ1000	
 ﾠHz	
 ﾠdecresce	
 ﾠa	
 ﾠ1.5	
 ﾠdB	
 ﾠper	
 ﾠ
poi	
 ﾠiniziare	
 ﾠnuovamente	
 ﾠa	
 ﾠcrescere	
 ﾠfino	
 ﾠai	
 ﾠ2500	
 ﾠHz,	
 ﾠdove	
 ﾠha	
 ﾠ
un	
 ﾠpicco	
 ﾠdi	
 ﾠ14.3	
 ﾠdB	
 ﾠ(guadagno	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto).	
 ﾠ	
 ﾠ
A	
 ﾠquesto	
 ﾠpunto,	
 ﾠda	
 ﾠ2500	
 ﾠHz	
 ﾠa	
 ﾠ8000	
 ﾠHz,	
 ﾠsi	
 ﾠha	
 ﾠnuovamente	
 ﾠun	
 ﾠ
andamento	
 ﾠdecrescente	
 ﾠfino	
 ﾠa	
 ﾠ1.8	
 ﾠdB.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 42	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ18	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Si	
 ﾠ effettua	
 ﾠ poi	
 ﾠ l’analisi	
 ﾠ del	
 ﾠ condotto	
 ﾠ uditivo	
 ﾠ con	
 ﾠ
l’apparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠinserito,	
 ﾠma	
 ﾠspento.	
 ﾠ	
 ﾠ
La	
 ﾠcurva	
 ﾠmisurata	
 ﾠè	
 ﾠla	
 ﾠREOG	
 ﾠ(Real	
 ﾠEar	
 ﾠOccluded	
 ﾠGain)	
 ﾠe	
 ﾠsi	
 ﾠ
invia	
 ﾠanche	
 ﾠin	
 ﾠquesto	
 ﾠcaso	
 ﾠuno	
 ﾠstimolo	
 ﾠdi	
 ﾠtipo	
 ﾠRumore	
 ﾠrosa	
 ﾠa	
 ﾠ
65	
 ﾠdB	
 ﾠper	
 ﾠuna	
 ﾠdurata	
 ﾠdi	
 ﾠ5	
 ﾠs	
 ﾠ.	
 ﾠ
	
 ﾠ
125  250  315  400  630  800  1000  1600  2000  2500  3150  4000  5000  6300  8000 
-0,3  0,6  -0,4  0,7  1,5  3  1,5  2  9,8  14,3  12,4  10,4  9,9  3,5  1,8 
Nullo	
 ﾠ Cresce	
 ﾠ
fino	
 ﾠa	
 ﾠ3	
 ﾠ
dB	
 ﾠ
Da	
 ﾠ1.5	
 ﾠdB	
 ﾠ
cresce	
 ﾠfino	
 ﾠ
a	
 ﾠ14.3	
 ﾠdB	
 ﾠ
Da	
 ﾠ12.4	
 ﾠdB	
 ﾠ
decresce	
 ﾠ
fino	
 ﾠa	
 ﾠ1.8	
 ﾠ
dB	
 ﾠ
Amplificazione	
 ﾠ
naturale	
 ﾠdel	
 ﾠC.U.E.	
 ﾠ	
 ﾠ 43	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ19	
 ﾠ–	
 ﾠGuadagno	
 ﾠcon	
 ﾠocclusione	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠ
della	
 ﾠpaziente	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 44	
 ﾠ
Test	
 ﾠ
Guadagno	
 ﾠcon	
 ﾠ
Occlusione	
 ﾠ
Tempo sessione (Orecchio destro PMM):  01/12/2010 14.49 
Tempo sessione (Audiogramma orecchio destro):  01/12/2010 14.02 
 
 
Livello 
segnale 
Sonda 
RMS 
Segnale 
stimolo  125  250  500  1000  2000  4000  8000 
Audiogramma 
di riferimento 
SPL        79,2  79,2  65,1  65,3  80,3  87,1  108,2 
UCL SPL 
(Previsto)        108,8  108,8  114,4  114,7  120,3  121  119,9 
REUR SPL  65  72,2 
Rumore 
Rosa  53,9  54,7  55,1  54,3  62,6  63  54,3 
Mic sonda 
SPL  65  70,5 
Rumore 
Rosa  54,1  54,5  55,8  55,1  63  58  53 
Guadagno  65  70,5 
Rumore 
Rosa  0  0,6  1,2  1,5  9,7  5,5  0,6 
Curva picco 
misurata SPL  65  70,5 
Rumore 
Rosa  59,7  59  58  57,2  64,5  59,4  54,1 
Curva SPL 
99/1% 
misurata  65  70,5 
Rumore 
Rosa  58,8  58,9  57,5  56,7  64,3  59  53,9 
Curva SPL 
70/30% 
misurata  65  70,5 
Rumore 
Rosa  52,2  53,7  55,2  54,7  62,6  57,8  52,8 
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ20	
 ﾠ
	
 ﾠ
Sovrapponendo	
 ﾠle	
 ﾠdue	
 ﾠcurve	
 ﾠtracciate	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠaffermare	
 ﾠche	
 ﾠ
l’apparecchio	
 ﾠ acustico	
 ﾠ usato	
 ﾠ dalla	
 ﾠ paziente	
 ﾠ occlude	
 ﾠ poco,	
 ﾠ
quindi	
 ﾠ si	
 ﾠ può	
 ﾠp r o c e d e r e 	
 ﾠc o n 	
 ﾠu n a 	
 ﾠm i s u r a z i o n e 	
 ﾠd i 	
 ﾠt i p o 	
 ﾠ
OpenREM.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 45	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ 	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ21	
 ﾠ–	
 ﾠGuadagno	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo	
 ﾠcon	
 ﾠ
sovrapposizione	
 ﾠdel	
 ﾠguadagno	
 ﾠcon	
 ﾠocclusione	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Prima	
 ﾠdi	
 ﾠpassare	
 ﾠal	
 ﾠterzo	
 ﾠstep,	
 ﾠcioè	
 ﾠil	
 ﾠREIG	
 ﾠ(Real	
 ﾠEar	
 ﾠInsertion	
 ﾠ
Gain)	
 ﾠbisogna	
 ﾠdefinire	
 ﾠi	
 ﾠdettagli	
 ﾠdi	
 ﾠfitting	
 ﾠtramite	
 ﾠun’apposita	
 ﾠ
finestra.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 46	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ22	
 ﾠ–	
 ﾠDettagli	
 ﾠdi	
 ﾠfitting	
 ﾠ
	
 ﾠ
In	
 ﾠquesta	
 ﾠfinestra	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠinserire:	
 ﾠ
-  la	
 ﾠregola	
 ﾠtarget	
 ﾠda	
 ﾠapplicare;	
 ﾠ
-  il	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠREUG	
 ﾠapplicato;	
 ﾠ
-  il	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠapparecchio	
 ﾠacustico	
 ﾠutilizzato;	
 ﾠ
-  la	
 ﾠventilazione;	
 ﾠ
-  l’amplificazione;	
 ﾠ
-  la	
 ﾠdata	
 ﾠdi	
 ﾠnascita	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente;	
 ﾠ
-  il	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠpaziente	
 ﾠ(pediatrico,	
 ﾠadulto);	
 ﾠ
-  il	
 ﾠtipo	
 ﾠdi	
 ﾠtrasduttore	
 ﾠ(cuffie);	
 ﾠ
-  l’utilizzo	
 ﾠo	
 ﾠmeno	
 ﾠdella	
 ﾠconduzione	
 ﾠossea	
 ﾠnella	
 ﾠmisurazione	
 ﾠ
audiometrica;	
 ﾠ
-  l’UCL	
 ﾠ(se	
 ﾠapplicato	
 ﾠo	
 ﾠmeno).	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nel	
 ﾠ caso	
 ﾠ esaminato	
 ﾠ è	
 ﾠ stata	
 ﾠ effettuata	
 ﾠ una	
 ﾠ misurazione	
 ﾠ
OpenREM	
 ﾠe,	
 ﾠquindi,	
 ﾠè	
 ﾠstata	
 ﾠspuntata	
 ﾠla	
 ﾠcasella	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠda	
 ﾠ
effettuare	
 ﾠla	
 ﾠtaratura	
 ﾠOpenREM.	
 ﾠ
Sono	
 ﾠ presenti	
 ﾠ anche	
 ﾠ delle	
 ﾠ impostazioni	
 ﾠ avanzate	
 ﾠ che,	
 ﾠ se	
 ﾠ
inserite	
 ﾠ servono	
 ﾠ a	
 ﾠ migliorare	
 ﾠ la	
 ﾠ misurazione	
 ﾠ in	
 ﾠ quanto	
 ﾠ	
 ﾠ 47	
 ﾠ
riguardano	
 ﾠ la	
 ﾠ geometria	
 ﾠ dell’apparecchio	
 ﾠ acustico	
 ﾠ del	
 ﾠ
paziente.	
 ﾠ
	
 ﾠ
A	
 ﾠquesto	
 ﾠpunto	
 ﾠsi	
 ﾠprocede	
 ﾠcon	
 ﾠl’invio	
 ﾠdel	
 ﾠprimo	
 ﾠstimolo	
 ﾠe	
 ﾠ
viene	
 ﾠscelto	
 ﾠun	
 ﾠsegnale	
 ﾠdi	
 ﾠtipo	
 ﾠISTS	
 ﾠ(Segnale	
 ﾠInternazionale	
 ﾠ
di	
 ﾠAudiometria	
 ﾠVocale)	
 ﾠa	
 ﾠ65	
 ﾠdB	
 ﾠper	
 ﾠuna	
 ﾠdurata	
 ﾠdi	
 ﾠ15	
 ﾠs.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ23	
 ﾠ–	
 ﾠGuadagno	
 ﾠd’inserzione	
 ﾠcon	
 ﾠdispositivo	
 ﾠacustico.	
 ﾠ
Segnale	
 ﾠa	
 ﾠ65	
 ﾠdB	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 48	
 ﾠ
Test	
 ﾠ
Guadagno	
 ﾠcon	
 ﾠ
Dispositivo	
 ﾠacustico	
 ﾠ
Tempo sessione (Orecchio destro PMM):  01/12/2010 14.49 
Tempo sessione (Audiogramma orecchio destro):  01/12/2010 14.02 
 
 
Livello 
segnale 
Sonda 
RMS 
Segnale 
stimolo  125  250  500  1000  2000  4000  8000 
Audiogramma 
di riferimento 
SPL        79,2  79,2  65,1  65,3  80,3  87,1  108,2 
UCL SPL 
(Previsto)        108,8  108,8  114,4  114,7  120,3  121  119,9 
REUR SPL  65  72,2 
Rumore 
Rosa  53,9  54,7  55,1  54,3  62,6  63  54,3 
REUG 
misurato  65  72,2 
Rumore 
Rosa  -0,3  0,6  0,8  1,5  9,8  10,4  1,8 
REOR SPL  65  70,5 
Rumore 
Rosa  54,1  54,5  55,8  55,1  63  58  53 
REOG  65  70,5 
Rumore 
Rosa  0  0,6  1,2  1,5  9,7  5,5  0,6 
Mic sonda 
SPL  65  90,4  ISTS  52,6  59,7  68  74,6  84,5  66,2  51,8 
Guadagno  65  90,4  ISTS  3,4  3,1  8,9  20,2  36,4  22  10,8 
Curva picco 
misurata SPL  65  90,4  ISTS  66,3  72  82  87,6  95  80,6  65,4 
Curva SPL 
99/1% 
misurata  65  90,4  ISTS  64,6  69,5  76,8  86,7  94,3  76,1  63 
Curva SPL 
70/30% 
misurata  65  90,4  ISTS  35,9  48,7  57,6  62,5  72,5  55,8  42,1 
REAR Target 
SPL  65  90,4  ISTS  68  75,4  75  77,2  87,5  76,7  54,8 
REAG Target  65  90,4  ISTS  15,2  20,1  17,9  28,5  43,8  36,1  16 
REIG Target  65  90,4  ISTS  14,9  19,5  17,5  27,7  31,4  23,9  14,9 
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ24	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 49	
 ﾠ
Il	
 ﾠsecondo	
 ﾠstimolo	
 ﾠinviato	
 ﾠè	
 ﾠun	
 ﾠISTS	
 ﾠa	
 ﾠ60	
 ﾠdB	
 ﾠper	
 ﾠ15	
 ﾠs.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ25	
 ﾠ–	
 ﾠGuadagno	
 ﾠd’inserzione	
 ﾠcon	
 ﾠdispositivo	
 ﾠacustico.	
 ﾠ
Stimolo	
 ﾠa	
 ﾠ60	
 ﾠdB	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 50	
 ﾠ
Test	
 ﾠ
Guadagno	
 ﾠcon	
 ﾠ
Dispositivo	
 ﾠacustico	
 ﾠ
Tempo sessione (Orecchio destro PMM):  01/12/2010 14.49 
Tempo sessione (Audiogramma orecchio destro):  01/12/2010 14.02 
 
 
Livello 
segnale 
Sonda 
RMS 
Segnale 
stimolo  125  250  500  1000  2000  4000  8000 
Audiogramma 
di riferimento 
SPL        79,2  79,2  65,1  65,3  80,3  87,1  108,2 
UCL SPL 
(Previsto)        108,8  108,8  114,4  114,7  120,3  121  119,9 
REUR SPL  65  72,2 
Rumore 
Rosa  53,9  54,7  55,1  54,3  62,6  63  54,3 
REUG 
misurato  65  72,2 
Rumore 
Rosa  -0,3  0,6  0,8  1,5  9,8  10,4  1,8 
REOR SPL  65  70,5 
Rumore 
Rosa  54,1  54,5  55,8  55,1  63  58  53 
REOG  65  70,5 
Rumore 
Rosa  0  0,6  1,2  1,5  9,7  5,5  0,6 
Mic sonda 
SPL  60  82,2  ISTS  32,4  55,4  58,7  64,2  75,3  61,1  43,2 
Guadagno  60  82,2  ISTS  -1,2  1,1  3,5  18,2  34,9  23,8  6,7 
Curva picco 
misurata SPL  60  82,2  ISTS  45,5  69,8  71  74,6  88  76,8  55,4 
Curva SPL 
99/1% 
misurata  60  82,2  ISTS  42,7  67,8  69,1  74  87,4  73,6  55,1 
Curva SPL 
70/30% 
misurata  60  82,2  ISTS  27,2  37  48  47,7  61,1  47,1  36,9 
REAR Target 
SPL  60  82,2  ISTS  63  71,7  72,2  74,8  84,1  72,7  49,8 
REAG Target  60  82,2  ISTS  15,2  21,4  20,1  31,1  45,4  37,1  16 
REIG Target  60  82,2  ISTS  14,9  20,8  19,7  30,3  33  24,9  14,9 
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ26	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 51	
 ﾠ
Il	
 ﾠterzo	
 ﾠstimolo	
 ﾠche	
 ﾠviene	
 ﾠinviato	
 ﾠè	
 ﾠun	
 ﾠsegnale	
 ﾠBorbottio	
 ﾠa	
 ﾠ70	
 ﾠ
dB	
 ﾠper	
 ﾠ15	
 ﾠs.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ27	
 ﾠ–	
 ﾠGuadagno	
 ﾠcon	
 ﾠdispositivo	
 ﾠacustico.	
 ﾠ	
 ﾠ
Stimolo	
 ﾠa	
 ﾠ70	
 ﾠdB	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 52	
 ﾠ
Test	
 ﾠ
Guadagno	
 ﾠcon	
 ﾠ
Dispositivo	
 ﾠacustico	
 ﾠ
Tempo sessione (Orecchio destro PMM):  01/12/2010 14.49 
Tempo sessione (Audiogramma orecchio destro):  01/12/2010 14.02 
 
 
Livello 
segnale 
Sonda 
RMS 
Segnale 
stimolo  125  250  500  1000  2000  4000  8000 
Audiogramma 
di riferimento 
SPL        79,2  79,2  65,1  65,3  80,3  87,1  108,2 
UCL SPL 
(Previsto)        108,8  108,8  114,4  114,7  120,3  121  119,9 
REUR SPL  65  72,2 
Rumore 
Rosa  53,9  54,7  55,1  54,3  62,6  63  54,3 
REUG 
misurato  65  72,2 
Rumore 
Rosa  -0,3  0,6  0,8  1,5  9,8  10,4  1,8 
REOR SPL  65  70,5 
Rumore 
Rosa  54,1  54,5  55,8  55,1  63  58  53 
REOG  65  70,5 
Rumore 
Rosa  0  0,6  1,2  1,5  9,7  5,5  0,6 
Mic sonda 
SPL  70  94,6  Borbottio  46  50,9  56,9  67,5  86  79,9  61,9 
Guadagno  70  94,6  Borbottio  0,9  1  2  10,7  25  12,5  6,2 
Curva picco 
misurata SPL  70  94,6  Borbottio  49,1  53,8  58,5  69,7  88,1  81,5  63,6 
Curva SPL 
99/1% 
misurata  70  94,6  Borbottio  49,1  53,8  58,5  69,7  88,1  81,5  63,6 
Curva SPL 
70/30% 
misurata  70  94,6  Borbottio  42,8  48,4  56,5  66,3  84,3  78,8  60,5 
REAR Target 
SPL  70  94,6  Borbottio  73  79,3  77,8  79,5  90,9  81,2  59,8 
REAG Target  70  94,6  Borbottio  15,2  19  15,7  25,8  42,2  35,6  16 
REIG Target  70  94,6  Borbottio  14,9  18,4  15,3  25  29,8  23,4  14,9 
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ28	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 53	
 ﾠ
Nella	
 ﾠparte	
 ﾠfinale	
 ﾠdel	
 ﾠtest	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠvisualizzare	
 ﾠin	
 ﾠun’unica	
 ﾠ
schermata	
 ﾠ tutte	
 ﾠ le	
 ﾠ curva	
 ﾠ delle	
 ﾠ misurazioni	
 ﾠ effettuate	
 ﾠ
inserendo	
 ﾠ anche	
 ﾠ l’invio	
 ﾠ di	
 ﾠ uno	
 ﾠ stimolo	
 ﾠ di	
 ﾠ tipo	
 ﾠ MPO	
 ﾠ
(Maximum	
 ﾠPower	
 ﾠOutput)	
 ﾠa	
 ﾠ85dB	
 ﾠper	
 ﾠ6	
 ﾠs.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Figura	
 ﾠ29	
 ﾠ–	
 ﾠGuadagno	
 ﾠcon	
 ﾠdispositivo	
 ﾠacustico.	
 ﾠStimolo	
 ﾠa	
 ﾠ	
 ﾠ
85	
 ﾠdB.	
 ﾠSovrapposizione	
 ﾠdi	
 ﾠtutte	
 ﾠle	
 ﾠcurve	
 ﾠe	
 ﾠsegnale	
 ﾠMPO	
 ﾠ
	
 ﾠ
Alla	
 ﾠfine	
 ﾠdel	
 ﾠtest	
 ﾠvi	
 ﾠè	
 ﾠun’analisi	
 ﾠdelle	
 ﾠcurve	
 ﾠottenute.	
 ﾠ
È	
 ﾠda	
 ﾠnotare	
 ﾠche	
 ﾠle	
 ﾠdifficoltà	
 ﾠmaggiori	
 ﾠper	
 ﾠla	
 ﾠpaziente	
 ﾠsotto	
 ﾠ
esame	
 ﾠsono	
 ﾠnelle	
 ﾠfrequenze	
 ﾠgravi,	
 ﾠcioè	
 ﾠalle	
 ﾠbasse	
 ﾠfrequenze	
 ﾠ
la	
 ﾠpaziente	
 ﾠnon	
 ﾠriesce	
 ﾠa	
 ﾠfare	
 ﾠuna	
 ﾠdistinzione	
 ﾠdel	
 ﾠparlato.	
 ﾠ
È	
 ﾠ qui	
 ﾠ che	
 ﾠ bisogna	
 ﾠ agire	
 ﾠ regolando,	
 ﾠ tramite	
 ﾠ software,	
 ﾠ
l’amplificazione	
 ﾠ dell’apparecchio	
 ﾠ acustico.	
 ﾠ L’amplificazione	
 ﾠ
deve	
 ﾠessere	
 ﾠaumentata	
 ﾠsoprattutto	
 ﾠai	
 ﾠ250	
 ﾠHz	
 ﾠe	
 ﾠai	
 ﾠ500	
 ﾠHz.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 54	
 ﾠ
Conclusioni	
 ﾠ
La	
 ﾠsoddisfazione	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠreca	
 ﾠdall’audioprotesista	
 ﾠ
è	
 ﾠdeterminata	
 ﾠdalla	
 ﾠcapacità	
 ﾠdel	
 ﾠtecnico	
 ﾠaudioprotesista	
 ﾠdi	
 ﾠ
comprendere	
 ﾠle	
 ﾠsegnalazioni	
 ﾠfatte	
 ﾠdal	
 ﾠpaziente	
 ﾠ(ad	
 ﾠesempio:	
 ﾠ
sento	
 ﾠ rimbombare,	
 ﾠ sento	
 ﾠ metallico,	
 ﾠ fischia,	
 ﾠ sento	
 ﾠ troppo	
 ﾠ
forte)	
 ﾠ e	
 ﾠ sapere	
 ﾠ prontamente	
 ﾠ regolare	
 ﾠ la	
 ﾠ protesi	
 ﾠ acustica	
 ﾠ
onde	
 ﾠevitare	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠfastidio	
 ﾠcorrente	
 ﾠpossa	
 ﾠdeterminare	
 ﾠun	
 ﾠ
abbandono	
 ﾠdella	
 ﾠprotesi	
 ﾠstessa.	
 ﾠ	
 ﾠ
Nella	
 ﾠ regolazione	
 ﾠ (fitting)	
 ﾠ convenzionale	
 ﾠ di	
 ﾠ una	
 ﾠ protesi	
 ﾠ
acustica,	
 ﾠin	
 ﾠaltre	
 ﾠparole	
 ﾠsenza	
 ﾠl’ausilio	
 ﾠdi	
 ﾠun	
 ﾠsistema	
 ﾠper	
 ﾠle	
 ﾠ
misurazioni	
 ﾠ in	
 ﾠ vivo,	
 ﾠ l’audioprotesista	
 ﾠ applica	
 ﾠ il	
 ﾠ guadagno	
 ﾠ
necessario	
 ﾠraccomandato	
 ﾠda	
 ﾠuna	
 ﾠdelle	
 ﾠformule	
 ﾠprescrittive	
 ﾠ
(regola	
 ﾠ target),	
 ﾠ calcolata	
 ﾠ in	
 ﾠ conformità	
 ﾠ a	
 ﾠ un	
 ﾠ orecchio	
 ﾠ
standard	
 ﾠ senza	
 ﾠ tenere	
 ﾠ conto	
 ﾠ dell’anatomia	
 ﾠ soggettiva	
 ﾠ
dell’orecchio.	
 ﾠ
È	
 ﾠ presa	
 ﾠ in	
 ﾠ considerazione,	
 ﾠ quindi,	
 ﾠ solo	
 ﾠ la	
 ﾠ soglia	
 ﾠ
audiometrica,	
 ﾠl’età	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente	
 ﾠe	
 ﾠaltri	
 ﾠparametri	
 ﾠlegati	
 ﾠalla	
 ﾠ
protesi	
 ﾠacustica	
 ﾠe	
 ﾠnon	
 ﾠsi	
 ﾠha	
 ﾠla	
 ﾠpossibilità	
 ﾠdi	
 ﾠvalutare	
 ﾠse	
 ﾠal	
 ﾠ
timpano	
 ﾠarriva	
 ﾠrealmente	
 ﾠil	
 ﾠguadagno	
 ﾠraccomandato	
 ﾠdalla	
 ﾠ
regola	
 ﾠtarget.	
 ﾠ	
 ﾠ
Aurical	
 ﾠFreeFit	
 ﾠè	
 ﾠuno	
 ﾠstrumento	
 ﾠche	
 ﾠoffre	
 ﾠall’audioprotesista	
 ﾠ
una	
 ﾠ serie	
 ﾠ di	
 ﾠ applicazioni	
 ﾠ che	
 ﾠ permettono	
 ﾠ di	
 ﾠ simulare	
 ﾠ la	
 ﾠ
perdita	
 ﾠuditiva	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠprotesi	
 ﾠacustica.	
 ﾠ	
 ﾠ
Attraverso	
 ﾠ la	
 ﾠ simulazione	
 ﾠ della	
 ﾠ perdita	
 ﾠ uditiva	
 ﾠ
l’audioprotesista	
 ﾠ è	
 ﾠ in	
 ﾠ grado	
 ﾠ di	
 ﾠ spiegare	
 ﾠ in	
 ﾠ maniera	
 ﾠ molto	
 ﾠ
chiara	
 ﾠ e	
 ﾠ professionale,	
 ﾠ a	
 ﾠ voce,	
 ﾠ ma	
 ﾠ anche	
 ﾠ attraverso	
 ﾠ una	
 ﾠ
grafica	
 ﾠ e	
 ﾠ suoni,	
 ﾠ la	
 ﾠ reale	
 ﾠ condizione	
 ﾠ caratterizzata	
 ﾠ dalla	
 ﾠ
perdita	
 ﾠ uditiva.	
 ﾠ Questa	
 ﾠ simulazione	
 ﾠ avviene	
 ﾠ attraverso	
 ﾠ un	
 ﾠ
sistema	
 ﾠ“campo	
 ﾠlibero”	
 ﾠe,	
 ﾠquindi,	
 ﾠpermette	
 ﾠal	
 ﾠpaziente,	
 ﾠe	
 ﾠai	
 ﾠ
suoi	
 ﾠfamiliari,	
 ﾠdi	
 ﾠrendersi	
 ﾠconto	
 ﾠdi	
 ﾠcosa	
 ﾠsignifichi	
 ﾠrealmente	
 ﾠ
quella	
 ﾠspecifica	
 ﾠperdita	
 ﾠuditiva.	
 ﾠ
Inoltre	
 ﾠè	
 ﾠanche	
 ﾠpossibile	
 ﾠsimulare	
 ﾠla	
 ﾠprotesi	
 ﾠacustica,	
 ﾠcioè	
 ﾠ
attraverso	
 ﾠ delle	
 ﾠ cuffie	
 ﾠ Hi-ﾭ‐Fi	
 ﾠ è	
 ﾠ possibile	
 ﾠ provare	
 ﾠ le	
 ﾠ protesi	
 ﾠ
acustiche.	
 ﾠCon	
 ﾠquesta	
 ﾠsimulazione	
 ﾠsi	
 ﾠsfrutta	
 ﾠl’amplificazione	
 ﾠ
della	
 ﾠscheda	
 ﾠaudio	
 ﾠdel	
 ﾠsistema	
 ﾠFreeFit.	
 ﾠTale	
 ﾠamplificazione	
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 ﾠ
riporta	
 ﾠsopra	
 ﾠsoglia	
 ﾠgli	
 ﾠelementi	
 ﾠche	
 ﾠnon	
 ﾠsono	
 ﾠpercepiti	
 ﾠdal	
 ﾠ
paziente,	
 ﾠ con	
 ﾠ la	
 ﾠ possibilità	
 ﾠ di	
 ﾠ amplificare	
 ﾠ selettivamente,	
 ﾠ
cioè	
 ﾠsolo	
 ﾠa	
 ﾠdestra,	
 ﾠsolo	
 ﾠa	
 ﾠsinistra	
 ﾠo	
 ﾠbinauralmente.	
 ﾠ	
 ﾠ
Questa	
 ﾠ simulazione	
 ﾠ riesce	
 ﾠ a	
 ﾠ far	
 ﾠ percepire	
 ﾠ al	
 ﾠ paziente	
 ﾠ il	
 ﾠ
beneficio	
 ﾠdell’ascolto	
 ﾠin	
 ﾠmodalità	
 ﾠstereo.	
 ﾠ
La	
 ﾠpossibilità	
 ﾠdi	
 ﾠricreare	
 ﾠnella	
 ﾠstanza	
 ﾠfitting	
 ﾠle	
 ﾠreali	
 ﾠcondizioni	
 ﾠ
di	
 ﾠ utilizzo	
 ﾠ della	
 ﾠ protesi	
 ﾠ permette	
 ﾠ di	
 ﾠ prevedere	
 ﾠ il	
 ﾠ
comportamento	
 ﾠ della	
 ﾠ stessa,	
 ﾠ ad	
 ﾠ esempio	
 ﾠ in	
 ﾠ situazioni	
 ﾠ di	
 ﾠ
rumore,	
 ﾠ o	
 ﾠ altre	
 ﾠ che	
 ﾠ rispecchiano	
 ﾠ l’ambiente	
 ﾠ di	
 ﾠ vita	
 ﾠ del	
 ﾠ
paziente.	
 ﾠTutto	
 ﾠquesto	
 ﾠè	
 ﾠfinalizzato	
 ﾠa	
 ﾠottimizzare	
 ﾠle	
 ﾠsedute	
 ﾠdi	
 ﾠ
regolazione	
 ﾠche,	
 ﾠaltrimenti,	
 ﾠpossono	
 ﾠdivenire	
 ﾠquotidiane	
 ﾠe,	
 ﾠa	
 ﾠ
fronte	
 ﾠ di	
 ﾠ questo,	
 ﾠ il	
 ﾠ paziente	
 ﾠ spesso	
 ﾠ resta	
 ﾠ privo	
 ﾠ della	
 ﾠ
motivazione	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠprotesi	
 ﾠacustica,	
 ﾠinevitabilmente,	
 ﾠfinisce	
 ﾠnel	
 ﾠ
cassetto.	
 ﾠ	
 ﾠ
Con	
 ﾠ Aurical	
 ﾠ FreeFit	
 ﾠ l’audioprotesista	
 ﾠ ha	
 ﾠ la	
 ﾠ possibilità	
 ﾠ di	
 ﾠ
valutare	
 ﾠin	
 ﾠogni	
 ﾠsingola	
 ﾠapplicazione,	
 ﾠla	
 ﾠreale	
 ﾠrisposta	
 ﾠin	
 ﾠvivo	
 ﾠ
della	
 ﾠ protesi	
 ﾠ acustica	
 ﾠ misurando	
 ﾠ l’uscita	
 ﾠ dell’apparecchio	
 ﾠ
acustico	
 ﾠall’interno	
 ﾠdel	
 ﾠcondotto	
 ﾠuditivo.	
 ﾠ	
 ﾠ
Questo	
 ﾠsistema	
 ﾠè	
 ﾠl’unico	
 ﾠche	
 ﾠpermette	
 ﾠdi	
 ﾠvalutare	
 ﾠle	
 ﾠreali	
 ﾠ
performance	
 ﾠdella	
 ﾠprotesi	
 ﾠacustica	
 ﾠtenendo	
 ﾠconto	
 ﾠdi	
 ﾠtutte	
 ﾠ
quelle	
 ﾠvariabili	
 ﾠsoggettive	
 ﾠche	
 ﾠinterferiscono	
 ﾠnella	
 ﾠrisposta	
 ﾠ
reale	
 ﾠ di	
 ﾠ una	
 ﾠ protesi	
 ﾠ acustica,	
 ﾠ come	
 ﾠ la	
 ﾠ struttura	
 ﾠ del	
 ﾠ
padiglione	
 ﾠ auricolare,	
 ﾠ la	
 ﾠ forma	
 ﾠ e	
 ﾠ la	
 ﾠ lunghezza	
 ﾠ del	
 ﾠ meato	
 ﾠ
acustico	
 ﾠ esterno	
 ﾠ e	
 ﾠ il	
 ﾠ tipo	
 ﾠ di	
 ﾠ accoppiamento	
 ﾠ apparecchio	
 ﾠ
acustico/meato	
 ﾠacustico	
 ﾠesterno.	
 ﾠ
Anche	
 ﾠil	
 ﾠfatto	
 ﾠdi	
 ﾠpoter	
 ﾠvalutare	
 ﾠi	
 ﾠpercentili	
 ﾠè	
 ﾠun	
 ﾠfattore	
 ﾠmolto	
 ﾠ
positivo,	
 ﾠ infatti,	
 ﾠ il	
 ﾠ poter	
 ﾠ considerare	
 ﾠ i	
 ﾠ picchi	
 ﾠ e	
 ﾠ le	
 ﾠ valli	
 ﾠ del	
 ﾠ
parlato	
 ﾠaiuta	
 ﾠa	
 ﾠmeglio	
 ﾠadattare	
 ﾠil	
 ﾠguadagno	
 ﾠin	
 ﾠfunzione	
 ﾠdel	
 ﾠ
range	
 ﾠ dinamico	
 ﾠ a	
 ﾠ disposizione	
 ﾠ ed	
 ﾠ evitare	
 ﾠ fenomeni	
 ﾠ di	
 ﾠ
fastidio	
 ﾠquando	
 ﾠsi	
 ﾠsupera	
 ﾠla	
 ﾠsoglia	
 ﾠdel	
 ﾠfastidio	
 ﾠ(UCL).	
 ﾠ
Nella	
 ﾠ routine	
 ﾠ di	
 ﾠ tutti	
 ﾠ i	
 ﾠ giorni	
 ﾠ lo	
 ﾠ strumento	
 ﾠ risulta	
 ﾠ essere	
 ﾠ
molto	
 ﾠ veloce	
 ﾠ e	
 ﾠ pratico	
 ﾠ grazie	
 ﾠ al	
 ﾠ collare	
 ﾠ wireless,	
 ﾠ che	
 ﾠ
permette	
 ﾠdi	
 ﾠeffettuare	
 ﾠmisurazioni	
 ﾠbinauralmente	
 ﾠin	
 ﾠpochi	
 ﾠ
minuti	
 ﾠsenza	
 ﾠdare	
 ﾠnessun	
 ﾠfastidio	
 ﾠal	
 ﾠpaziente	
 ﾠe	
 ﾠvalorizzando	
 ﾠ
la	
 ﾠprofessionalità	
 ﾠdell’audioprotesista.	
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 ﾠ
Infine	
 ﾠlo	
 ﾠstrumento	
 ﾠè	
 ﾠanche	
 ﾠutilizzato	
 ﾠa	
 ﾠlivello	
 ﾠdidattico	
 ﾠper	
 ﾠ
training	
 ﾠinterni	
 ﾠnel	
 ﾠcentro	
 ﾠaudio	
 ﾠprotesico,	
 ﾠinfatti	
 ﾠpermette	
 ﾠ
di	
 ﾠverificare	
 ﾠil	
 ﾠreale	
 ﾠrendimento	
 ﾠdelle	
 ﾠvarie	
 ﾠprotesi	
 ﾠacustiche.	
 ﾠ
Aurical	
 ﾠFreeFit	
 ﾠè	
 ﾠsicuramente	
 ﾠuno	
 ﾠstrumento	
 ﾠindispensabile	
 ﾠ
per	
 ﾠtutti	
 ﾠgli	
 ﾠaudioprotesisti	
 ﾠche	
 ﾠindirizzano	
 ﾠil	
 ﾠproprio	
 ﾠlavoro	
 ﾠ
alla	
 ﾠsoddisfazione	
 ﾠdel	
 ﾠpaziente.	
 ﾠ	
 ﾠ
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